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SCHIARITA A LL'ORIZZONTE JUGOSLAVO? 

l'Italia non potrebbe negoziare 
alcun progetto concepito sulla base 

.di una spartizione territoriale 
{)rescente interesse per il prossimo viagg!o 
. Belgrado Gli occidentn.li cercano la vm 

per giungere a una soluzione 

di Eden a 
più breve 

R O .:'IlA, 25. 
L 'interesse iutom.l al problema •!i 

Trieste si va facendo sempre più vivo 
in seguito all'annuncio della visita 

-che il l\lilùstro dcgii Esteri britanni­
co, Eden, farà a llclgrado nel pros­
simo settembre. 

Per quanto riguarda l'Italia, la ~i­
.tuazione puù essere riassunta uei l'e­
.guenti punti: 

Roma e di Belgradc alcun program­
ma completo per la soluzione dei prv­
blemi di Trieste. Nei medesimi cir­
coli si conferma che gli Stati Uniti, 
ritenendo sia questo :1 momento pro­
pizio per un nuovo storzo diplomaci­
co per giungere ad una equa soluzio­
ne del problema di Trieste, hanno 
creduto opportuno raccogliere pres­
so il Governo di Belgrado quelle in­
formazioni che potrebbero portare a 
fruttuosi passi ed a conversazioni di­
rette tra Belgrado e Roma. Si rileva 
inoltre che in qnesto momento in cui 

le nazioni occidentali, e specialmente 
gli Stati Uniti , si predispongono 3 

fornire alla Jugoslavia nuovi aiuti fi­
nauziari c militari, appare ragionevo­
le attendersi che il Governo di Bei­
grado possa assumere sulla questione 
eli Trieste, quell 'atteggiamento con­
ciliativo che solo può condurre 1d 
una equa soluzione e ad un migliora­
mento dei rapporti LOn l'Italia. 

In particolare si fa rilevare clie :1 
progetto attribuito ai governi occi­
dentali di uno scambio territoriale tra 
u zona A 11 e (( zona B ••· concepito 
in modo da rendere possibile l 'attri­
buzione all'Italia e alla Jugoslavia di 
regioni etnicamente omogenee, non 
costituirebbe niente di nuovo essen­
do già stato studiato anni or sono .! 

poi messo in disparte per la ricono­
sciuta difficoltà di delimitare etnica­
mente in due parti il Territorio Li­
bero, nel quale nuclei slavi si trova­
no sparsi io una popolazione preva­
lentemente italiana. 

Innne, a Washington, si fa presen­
tt la necessità di una rapida sistema­
zione della question..! di Trieste, an­
che ai fini di una più omogenea ed 
efficiente organizzazione difensiva 
del! 'Europa 5ud occidentale . e del ba-
cino danubiano. · 

IL RITOJtNO 
di S. E. Castello 
Con l'aereo dell' Alitalia è rientrato 

ieri a Mogadiscio il Ministro Plenipo­
tenziario De H olte Castello, Rappre­
sentante della Columbho nel Consiglio 
Consultivo della Somalia. 

S. E. Castello proveniva da Parigi 
dove si era 1 ecato dopo di aver pre­
senziato alle riuoiom del Consiglio 
di Tutela delle Nazioni Unite a New 
York . 

lutto nella Corte eoiziana 
CAIRO, 25. 

La corte egiziana )')renderà il lutto 
r.er sette giorni in &eguito alla morte 
della principc.ssa Rukìa H alema. La 
principessa o:ra nipote aell'ereae al 
trono d'Egitto, principe Mohamed 
Ali. 

ROMA, 25. 
Fra giorni, giungeranno in Italia 

dieci senatori americani per incop.­
trarsi con personaliH politiche ed in­
dustriali italiane. 

r. ) Il Governo italiano ha dichia­
rato di essere disposto ad una tratta­
tiva con la Jugoslavia sulla base ,1i 
-quegli accomodamenti ispirati al ti­
spetto del criterio etr.ico, che furono 
g ià proposti dal seu. Sforza, fi n dal­
l 'ormai remoto discorso di 1\lilano. 

2 .) D'altra parte !l Governo italia­
.no non può rinunciare a rivendicaro:: 
territori la cui italianità è fuori dl­
scus::.ione ed è stata solennemente n­
conoscmta dagli alleati, anche per­
ehè una soluzione J i, ] problema trie­
s tino, che non fosse basata su prin­
eipi di giustizia c elle pure fosse, per 
dannata ipote-,i, acc~:ttata dal Gover­
no, YE:rrebbe respinta dal popolo ita­
l iano e non servirebbe a quei fini di­
~tensivi che si vogl.ono raggiungere 
nE:! settore adriatico. ma verrebb.:! 
solo a inasprire il C()ntrasto. 

HO assistito a Kafr· El Dawar 
a un'udienza della Corte Marziale 

Xei circoli del Dipartimento di 
.Stato intanto, secondo quanto si ap­
prende dalla capitai.! statunitense, si 

..a ffermi! che le potenze occidentaii 
l 10il hanno prc!>ent:no ai Governi d l 

KAFR EL DA \V AR, agosto 
Grazie ad un permesso speciale del Co­

mando mili ta re d i Alessand ria d'Egilto, 
ho potuto assistere ad una udienza del 
processo contro i responsabili dei recenti 
sanguinosi disordini di Kafr el Dawar. Le 
ud ienzt! si svolgono nella sala del Consi­
glio d'amministrazione della società 
":\lis r" accanto a l Club, fra due campi eli 
foot bali, a trecento metri clol luogo ove, 
secondo l'accusa, più di tremila o perai 
hanno partecipato martedl e mercoledl 
scorso ai torbidi, cosl energicnmenle re­
pressi. 

Un'altra nota russa sulla Germania 
consegnata alle potenze occi~entali 

.Propo tn la convocnzioue di una conferenza per discutere 
ulln possil>ilità di creare un governo centrale tedesco 

PARIGI, 25. 
li ) l inistro degli Esteri sovietico 

ba consegnat<J agli Anobasciatori del­
le> potenze occidentali una nota che 
.è stata diffu~a dall'Agenzia di notizie 
-<c T a!>s 11. 

E' la setti nta di .ma serie di nole 
-<: re!Jiiche concern\!nti la Germania, 
j niziata il 10 marzo ~orso . Il Gover­
no sovietico incomiuciò lo scambio 
delle 11otc pmpouendo una conferen 
z a a quattro, c alla quale avrebbe do­
v uto essere presente )l rappresentan­
t e del Governo centrale tedesco. 

La risposta occidentale indicò che 
in \'ista di quanto provosto, avrebbe 
~ovut() in primo luogo essere discus­
sa la q uestionc delle libere elezioni. 

r sovietici rispondevano l' J J apri­
le, resJ•ingendo b competenza di un 
comitato delle Nazioni Uuite per le 
<:lczi(mt, proponendo invece, che :e 
i ndagini fossero svolte da un comi­
lato delle quattro potenze. Queste 
1.1ltime nella loro 1 cplica, respinge­
vano la pr(JJ')Osta 1 us.sa, dichiaraudo 
che il comit.1to prOJ•Osto 110 n poteva 
<:s~erc sufficie ntemente obbiettivo. 

La nota sovietica, consegnata sa­
bato scorso, è in risposta all'ultima 
nota occidentale. La Russia propone 
la convocazione di una confercnz:1 
delle quattro potenze ed elenca cin­
CJUe punti da discutere: 

1 .) Un governo centrale della Ger­
mania, in possesso della nec.cssar:a 
libertà d'azione, non potrebbe essere 
creato fin o a quando rima n nn no i11 
vigore g li accordi o;epurati di Doun. 

2.) Il Governo srJvietico riaHcrmJ 
le sue vedute sulle questioni generali. 

3.) Il futuro dcll'iutera Genunuia 
dovrebbe essere basato sugli accordi 
di Bonn e creato rlopo la firma del 
trattato di pnce. 

4.) La commissione incaricata di 
prcparare le elezioni dovrebbe essere 
formata d i rapprescntauti della Ca­
mera del popolo ddl:\ Germania o­
rientale e del Parlamento delln Ger­
mania Federale di Donn. 

5.) Non deve crearsi una commis­
sione intem azionale perchè ciò co­
stituirebbe un insulto al popolo te­
desco. 

La città, o meglio il villaggio, dista da 
qui un chilometro: è un vi!Jaggio arabo 
percorso da un canale deri,·ato dal Nilo, 
un centro formicolante di dozzine di mi­
glia ia di persone, io mezzo alla piana bru­
c lota dal sole uo centro dove le case, le 
s trnde, i magazzini, tutto è primitivo. 

Tanto colore orientale nella citta lina, e 
tanla per{ella orga11izzazione· moderna nel 
quart i ere industriale che ricorda la città 
d1 Valdagno. 

Nel pomerigg io j sos tituti del "Prose­
cutor", concludendo l'Inchiesta, avevano 
decl.so dl mettere in libertà cinquecento­
quarontacinque degli arrestati durante le 
monifesta~ioni, ed a\·e ,•a incriminato· solo 
ventinove persone, per g ravissime impu­
tazioni. 

In primo luogo essi erano accusali di 
avere nssassin ~ lo con premeditazione t 'a­
gt-nle di polizia Sayed Ahmed el Gamal, 
ed uno dei suoi colleghi della polizia ml­
lilore . Poi es~i dovevano rispondere dello 
iJtcendlo volonta rlnmenle appiccato agli 
s1cbiliment i dello Società "lllls r". La te r­
'l·t lmputatione rlguardn\·a g li atti di vio­
len'a e h.' d istruzioni compiute negli uffici 
della socldà facendo in pezzi porte e fi­
nestre,'e dando fuoco a lle a u1omobili che 
vi si trovavano davanti. Essi erano inol­
t re accusati di essers i Impossessati di 
cinque fu cili, strnppandoli ad a lcuni agen­
ti di politia. Un quinto a tto d'imputa~l<>­
n l.! rigunrclcl\'a la resistenza a lle for7e di 
pollt lo oll 'olto dell'arresto, e gli atti di 
violenta con tro gli agenti. 

l~a periferia di K afr el Dawnr era occn­
polo dalla l>olizia milita re che controllava 
ogni passaggio in direzione delle officine , 
dalle t(llltli <tue llo stesso g iorno erano u­
sdU g li operai libe ra ti da ogni imputa­
zione. 

Fuori dello sbarramento di sold(lli or­
mnti di fucili c dol Oli di Jllitrngliotricl, e 
ci i Cllrrl nron(oli, le donne erano in atte~a 
del loro cong-Iunti, e nl trnmonto, getton­
dosi 1>e r tcrm, s i c rono messe a dire ad 
ollo voce le preghiere del venerdl. 

Dopo il fiecondo sbarrnmento, l'ingrC..'I· 
so degli s tabilimenti o ffriva i st>gni deg li 
incidenti dci g iorni scors i: vetture corb<>­
ui L1.nle , rcsli d i corte e documenti bruc io­
ti. Ilo dovuto supe rnre infine un terzo 
sborrnmento di poli7io pe r a rrivare al 
luogo ove s i trovava il gruppo de i venti­
nove lmt>ulllti. Dlble~l su un vecchio tap­
peto , nkuni recitovano le loro preghiere, 

1 i più giovani avevano un volto spa \•enta-

1 
to, un an1iono invece, vestito di una ca­
micia nuurrn, dova la bnio sprez.zautemen 

1 te agli agenti di guardia. 

Mentre io guardavo questl uomini, uqo 
di essi fu rilevato da un ufficiale e con­
dotto verso l'uscita, sotto gli ~gardi at­
tenti di tutti i presenti. SI trattava d1 
hlustafà Khamis, U giovane rivoluzionario 
di soli 25 anni, che ha diretto tutta In bat­
taglia contro le officine "]l[isr". KbamJs 
era alto e magro, scuro d1 capelli e di 
pelle, aveva una espress ione intelligente 
m·o dura e dei ba ffi foltJ che g li davano ve­
ramente l'aspeu o dell 'uomo violento. 

L'ho visto comparire al cospetto della 
Corte Jnaninle , e non gli ho sentito ri­
spondere altro che "no". Egli diceva 
"Non so niente. Ero in procinto di avvi.. 
clnarmi all'Ingresso dello slnbllime.nto 
per auendcre un amico, quando mi sono 
incontrato con In folln degli operai cbe mi 
hanno spinto verso il luogo dei disordini". 

Ha la tecnica di un moderno cospirat().. 
re, ovvero di 1111 "agente della reazione"?. 
Ern diffic ile s tnbllirlo. 

Terminata l'udienza , il Presidente del~ 
1:1 Corte marzia le colonnello Ahmed M().. 
nein Amln, des igna to da Noghib, mi ha 
accordalo un brc,•e colloquio, durante il 
quale gli ho ch iesto se lo Pubblica Accusa 
a bbia scopen o i mondonll de i dlsordlni 
ed eg li mi ho risposto : "Ev identeme.n~ 
qu<:$ti opernl, che banno bruciato l'offici­
na, noo sono l m::~ggiorl colpevoli". La 
noti zia dell 'arresto del capo del Comitato 
wafd ista d i Kafr e l Dawar ha mcscoi:Ho U 
nome de l Wnfd iu questo offore, mn lo 
ste~so ~enerole Neghib, a lla domo11da se 
<>m s tnlo nccertato che un grande partito 
non fosse s tato es traneo nl d isordini, ha 
tinto unu ri~po~ln ben chia ra. 

' 'L 'inchtcstn, egli ha d~tto, prosegu~ 
(X'r lndh· iclun r~ i c riminali . l o non credo 
che lltl pnrtilo possa .spin~cre l'iocoscien­
Z.\ fino a occupars l di cose <li questo g~ 
nere". 

La mnttlnn do1>0, lo Corte Murziole, In­
vece di t•onllnunre l'inlerro~n lorio ùi Mu­
s taft\ Khnmls. hn iniziulo l'lntcrrogntorio 
ch•i principnli le>s tirnonl, e In primo luogo 
cie l dire ttore g\'ncrole tlellu Socil!l l\ "Misr" 
l\lohnmed lluss~:in el Gnmmol. Poi nella.. 
g rande solo ol rct. de chnussée dcll'e legan., 
te edificio , sono ~tlotl fu t t i entra re tutti i 
d lc iollo lmt>utatl. Con una rapidità ecefl­
zionnle tuili S()llO s lnti inte rrogoti, poi S().. 

no s totl ascolta li g li avvocati delln difesa 
e Infine il Prosecutor ha J>ronnncia to 1~ 
requlsitorlo , che hn concluso chiedendo la 
condGono n onorte degli Jmputnti. 

Ilario Floro 



25 agosto 1952 

CRONACA CITTADINA 
Il saluto delr Istituto Culturale Sociale 
a1 dott. Gasbar:ri 

Illri, l'lslitnlo Cuhurule Socinlll hn vo­
luto esprimere lo suo grnlo t. lmpalin o\ 
dott. Gasbnrri che, durante In sua lunga 
pres idenza, hn tl.ltO tonto lrnpubo n\ So­
dalizio e ne hn brlllnntcmenlc: J'Co luznto 
le fin(llìtà. 

Lo riunione ho uvnl o un co•·ntlerc: vero­
mente semplice cd n ffct 1 uoso. Ad esso so­
no lntervenull il CoJns iglio Dirett ivo al 
completo ed un gruppo di soci in rnppre­
sentauzo delle varie comunità. 

Nel presenta re un dono o no•ue dell'I· 
• stituto, nl dottor Gasbnrri, e nell'nuguror­

gli uun lieta li~nzn in llnlin, il Segretario 
Tesoriere Scek Nur Ilussen ho detto fra 
J'altro: 

<''Miei curi colleghi componenti il Comi-
- t oto Dirotth•o deii'I~tltuto Cuhurnle So­

cia le, il nostro Istituto, per grazia di Dio 
e per ''olontà ed abilità deJ suoi dirigenti 
h a sempre progredito e s1>er iamo divengo 
il simbolo dello cultura somnln nell'avve-

nire. Come sapete gll scopi del nostro Isti- l 
tuto sono di divulgare megl io In cultura e 
il tenersi In a rmonio e comprensione con 
tutt i g li abitanti del Territorio, senza dl­
stintione di r azza, religione o corrente po­
litica; è lo migliore v lo desiderata e vo­
luta da tnttl g li uomini di buon senso. La 
organizzazione dell'Is tituto è perfetta, lo 
sua contabilità è stata sempre aggiornata 
P. le sue corrl$pondt'nze sono in perfetta 
regola; l'archivio dei soci è tenuto o\fobe­
tlcnmenle ed In ordine cronologico, come 
potrete rilevare dal regis tri c libri presen­
ti davanti n voi. Tutto ciò è dovuto alle 
direttive del presidente dott. Luigi Ga· 
sbarri che ha sempre e d isln teressnlameu­
te prodigato le sue energie, moralmente e 
materia lmente, venendo incontro ai desi­
deri ed a lle richieste di ogni singolo mem­
bro dell'Istituto, invitando ollresl, n casa 
propria, per diverse volte, 11 comitato di­
retth·o onde st imolarlo o lavorare sempre 
piìi per l'Istituto. . . 

che i:! giù stato costruito. 
'rutto ciò, g li ospit i di ieri matti ­

na, hanno avuto modo di vedere, di 
Ull1111irare e di apprezzare. 

Pronte le gabbie dello zoo, siste­
mato il cc palmcto )) sotto il qunlc lè 
notti tropicali parranno iu tutto il 
loro incanto, allineati gli s tands ;., 
triplice filare, quasi ultimato il vil­
laggio somalo, nou rimane ora che 
ritoccare, affinare, pulire in atteso~ 
del gran giorno. 

La lista degli espositori si arriccbi-
5ce ogni ora di nuovi nomi. Ultima, 
nella serie delle adesioni, è q ucllJ 
dello Yemen, il quale ha cornunica\o 
la sua partecipazione ufficiale. 

Avviso ~el Capo dei Oadi 
D Capo dei Qadl tomunica che, 

acèertato e confermato il sorgere del· 
la luna nel mese di Zul-H eggia nella 
notte di venerdl 21 agosto 1952, la 
Festa dell'Reggia del 1371 Higgirid 
avrà inizio il giorno J1 agosto 1952. 

*** 
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Offerto a privati il servizio 
per 11 trasporto e la vendila dell'acqua 

Pertanto chiunque vi avesse inte­
resse dovrà presentare - entro il l7 
con·cntc: mese - un.1 offerta in bust'l 
chiusa iadiri:~.zala all ' Amministrazio· 
ue l\lunicipale conteucnte la descri­
zione dell'attrezzatur .. che si intende 
ilupiegarc c le condizioni generali di 
disimpuguo dd :.;crvi:~. i o . tenendo pre· 
sente che la tariffa di forn itura del­
l 'acqua potabil e a domicilio (alla 
porta d'ingresso e pbno terra) è sta­
bilita nella misura seguente : 
- per litro So. 0,015 

- per damigiana da litri so l> 0,75 
- per fusto da litri 200 >l 3 ,00 

Per la visione di un disciplinare di 
massima del servizio e per qualsiasi 
delucidazione su di esso, gli interes­
sati potrnnno rivolgersi all 'Ufficio 
Segreteria e Servizi Generali del Mu­
nicipio, durante le normali ore d'uf­
ficio. 

IL COMMISSARIO 
Rag. C. Vecco 

Vendita di due cavalli riformati 
del Corpo di Polizia della Somalia 

Il comando Corpo Polizia della So­
malia deve procedere alla vendita a 
mezzo trattativa pnvata di due ca­
valli riformati. 

Chiunque abbia interesse ad acqui­
starli è p regato presentarsi, entro le 
ore n del 28 agosto 1952, all'Ufficio 
Amministrazione del Corpo di Poli­
zia - palazzo ex casa del fascio · -
per segnalare il proprio nominativo 
e per ritirare la formale lettera d'io­
vito a partecipare -l ll& trattativa pri­
vata. 

I~JJA '-'.<.\.LI ~~~ i.J~ c.~ J 
t'.r ~l_,; j <~i l.. j 4.~J~! \)~ 
, ~~..UI} l.}-~ .111 <~_\.:;-- j!.r)l J.-f o\-1 

~j ~_,~ J..r 

Porgo personalmente al dott. Gnsbarn • 
miei sin~ri e sentiti ringraziamenti per il 
suo aiuto bene\·olo ; con la sua guida ho 
potuto adempiere a l mio dovere ,-erso l'I­
stituto Culturale Sociale della Somalia, la· 
vorando per Il suo miglioramento e svi· 
luppo ; come è do,·ere di ogni uomo che 
comprende l'utilità delle riunioni. Il no­
stro Profeta dice giustamente: "Non è 
persona chi non riunisce o non ~a ~Ila 
riunione; però lo virtù è per chi r1umsee 
la gente per il loro benessere". 

Riceva il dott. Gnsbarri pace e bene do­
vunque andrà. Con la speranza di riveder­
ci a Roma, madre della civiltà, anche per 
un sol giorno, presento g li auguri di tutti 
i soci e i sensi dei miei rispettosi osseo 
qui". 

NELLA RESIDENZA DI AFGOI • • • 

Espressioni di uraliludine Radio MogadiSCIO 
. Il dott. Gasbarri s i è dichiarato comos­
so per la mauifes tnzlone tributntag\1 nf. 
fe rmando di avere dato la suo opera a l­
l'Is tituto, convinto che esso è uno stru· 
mento efficace per lo sviluppo culturale 
della Somalia e per In comprensione fra 
le varie comunità. Cordiali pnrole sono sta• 
te pronunciate anche dal soelo Qadi Scek 
Mobamed S~k Ali che ba voluto presen­
tare un suo piacevole dono, a titolo per­
sonale. Indi Il Consiglio Direttivo ha affi­
dato la presidenzo temporanea al socio 
dott. Alfonso Glrace. E' stato anche del\· 
beroto che, in visi~ della prossima pnrten· 
za di Seek Nur Hussen, le fundonl dl Se· 
gretario Tesoriere ~iono provvisoriamente 
affidate al cav. Fadel Hasham, membro del 
Consiglio Direttivo. 

Visita domenicale alla Fiera 
dei soci della Camera di Commercio 

Adesione ulliciala dello Yemen 
L e visi te alla Fiera della Somalia, 

cbe è giunta ormai alla vig ilia del suo 
debutto, si susseguono con una fra­
quenza sorprendente. . 

I eri mattina è stc1ta la volta de1 
Soci della Camera di Commercio. 
Nwnerosissimi, essi honuo visitato 1u 
lungo c brgo la v:ls~a arca, _guidati 
dai dirigenti e tec111~1 dcii~ r:~~ra . . 

Iu questi giorni, • cantlen •.n eu~ 
già si delineano le ~agome d_el _van 
padiglioni in mu_ratu:·t (alc~m dJ '.!~· 
si sono stati ultuuatJ) appawn,~ am­
mali di un insolito fervore:. C~a~cu­
n o al suo pezzo, operai c tecmc~ d~ 

parte a col>tmirc, cd cspos1to_n 
~:!~'altra ad allc:.tir'.!, nddobbare CIÒ 

della popolazione 
Sono giunte al giomale due lette­

re : una del Consigliere T erritoriale 
Cav. H agi 1\IJio Nur ed una del Sfg. 
Hussen :Mahallim, Presidente della 
Sezione di Afgoi dell'Unione Nazio­
nale Somala. Entra:.tbe le lettere e­
sprimono la gratitudine della PO!)O· 

!azione verso l'Amministrazione per 
l'opera compiuta nel T erritoriò dj 
quella Residt>nza, lo questo biennio. 
Le lettere accennano allo scavo di poz­
zi a Berire, a Audegle, a Uanle Uen, 
all'impianto della luce elettrica, 'l l· 
la fontana pubblica, 11 lla costruzione 
del mercato coperto e sopratutto alla 
costruzione della moschea. 

Non si devono dol•!Je g li autori del­
le lettere se non le liproduciarno in­
teg ralmente: entralllbe contengono 
frasi elogiative per 1 due fu nzionari 
che sono stati titolari della Residen­
za di Afgoi, in que~to bien nio. Fa­
remmo cosa certamente sgradita ag li 
stessi funzionari se le riproducessi­
mo: essi sanno benissimo di non ave1: 
fatto che il loro do\ ere: 

VITA DEI PARTITI 

Due nuove sezioni dell' U.A.S. 
Si apprende da Chisimaio che l'U­

nione Africani Somalia ha inaugum­
to due nuove sezion i a Ioute c Af­
medo. 

Sezione Italiana 
2ci L UN EDI: 

13,30 - Ciornole radio. 
13,<15 - Mus ica ICI:IIeJ"O. 

' 20,00 - C'onLi {olkloristid italiani. 
20,25 - Giornale cll'dio. 
20,40 - ll1usicn leggero . 

Sezione Somala 
20, l..UNEDI: 

17,15 - Cnbnl , Dcluoi, Musica riprodotto.. 
17,35 - C iorno.lc radio. 
17,55 - llello, Musie!l' riprodotta. 
1~,15- Gnbai , Musica riprodotta ; 
19,30 - Giornale radio. 
19,00 - Musica riprodotta. 

Movimento del 
Arrivi del giorno 24 corr. : 

Porto 

P.fo " Erminia" (b:1ndiera italiana) 
da Aden, con tonn. 840,390 di mer­
ci varie. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 2.5 agosto 1952 

Temperatura mnssi1nu 2S,'1 
Temperaluro minima 22,8 
Vento prevalente SS\V velocità Km. ll,ù 
Pioggia •nm. tl,2 

l\ln•·ce per il g iorno 26 agosto : 
i\ l t n moren ore 6,50 " ore 19,04. 
Uossa mnr~n on: 0,30 ed ore 13,03. 

SPETTACOLI D'OGGI 
Cinema Benadir • « Strada sbar­

rata >l . 

Cinema F.l Gab • « Il Capitano nero ,, 
ultima visione. 

Cinema Teatro Hamar · n Tre passi 
a nord l> e Settiman:. Incom. 

Su11ercinerna · u Non c'è pace tra o{!i 
ulivi >l e Cmcgiornale F ox 1\Iovie­
tone. 
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Il CroZJista riceve dalle~ ~ 
ore 7 alle ore zo - Tel, z.r 

_ ANNUNCI_ ECONOMìC'l 
" PROVOLON I AUIUCCHIO"­

migliori provoloui italiani p · 1 
l . r . . rovo. 
o
1

u1 c 1 gvaradn~1a provoloni di grall 
c asse. cn 1ta .,oltanto all'jngro· 
so. MARA:-10 • B:.r Italia "'" 

CEHCASI macc-hina da cuc:i~e 1 . 
volgersi : 1'0Rl<O. · {J. 

V E N U ES l a rrcd:uncnto COITI) 1 ·t • J c o P'·r 
appartamenti no con {rigidairc È 
lcltrolux a petrol;0 rad1·0 ." 
l · . ' ' , \ 'C iltJ ­
atorc; R1volger_s1 : POHRO. 

VE NUES I 1H:gnz1o "<:ucr1· . 1. . .1. . <> a lllle:nta-
n n 1cvo merc1 attrezzatura • F 1 lime n lo Candiotto Giova · Ra.-

l . l c lllll, 1-vo gc:rs1 o uratorc:. Dott p 
IIIICIIELE ROSSARO. V: ,:oc. 

• '{' J f la .1.\IVe-n 9 • e: e ono 79. 
VEN DEST fuci le "llrowing" .1 _ 

t f . ca . r. 
au oma_ 1co othme c-ondizioni . R._ 
volgersi : P<.m RO 1 

AF PITT AS_I ~am~rc: r.nunobiliatc con. 
I o 2 letti, md1t1eudlnti. Ri\·olg~:r­
si: PORRO. 

CERCASI brava dattilografa co11 
buona conoscenza l nglese. M IT. 
CH E LL COTTS & CO . (E.A.} 
LTD. ' 

DA " UREI " ·Via Carletti- sono ar­
rivati gli zoccoli p.:r spiaggia, cin­
ture ed altri articoli di pelletteria_ 

AFFITT ASI villetta con giardino, 
vendesi mobili, frigidaire, radio . 
Via R. Franchetti . Rivolgersi : 
PORRO. 

Il 14 agosto, in Balia (Messina), 
si è speuta l'adorato 

ELEONO I~A DE PASQUALE 
MIRARILE 

Ne danno il tris te annuncio la figlia 
Maria l\Iirabile , il genero Carmelo, 
nipoti Fortunato e Domeuico. 

l Alimentari Peletti ·1 
"già Saccan.iH 

••• 
Kuovi arrivi di: 
Carne in scatola (argentina) 

» » » (australiana) 
» » » paté 

» » » galantina 
» » » spezzatino 

Lingua di agnello salmistrata 
Estratto di carne Cirio 

» » » argentino 
» >' » e vegetali Maggi 

Paté de fois 
Paté de iois gras 
Dadi di estratto di carne (1\laggi) 
Oadi vegetali (Maggi) 

Prodotti 
di bellezza 
YARDLEY 

-
Profumo ''Bo n d Street" • Lnvan· 
da " Yardley" • Acqua di Colonia 
« per uomo » • Lo1ione da barbn 
Lo:r. ione tonica • Lozione nstrin· 
gente • Crema da not te • Latte di 
bellezza • Talco alla lavanda • Olio 
per cupelli alla lavunda • Brlllan• 
tina alla lavanda • Talco invisibile 
Crema di fondo • Crema per la 
notte • Sapone da toletta alla la· 
vauda • Sapone da bagno alla 
lavanda • Crema da barba. 

DISTRIBUTORE: 
Fel't'nmontn Gol<lsclnnidt 

in vendita nei migliori neoozi . ~! 
Mogadiscio e con~ 
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~aD~UiDOIO [OfiO a lOfJO fra una IBODBIIa B liDIUB laltori 

a venti l~ilomotri ~a Au~o~IB 1nlla via 10r Bur Ala~a 
lll0G.\OISCIO, :zu. 

Un te rribil e .:orpo u curpo fra cinrJUI! 
t>nsl<>r i della t ri hÌI Gane c un n l cone~~a di 
propor.ci .. uai ec-..·t:zion..tll è uvv\.:'nuto u~n 

mnltlna nella ' ' •\SUl pluuo e rbo..a che si 
stende sulla dt'~trn dell't:cbi Sccbell fra 
jl gro...so vlllngg'io ù'.\ uùcgle c lllt pac;ct­
to di poche capanne ~ulla pbtu che con­
duce a Bnido.t. llil.tDcio: lo belva ucci1.o 
e cinque Jl~ 't ori ,\11\>sped.tle. ,\ memoria 
d'uomo, <.>ti ho inco ntrato, tr<t l'emotlonatn 
foiW. d'.\ude~Ic, memorie poco m.:no che 
secolari, ma i nulla era accaduto che t>ote!>· 
se somig ll.tn ' .t quc~lA.• l' Pl'Ollio dell.t con­
ùnua gucrrigli.t che b '"!NI! ll.J tur.:~ le ren­
de ÌllC\•itabile fr.J i graudi C,trnÌ\'Ori e i 
guardiani delle mandrie \'agnntl allo !>ta· 
to brado dietro le nbbc:..:erate e le pasture 
in terre come queMa ancora tanto, In cer­
te sue pani, allo -tnto •·ergine. L.t preso:o­
~9 del leone sulln via per Uuracnlxt, Iscio 
..B<lido:~, e ~~~ s u lino a Lugh Ferrandi cd 
oltre, t: cosa nota. Nel dra mmatico episC>­
div di ieri matllna quel che h.t stupito un 
poco, oltre a iie sue dolor~e con,l'guen?-e 
per quei cinque poveri pas tori, è la !> tret­
t>~ vit'inan~a con un cen tro intensamente 
abitato qu~t·<: Audegle e, dunque, coi s uoi 
lmmeeliati paraggi tutti spar::. i di " urisc" 
pastorali c d i lrtr~he e fruttuose sc iombe. 
I cacciatori , ~upcrato il priuto doveroso 
rammarito per i feriti, può darsi si fre­
ghino sotto sotto le mani Ptr la cosl cla­
morosameme accertata presenza di belve, 
belve sul serio, n un'ora d'auto mobile, o 
poco piìt, lla )fogadi,do. )In la gente del­
la ri\'a de~lra di que.-to \Tatto, dirò, casa­
lingo del fiume che la ~fama e la dlsstin, 
la pensa io ben a ltro modo. 

« Hic .sunt Jeones » 
D'altronde, se I.J , anguinosa battaglia è 

a\' c n uta ,.ulh r i" • <1•·-t r.• , non è dt llo che 
i leoni si a~tengano d al pa,sare sulla 
sponda oppo5ta, fortunatissimo terreno, 
per le sue e rbe :alte e per l'orizzonte qua­
si del tutto libero da ostacoli arborei, alla 
caccia delle balancht, le antilope d'acqua 
grosse anche come bo1·ioi adulti, delle 
qua}j non di rado succede di rinve nire ossa 
o carogne. Il calibro lltll'unghia ch e le 
ha f~mate è inconfondlbile. Luigi Errico, 
vecchio caccia tore assolutame nte privo di 
faota~1a , già mi aveva detto, appena quat­
t ro giorn i fa, d 'avere inconlrnlo s ulla pia­
n a tra Il fiume c In strada per Vittorio 
d'Alfrica, ve rso se ra , menLrc tornava dal­
l'aver fatte, la posta agli ippopotami, be.~t 
cinque leoni· "all'aspetto" in vlcinontf! 
d'un canneto. T ra cocci:~ t ori non cl si at­
tacca; e E rrlco avev[l continuato per la sua 
strada. Nel mondo lutti s'ha da campare. 

La noli zia di'Ila mor te d l• Ila leonessa e 
d'un impreclo;ato numero di indigeni fe· 
r iti JTli raggiungeva, alquanto vaga nella 
sua localinazione , Mulla pis ta che unisce 
la s trad a )!og;~clisclo. )l<•rca ,, CJtH:IIa VIt­
torio d'.\ffrlca-.\fgoi. l'n pa,tore Ulm <t l 
l'aveva ricevuta in quel mumento d~lla 

solita 1•oce della lioscaglla, mai faba ma 
solo, qlUilche volt:1, deformato o poco 
chiara ; come s uccede ancht ai più pe rfe­
~ionati apparecch i rarlir1. ,\d ,\udt•gle , la 
p~na confo:rmn d<·l fHttl> t on un partlcC>­
lare Imp ressiona nte : l feriti f:rano c in­
que, lutti e cinque al>llr •• ncati dulla b<•lva 
uno per unt1 man mano che 111 hU<'~:ede\'3· 
no nell'assalirla 3 colpi di lnncio c• di pu­
gnale pe r rl ife ndPre i compagni gl!ì feriti. 

Il lMCse e ra tulltJ In vis ibilissima ugi­
Uizione. Una strana aglt :t>ion <: n(!lla <Jualc 
s i mescolavano vi ~> i t~a ltoll d'orgoglio e 
mésti vibl, :.pc•< iu imcn((; d i cl<mnc, Intor­
no ai qua II s i r:wcugll c.: v:lltO piccole foll~ 
conv>IAtric i. Si trattnvu cii persone legat <o: 
da vinc<>li d 'a fft·tl•>" di " '"f.:ue l''Jll le vit­
time dc•ll'aggrc~simw dt·llu lwlv:t. 

Dal fmulo ciel villaggi•>, <·lw " ""' 11 guisa 
di collincltrt, vc:ulv.• ""'' MJil tlla nll· lrllllo 
di gole uwtull iehl' fcmrnluili CII ""'·'· 
scharnd" di lultc le fnn l ;ts ie , eh lull i i 
b<:nvc•nulo, di tutte le •x c·. ,~loni ttugur,JII, 
dlf(u , o pl'r lJU:t llttJ l· gr:uulc l'i\ffric-a, ur­
cln"t'' nllraver ,,, libn, urtiv>li, lìlms, c 
ch e tu ttavia h .• (,, ltn eli n ·nmle :,t•rÌ\ ere 
al n ·gi· ta dt· " l.c min il· rc <1<:1 Re S,ll<>­
mone" dtc h· rl•mnc •Iella trll,ù Jlfa"a i a­
vevano .u <.·t 1ltil l. t "l rt'U Jt<•" c.·uu i1 suono 
alto e c<.>nt inu.•t" di n·nt in.ll :t di (t, c·hictll 
che t t rH·va nt> na <t>< li fr.t t., linf.(ua e il 
palato) o: c·nn ritrn ì c·or.tli a llléll'••ria fra 

il so,· t·o e il JlTofnuo. Cosa s111va ,uccedcn­
do la~:<ù? 

Lus"ù c'era, s tesn e inch iodu tn nl sole , 
con l;mti pu1elli, la pe lle de lln lcouc,su. 
Intorno u1 bel trofeo, be llo per Il s uo :.i­
g nificato ma non .:erto per le c·ondi?ion i 
nelle quali sJ tro,·av,t, lutto o buchi e 
a s t rappi, O dolore per la sorte del cinque 
pa~tori, yJ,j da,wero per miracolo d'.\lloh, 
si trasforlll:t\'U in ebrez1n guerriera. l] 

nemico, il vecchio e tcmibile nemico degli 
uomini e delle mandrie, era Il, Inchiodalo 
a l suolo. cOl denti e gli a rtigli pieni eli 
fango. 

(j ll ..eroici protagonisti 
Nd grnppo eta anche il caporale della 

polizia somaln Eno Ibrahim, la più alta, 
auLi uoù:a., personilicazione dell'autorità 
go,·ernativ..a. d'.\udegle. Simpatico uomo 
dagli oc:chi intelligentissimi, dai modi e­
stremame.nte garbati, che non solo parla 
ottimamente J'italiano, ma anche lo scri­
,·e. 1\Ii dà s.u.bito i particolari di quel cb~ 
è successo e mi scrive l nomi delle vitti­
me : Gimal e Dair Sciangole, Dnrre l ~ra­
him :Uoha med, ì\foha m..;tl Eden l\!ohnmed, 
Osman Hassun Eden, l'\uro Omnrou Eden, 
tutti ùella cabi.l.l Garre. I primi quallro, 
dopo essere slat'i medica ti .lilla meglio nel­
la infermeria d'!\.u degle, t;rano s ta t i t>or­
tati ad ,\fgol, assai meglio :ntlre~~ato. Tra 

t<· un 11lLro Garre, po<lrone della mandr ia 
o l Lnccnta e <h:prednta da lla leonessa. 

l,e cose, dunque, s i ~ovol ~ero In questo 
modo : 

La sera di sabato scorso una ventina di 
bnv lni che stovano pascolando fra l'e rbe 
nlle, e n guarda rli c'era Daio Giumalc, 
vennero mL'Sse in scompiglio dalla en rica 
•furlosn d'unn leonessa che li aveva accC>­
slo ti , quaua quatta, seo;w provocare il 
più piccolo ~o,pello. 

li pnslore se ne slava lontano forse un 
centinaio di met ri, nel cerchio d'ombra di 
una acacia , e quando poté rendersi conto 
d t quel che t;tava succedendo, ed accorrere 
là, pur non .:wendo con sè che no mode­
sto pugnale, la fiera ave,·n giil compiuto 
l'opera sua. 1Ju g rasso zebù si diballe\·a 
nelle ~ue griulìe, le altre bestie erano In 
fuga . Il pastore non poté far altro che 

•cercare di 11\ettere al sicuro la sua man­
·lh'ia cbia mana.-,ta in dir~ione opposta . 
'Nèlle vicinaou: 'llOn c'era nessuno che pC>­
tt>sse dnrgll man forte io caso dl un Ti­
tonto offensivo dell:t belva. 

:rornnto al sno » arisc", con l'animo gon­
fio ,di ruhbla, perché s i sa che cosa rap-
1>reSdlli di ge lo~o il :tJestlame per i pastori 
somdli, pensò di .r'ilorn(<re al mattino sul 
luogo ,dove il suo >.ebù era s tn to ucciso 
Sopevu che anche le belve sogliooo rltor­
na ,·e 18 dove hannQ cowu1esso un delitto; 

Il Esemplare eroico gesto di fraterna solida- li 
rietà: in quattro accorrono in difesa del 
compagno sanguinante e tutti e quattro 
restano feriti con lui - La belva crivellata 
da colpi di iancia e di pugnale Dolore e 
orgoglio intorno alla sua pelle esposta nel 
villaggio di Audegle a l 'feriti trasportati 

ll ad Afgoi Una nostra intervista con loro 11 

la folla che a ttorniava la pelle della bel­
,.a m'indica alcuni congiunti di Giuma le 
Dair, di Barre Ibra him e di Nnro Omarou. 

I Garre sono bella, ,·ernrncnte bella a s uo 
modo, gente della più pura boscaglia. Lo­
ro ca ratteris tica principale è l 'acconciatu­
n della testa. I capell i crespi e folti, com­
patti ma q uas i mussanl i, fatti grigi , lui­
volla nddirittu ra chia ri , da Ila polvE'rc e 
dal gra>so che li impasta c li fa lucc ica re , 
a r ieggiano a copricapo d elle più singolari 
fogge, quali a cupolttto, quali n enorme 
basco, quali a nicchio, quali a colbnc. Gli 
armoniosi ,·olt i a llungali, talvolta quasi 
femminei, con un'ombra d i con t inua me­
s tir.la, gli occhi dolci e lnlelligcnl i, por­
tano <tuella loro strana .:opert um con gron­
de ~erietà. TuUi hanno sotwbraccio, o 
in mano, o pendulo a l fianco, quella :-pe­
cie di me.va luna di legno fi,sata su un 
gambo da càllce che è il loro cuscino. Il 
solo cuscino possibile pe r certe petlinntu­
re. Tra la gente adunala Intorno o l trofeo 
ce ne sono parecchi di questi Garre non 
ancora tenta li da mode dil·<'rse; CJuusi 
tutti sono legali da rapporti di parentela 
coi ferili. La folla Il complimenta. Quando 
la pelle, s u mia pregh io:ra subito r.tccollu 
l'Oh tanto visibile piac~re, viene schlodoto 
d:.l te rreno e tenuta s tesa In allo cosl dn 
J>()lcrsl meglio fotografare con tutte le sue 
fuite, t re di questi congiunti chiedono il 
legittimo onore di figurare tra IJue lli che 
Id sos t('ngono. 

J pMlicolnri del dmmmo ha com lnc inlo n 
d11nndi, come diccw>, Eno Jlmdt lm. Uue 
M~ pi1ì tnrtli , rnggiuntn Afgoi , i feriti 
nle~s i mt li perfezi(•nnvano. 

Quc, li vnlor'>si comlxtllcnli dè lln pi\Ì 
nnllca c dura fra tutte le hatto~lic lnf.:Uf.:' · 
glule da ll 'uomo glac~:vnnn, ph:ndi di IJèndc, 
su <Juntlrtl lt•llncl'i in ""'' 'tunw to·rn·nn 
ti<•! l>lnnco o~p<:daldto di cui sono i soli 
c.spiti . ,\i pk>di d'uno di lati glnclgllo, nd­
l'ombra delhi sera ch e g ià n\•C\•n n •,o ev.t­
lloc••nle l"'r"onc c mol,ili dcii .• mnlini'Onl­
c. t stanza, c 'era, COJllC: posato , un grosso 
invul l<• g iulio, forse un s accu, n lìnr.uni 
r""~ i. LI clentrt, sospirnvn, invece, lu rno. 
glie del ferilo cho: face va, faticosanwnt(·, Il 
tremendo racconto. Fungeva da intc:q1re-

-
,.eppur-e resti molto dubbioso che, nel 
ca~o dei caroi ,·ori l 'aggua ntare un vitello 
o una copra possa riteners i delittuoso. 

Infatt i, Daio Giumalc ci ritornò. 
S i nascose meglio che poté e si mlse 

a,) attendere. Aveva con sè, anche ora, le 
s ue bestie. i\fn nvevo a nche una lunga e 
vnlidn lancia ins ieme al pugn ale. Non 
molto l()n\ano muggivano nitrì an imali e 
vedeva bioucheggiare le {ule dei pastor i. 

i\lle$1\ breve. Le e rbe rive larono a un 
trotto che qualche cosa s i muoyevo in 
meuo n loro un centinaio di metri più 
ollre. SI lrnlt:wa st•nzn dubbio d'una mar­
cia d'avvicin:uncnlo nlla mandria. II pas to. 
re dh·enne fo:llno a » Ila ,·olla e, n lancia te­
;.a, b'aprl unchc lui cautamente un corri­
doio in qudla din•zionc. 

T erri fi cante sorpresa 

Tra le varie IJX>lesl non aveva messa 
quella che lo beh·n potesse non essere sC>­
Io. E co;,l gli toccò la terrificante scoper­
ta, quando ftt o pochi metri da lei, di ve­
dere che, diet ro, ce ne erano alt ri due , un 
~ro,.,o tnO>Chio e un piccolo. Una fnmi­
s;:liulo al completo. l\Io ormnl te mpo di 
b.llll:re in rillruta non ce n 'era e l'audace 
pu,tort>, con una risoluzione che ha vera­
mente dell'eroico, parti all'attacco r lu­
~cendo n col p ire o met.zo v ila In fiera, che 
era unti leonessa di proporzioni assai piiÌ 
g rondi di qn nnlo ent s tato poss ibi le intra­
vcd,·re In scm twlmu. 

Colpito, ma non 11 morte. Tolse la lan· 
e ia dn quel corpo ruggen te e fece per 1'1-
C< >ipirc . lllu ht best ia lo nbhrnncò e g li fu 
ntldos~(>. Alloro, l'uomo, arrivalo n noi 
<'vith·nlcmcnte dnl piò profondo dell'av­
v,·tttura tllillcnnria frn nomini e belve, si 
mise o richiomurt l 'a tt enzione degli a ltri 
J>ll '>lorl enwtleudo un lungo suono guttu­
rale ,neutre s i b:tltt\'11 ritmicamente sulla 
ix>c<'n In mano insnngnlnnta. Cosi s i uso 
in ho~cnglio per<'hé la voce orrivi piò lon­
tonn e O\•verlo che bi~ognn correre. Inton­
I" riuscivo n s vlneolo rsl clolle zampe dello 
lt:onc~~n c o ~undognurc quel tonto di di· 
bton7o che gli rcndl•sse possiuile mnnC>­
vt.lre oucoru con la lancia che O\'e1•a po. 
t ulo rioffcrrare. 

Duello troppo impnri. Qunndo un ~ llro 
p!tstore Ctccorse trovò che Il suo comt>agno 
er •• ancorn impegualo, col pug nulc In ma­
ll ·J, In uuo s t retto corpo a corpo. 1\nche 
il nuovo venuto crn della stessa r:tzzu dd 
primo. Con una lama in mano st:tva per 
avventarsi sul dorso della leonessa qua ndo 
questa, vohata~i di sc:. llo, lasclav:. la pre­
da e s i scagliava l'opra di lui. Un pastore 
ancora soprnggiunsc, pochi minuti dopo, e 
poi un a ltro, e un altro a ncora, in un dav­
vero commovente Impulso di solidarietà 
fra terna, che è dn ri tenere meriti un pre­
mio, e ~empre la be lva lasciò l'uno per 
l'altro riuscendo cosi a far ~anguluare coi 
suoi poderosi a rtigli le mt":mbra di rulli e 
cinque. L'ulti111o arrivato fu in tempo a 
vedere sulla plaua do,·e le erbe smorivano 
fuggire a gambe levate un leoue g ra nde 
e uno piccolo. Cosa da\'Vero poco onoran­
da per un masch io, e soprottullo per un 
re . ll!a senza dubbio dovette tratta rsi di 
un Jmpulso paterno. C'era il piccolo '!n 
portare in salvo. Poi i pastori, diranno, 
per esperienza, che lutto Il furore della 
leonessa fu forse dovuto appunto all'a,·c>r~ 
con sè il s uo fig liuolo. 

L'insanguinato drappello 
I cinque uomini, benché feriti, erono pe­

rò ancora assai in gamba dn finire vittor io­
sameme In pa rtita. A un certo momtoto 
tutll ins ieme s i trovarono s ul corpo del be­
stione a mena r colpi s u colpi pur quando 
era chiaro che or m n i non ce n ' <:ra più IJiso· 
gno. 

Sorreggendosi l'un l'altro, e anà portan­
dosi lo collo, due dei più validi, quello 
che aveva tuna una coscia sbranata il 
pittoso drappello riuscl ad avvicinarst' ad 
Audegle quanto bastò perché la notizia 
affidata a un ragnuo, giungesse al paes; 
in ttmpo utile per mandare incontro ai 
reduci miracolati un nutomeuo che si 
sapeva trovarsi In paese. Al posto eli pron­
to soccorso di .\udegle ebbero te prime 
medicazioni. Nel paese scoppiò una com­
mozione che è facile imJDaginare. La mat­
tina dopo, quatt ro del feriti venivano tra­
~oportati, s i è già detto, ad Afgoi; di dove 
è da credere li trasferiranno a ll'ospedale 
di Mogadiscio. Uno pare abbia un braccio 
s pezzato, un n Itro accusa forti dolori vi­
scerall, un terzo bo una coscia di spettan­
za de l rlcucitore, un, quurto abrasioni e ta­
cerazion i diffuse ma senza particolare ri. 
lievo. Il IJUintu non era andato ad Aude­
gle .. A1•eva preferito ritoronre, benché 
mal~tdotto, al s uo "nrisc" in boscagl ia. 
Oggt, però, è nll'ospedole anche lui. La 
pe lle dello 1':-'0nessa verrà spedita, come la 
legge prescnve, a l Governo della Somalia. 

::'on sappia mo se esso finirà in un padi­
ghooe dello Fiera che s to per inaugu­
rars i e c he hrt nel suo vario progromru·, 
n?ch_e. gite di caccia g ro;,sa o, comunquP, 
dt l'tstta alle belve In cnsn loro. Sorèbbe 
una trovata . Troppo spesso si sente d tre 
in giro che per incontrare i grandi felini 
bbogn.t farne, di mig lia, da )!ogadisciol 

Invece - purtroppo o per fortuna: per 
fortuna della Fiera della Somalia _ ~i è 
visto c he non è cosi. 

Successo 
al Festival 
RO.MA, 25. 

~. l\lart. 

norvegese 
di Venezia 

·Un lusing hiero successo ha ottenu­
to ieri la Norvegia alla :XIl [ l\Iostra 
iuternnziounle d 'urte cittematograti­
ca, con 1:.\ presentrnionc di u Andriue 
l\Inrtin >• di K ttrc Dertej. W la stori:\ 
di un amore perduto fro Audriu~ 
g iovitwt!u rimasta sola per esserseu~ 
ondata tn madre in America, e 'l'il, 
rnguzzo nn po' di::.eolo. La vicenda 
s i conclude trag icamente pet la mor­
te di 'l'il nell'incentli ,.., di uno scuola. 
Andrine non potn\ ormai più che Ji. 
cordnre il ragazzo chL ella solo hn 
conosciuto quale vcr;tmente ern, c vi­
vrìl custodendo gclos.uncntc n el cuo­
re In sun memoria. 
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ULTIME N O TIZI E O A J- M ON OQ 
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I PROBLEMI DELL'EMIGRAZIONE ITALIANA Dichiarazioni di Pella alla vioilia 
Parti t o l'o n. Domin ed ò del suo viaooio a Gillà del Messico 

ilnliann c l'orgnuo (entrale dell 
1\I.S.A. H' tuttavia evidente che ~>' a 
a w.ashi~g.tou che n Cit~à del M~i~ 
co, Il ~[Jmslro l 'cii.J ' 11 collega La 
Malfa non muncheranno di studia 
le dimensioni e il tipo di aiuti di c~~ 
l'Italia ha bisogno a che il suo pr 

1 

gramma ~li ri~~csa militare c di i~: 
vcstimentl c1v1h non comprometta 1 
stabilità economica ' sociale de~ 
Paese. 

per Rio de J aneiro ROMA, 25. 
1/on. Pella, insieme con il Mini­

stro per il Commercio con l'Estero, 
on. La Malfa, partirà domani verso 
Cillh del Messico, per partecipare 
all 'an)luale assemblea del fc.ndo mo­
uclario internazionale e della Banca 
inlerunzionale per la ricostruziou..-. 
Lungo il suo viaggio, il Ministro P el­
la pnsserà da Washington e quindi 
5i recherà u San Francisco per salu­
tare In locale col lettività italianà. 

Uu articolo del S ottosegretario agli E steri 
ROMA, 25 . 

Il Sottosegretario agli E!>lcri, on. 
Domincdò, !'i è imbMcnlo ieri a Ge­
nova sul "Conte Grande" per rag­
g iungere Rio de Jaueiro, ove cg1i 
t ratteri\, con i rapprcscntnnti del Go· 
verno bra~i l itlno, •iliCslioni iucreut i 
alla immigrazione d elcmeuti itali»­
n i iu quel Paese. 

l'rima di imbarcarsi, l 'on . Domi­
nedò ha pubblicato uu articolo sul 
"Quotidiauo", circa il problema del­
l 'emigTazione. 

Dopo aver rilevato, che in occasio­
ne dei recenti incontri internazionali, 
H tema della sovrapopolaziouc italia­
na ha assu nto u n 1uolo che natural­
mente le compete, l'on. Dominedò 
documenta .::ome il problema dell'e.::­
cedeoz.J democrotica italiana non pos­
sa essere risolto solo sul piano inter­
no, e come !>ia quin•ti doveroso porre 
la questione sul piano internazion'l­
le. Dal dopoguerra al 1° settcmbr~ 

1952 risultano stabiliti all'estero 889 
mila 737 unità. 

Se si aggiungono le emigrazioui 
stagionali, che per tl !'olo anno scorso 
h anno raggiunto uu volume di 145 
mila unità, sì raggim1ge, nel com­
p lesso, qualcosa che avvicinandosi al 
milione di unità, ha fortemente inci­
so sul fenomeno della sovrapopolazio­
ne italiana. 

Per quanto riguanl<~ le rimesse de­
g li emigranti, il tot:lle nel 1950 si è 
avvicinato ai xoo milioni di dollari, 
somma che è stata largamente supe­
rata nel 1951, contribuendo così al 
bilancio dell'economi!! italiana. 

Per il futuro le ,-ifre indicate sulla 
emigrazione dovranno essere notevol­
mente aumentate. 

Per realizzare tale emigrazione, .;1 
Governo italiano studierà i particola­
ri con i Paesi interessati, sicuro di 
servire in tal modo l'interesse uazio 
naie ed ì principi della solidariet.l 
internazionale. 

Un importante accordo commerciale 
tra l'Italia e il Portooallo 

R OMA, 25 . 
E' stato ieri firmato a Palazzo 

Chigi dal Ministro clj Portogallo <1 
Roma, S. E. FranciSC;o De Saleiros y 
Menezos, e dal Segretario generale 
del Ministero degli Affari Esteri, 
Ambasciatore Zotti, l'occordo com­
merciale tra Italia c: Portogallo. 

L'accordo regolerà gli scambi tra 
i due Paesi dal I 0 luglio 1952 al 30 
giugno 1953, a seguito degli sviluppi 
verificatisi durante l'anno 1951, nel­
l'interscambio italo-portoghese, ed as­
sicura all'Italia nuovi contingenti :.~l­
l'importazione di materie prime. Se­
no state anche accresciute nuove vo· 
ci all'esportazione di merci delle no­
stre industrie meccaniche c chimiche 

Atresa per i discorsi di De Gasoeri 
a Predazzo e Bassano 

ROMA, 25. 
L'on . De Casperi parlerà a Pre­

dazzo cd a Bassano. Lo ha annunzia­
'to ieri ricevendo a Sella di Valsuga­
na i maggiorenti clelia D.C. locale. 

A Predazzo, il 3 r &gesto, egli < 
intratterrà sui pro1.>lcmi inerenti ·a 
prossima campagna !>er le elezioni re­
gionali nel Trentiuo, non senza rife­
rimenti alla situazione poli tica na­
zionale. A I3assano, il 7 sellemÌJre, 
si presuppone che egli acc:nn.i all_n 
delicata situatione ciel Terntono LI­
bero di Trieste, qualora il n~om~nto 
sia tale da imporre uua precl~azJOu.e 
o si manifesti l'opportumtà dJ retti· 
ficare polemiche del momento. In ca-

so contrario egli non ne farà alcun 
cenno. 

Ciò non toglie naturalmente che i l 
Presidente del Con!..iglio segua con 
a t tenzione e con i>assione lo svolger­
s i degl i avvenimenti dìplomutici che 
riguardano Trieste e in generale i 
rapporti internazionali dell'Italia. Ieri 
intanto De Gaspcri ha ricevuto a 
Sella l'Ambasciatore ital iano a Wù­
shington T archiani. 

2 rassegne filateliche 
alla Mostra d' Oltrem are 

ROMA, 25. 
Il Ministro Spataro ha inaugurato 

a Napoli, alla Mostra d'Oltremare e 
del lavoro ital iano nel 1nondo, le due 
rassegne filateliche allestite rispetti­
vamente al Castello di Oasid e nel 
settore del Credito e delle Assicura­
zioni. 

I nterrogalo dall' (( Agenzia Politica· 
F.couomica >> intorno agli scopi del 
viag-J.(io, egl i ha confermato che non 
esistono specifici •>biettivi divcr.;i 
dallu ,,artecipazione dell'annuale as· 
semblea dci due Enti. Tanto meno, 
egli ha soggiunto, c.ono in program­
ma ncgoziazioni a ~'ashiugton per 
l'aiuto economi co, le commesse c 
l'aiuto militare diretto. 

Per la soluzione di tali problemi 
sono infatti in corso da qualche set­
timana negoziati a Roma tra i Mini­
sten interessati e la rappresentanza 
della Mutuai Security Ageucy, non­
chè a \Vasbington t~a l'Ambasciata 

Possibilila di alfermazione 
dell'industria italiana 

nei oaesi del Vicino Orienre 
ROMA, 25. 

Il prof. Mario Marconi, membro 
delln Giunta esecutiva della Confin­
dustria, riferendosi acl esperienze da 

lui fatte nelle sue n.:centi missioni in 
Siria c nel Libano. h:-, messo in ri lie­
vo, in una radio·couversazionc, le 
notevoli possibilità c h e i Pac,si del 
Vicino Oriente offrono all'industria 
italiana. C'è infatti bisogno di un po' 

di tutto: strade, iinee ferroviarie 
acquedotti, impianti di produzione dl 
energie elettriche ccc. 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 

Il tedesco Mueller, maglia iridata 
dei campionati di Lussemburgo 

La spettacolosa corsa di Bartali e la sfortuna di 
gni il quale era già stato votato alla vittoria 

Ma­
f'inale 

u ;SSE:\lBURGO, 25. 
Il tedesco .\lueller, recentemente m~:-,o­

si in luce nel Giro della German1a, e per 
tale motivo inserito nella squadra che ho 
partecipato ai campionati mondiaJi, !>1 t: 
aggiudicato ieri, a Lussemburgo, la ~• l· 
glia irldata del ciclismo su strada per pro­
fessionisti. 

Fin dalle prime ore del mattino, a Lus­
semburgo, si notava una straordinaria h· 

nimazione. · Alle sette tutti 1 caff?! rignr~i­
tovano d i gente che un'ora dopo, anJtl\',1 
ad occupare i )nlgliori posti del circui~o. 

I punti strategici del circuito er:~ no J iÌt 
occupati, mentre il parcheggio de lle vet­
ture e ra totalmente occupato. Prima r\<;:lle 
dicci, anche le tribune, elevate sulla stra­
da, dopo la linea di partenza e di 1rrivo, 
erano pie ne. 

Su cinquantacinque corridori inscrl tt l, 
sette non prendono il via. .Sono .:inq•1c 
austriaci, Liechtensteln ed un polacco. !:io­
no quindi sulla linea di partenta 48 •·o~ri · 
dori. Il cielo che era bellissimo a11':111~.i•J 
del mattlno, si copre leggermente all<>n··~(: 

viene dato il via. Dopo il s(c'Condo chilo­
metro Ockers allunga e guaddgna duecen­
to metri sul gruppo. Poco dopo, il belga 
registra ,·enti secondi di vantaggio. A Ila 
altezza del decimo chilometro, !\lagni e 
.\Iinardi, prendono la testa del plotone e 
Ockcrs viene rapidamente raggiunto. Al 
termine del primo giro, coperto in 25' 
12", alla media di Km. 41,666 il gruppo 
si scinde: una ventina di conidori, trn 
cui Dartali .e Magnl, precedono dl 160 me­
tri il resto del gruppo guidalo dnl cam­
pione di Francia, Deledda, ma o\ 25.o chi­
lometro il gruppo di testa viene raggiun­
to. Subito dopo si verificn uno nuova fuga 
operata dal lussemburghese Dieclcrich e 
d:tl fra ncese Vnrnajo, l quali nlltl fine del 
secondo giro, percor~o in 25' :IB", nlln me­
dia di Km. 40,062, contuno 20" di ' 'nnlog­
glo sul grosso. Alla fine del leno giro, <"O· 

perlo In 25' 46", olia media di Km. 40.750, 
ll vantaggio dei fuggilivi è di un minulo 
e 40". Il gruppo è condotto dal lo svlacro 
Wellenman, e gli italiani si moslrano 
mollo atti,• l, scattando a più riprese, sem­
pre frenati dai francesi. 

Dopo il quarto giro, corso a uni\ meclin 
leggermente inferiore nlle precedenti, Il 
vantaggio di Varnajlo e Dicdl'rich è di 2' 
OS". I due fuggitivi filano di pe rfetto nc­
cordo, alternandosi regolnrmeole, per !ol­
Iare con maggiore cfficncla contro il vcn­
lo che soffia con forza. 

Al principlo del 5.o giro, l'olandese 

\\'agtmaJlS si stacca dal grosso e si an·i­
cina ai fugghi,·i .. \1 termine del giro, in 
cui l'andatura è ulteriormente discesa alla 
media di Km. 39,009, Varnajo c Diederich 
hanno l' 55" su \\'atgmans e 2' 55" sul 
grosso. 

Allo fine del G.o giro, l'olandese viene 
rlassorbito e il gruppo transita compello 
o 3' 55" di ritardo su \'arnajo e Diederich, 
mentre la media scende a 38,485. 

Intant o il sole fa la sua riapparizione 
mn il vento è sempre freddo e fastidioso. 
Al settimo g iro l'italiano Albani, pren­
dendo nl volo il suo cestino di riiornin,en­
lo, cade ferendos i lo spalla e riprende pol 
con ~rave rilnrdo. Egli abhandonerà al gi­
r<> s<'guenle. I due fuggitivi, cominciano a 
perdere te rreno, s ia per la stanchezza, s ia 
perché Il plotone conduce un tenace inse­
guimento. 

A 13ettcmburg, Bartali, Petrucci e Hoer­
m:llls, fuggono nHl vengono presto riac­
ciuH,nl. Petrnccl scatta nuo,•amente c gli 
s i accodano Nortnn e Bilsen, che transita­
n,, da,·onli alle tribune con 2' 32" di di. 
stacco dai primi due. 

Guidato dallo s\•izzero Lanfranchi, Il 
gros'o sl scuote e dopo a ,·er raggiunto 
Pc:1rucci, Nonen e Bilsen si porta a due 
primi da Diederich e Vernajo. 

L'andatura è ancora lenta: l'ottnvo giro 
è compiu1o alln media di Km. 36,9ìl. 

J1 giro non è uno del più lnteressanl i cd 
è cara t terinato da una serie di continui 
ntlncchi e contr:Hwcchi, nel corso dei qua­
li ~l distinguono fra gli altri Bartali. che, 
in,.\cme o Kirchen e Dekker raggiunge 
Dietlcrlch e Vnrnajo, ::~ 1 155.o chilometro. 
1-1 presenzn di Dnrtali tra i fuggilivi in­
quieto li grosso che si gelln decisamente 
a ll'inscgnimcnt o. Al termine del 9.o g-Iro, 
d1e vede In media sa lire a Krn. 37,928, il 
p lotone ho solo 40" di rita rdo sul grup­
petto dei Cuggitivi. L'andatura si fn poi 
pitì veloce. Al 175.0 chllomE>tro, i cinque 
fug~o:lllvi, Dartnll, Kirchen, Diederich, 
Ockk('r~> e Vornnjo , banno un l' c 13" s ul 
plotone, mentre lo medin sale a chilome­
tri 40,:J51. Il vnnlagglo dei cinque corrido­
n tll tes tn diminuisce · notevolmente da 
que,.to momento <'. allo fine d'!l dodices i­
mo g-iro, non è più che di cento melrl. 
Rendendosi ronto di ciò. Boriali scalln 
sullo salila Ab,•eiler, mC'ntre Diederlch si 
orn-slo, vhtlmn di crampi, e abbandono. 
Vornnjo, l.:irchen e Dekkt>rs, vengono ri­
n~sorbill tini g ruppo. All'i'li7io del 12.o 
giro, anche 13nrtnli viene raggiunto. Al 
11. giro. riprende qualche scarnmuccin : la 
fine dello gnrn si O\•viclna e le squadre 

moltiplicano l lemnth· i 
Be,·il.ln]ua, Ot ktr,., prima. e DdL'Ilùd, 

De Corte, Nolten, dopo, tentano fughe ma 
.-enza esito. Dopo nuo,·l tentativi di Bo. 
be t, \'ornajo, Remy, Dcledda . Bevilacqua 
t \ 'nn Est, rimasti tutti Infruttuosi. Mi­
nardi, R obic e Deledtla si staccano legger­
mente. ]>assando con <1uaranta metri di 
vantaggio, sullo linea di traguardo del 
14.o g iro c he viene coperto alla media di 
40,!) . li tS.o e penultimo giro è anch'es­
so animatll>~imo. Sulla sal ita, Bobet e 1tla­
gni s i staccano leggermente, ma sono pre­
sto raggiunti. 

J1 tentativo dl ì\llnardi e Pelrucci non 
lm migli<>re !'ucce.•$0. Quindi scnlla Wel­
lenman seguito dn y,,, E>t. Petrucci 
piomba su di essi e tl'nln a sua volla di 
lasciare IO SVitZero e l'olandese. rJ plotone 
~egue n meno di 100 metri . I fuggiti\'! ,·en­
gono rlassorbitl nel cor~o dell'ultimo giro 
e li gro~so compntto, <oupern per l'ultima 
,·olia la salitn di Ahveir\1. E' o questo 
punto che Barluli glocn l'ultima carta e a 
due chilometri dnll'arri,·o si slacco di pre­
potenro. 

Il gruppo hn una scos~n rnbbl06a e piom­
b1 :.ull'ilaliano, rendendo ,·ano Il suo nJti­
mo lentativo. Trenta corridori si accin­
gono a di<o]>utnr<- In ,·olaln. Tra e_<Si è il 
campione mondiale Scholle. L'Italiano 
~lagni è in lesta e tira n forte andatura. 
Tullo lnsclo pre,·edere la ..,ua ,·ittorla ma 
a cenlo metri dall'ttrrh·o gli si rompe il 
sellino. Elimln.11o C<'ll questo bnnole inci­
dente ~lagni che l>C'mbrm·n Il ,•inci tore, la 
volata si fa piiÌ oct·nnltn. 

Per un momcn10 Pannhof è In testa, rna 
viene subito supcr,tto dallo s ,·\zzero Wei­
lenman e dal francese \ 'arnojo, i quali 
non fanno in tempo nd accorgersi cl1e io 
quel precbo is tnnll: il tcde~co lleinz Muel­
lc,. scatta e tnglin primo il trngunrdo da· 
vanti o \Veinlcnmnu c tt Iloennon. 

Ecco l'ordin~ di orrivo: 
l ) ~ltll'ller (Gcrrnonln) che copre l 280 chi-

lometri in ore 7 05' 51" 
2) \Veilenmnn (S,·in<'rn) n mez•o ruota 
3) llol'rmun (Ccrmtlnin) o una ruote 
4) i'lfngni (hnlln) 
5) \'ornnjo (Francin) 
G) Fnunhof (Oiando) 
il Baldn~snrl (Francio) 
) nobet (Frnnt•io) 

!l) \ 'nn Steenb<'rgen (nclglo) tutti col 
tempo di 1\luclll!r. 

Se~tuono cl,lssificnti al JO.o posto con l~ 
ste•~o h!lllJ>O di Mueller gli ullri !!S corn· 
dori. 
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Gli occi~entali rispon~eranno senza illusioni 
all' ultima nota sovietica sulla Germania 

Contrari oli indiani al reclutamento 
di truppe gurkas 

NUOVA DELHI, 20. 
S i attende che il governo indiano deci­

da di sospendere le facilità accordate fi­
no u que~to momento per Il reclutamento 
da porte dell'esercito britannico di truppe 
gurkas, In India. :rate provvedimento ver­
rebbe preso, sotto la crescentE' pressione 
del! 'opinione pubblica Id quale reclama la 
proibi1.ione di tali fac ilità, facendo osser­
vare che esse sono state accordate a titolo 
temporaneo. 

L'Amministratore 
a Chisimaio 

Stamane a lle ore 6, con un aereo 
militare, S. E. Pornari è pa rtifo per 
Cbisimaio. 

W.\SHTNGTON, 26. 
:\el cor:>o di questn ~ellimono , probnbil-

1nente, l gnn•rnl d i Pa rigi, Londra e Wa­
shin!!ton cc>nfromternnno nttraverso le ri­
-$petth•e canc:ellerie i propri punti di vis ta 
-sull'ultima nota so\·ietlca relotint a lla 
Germnnia. \" iome confermnto, comunque, 

-che tali consultnzloni non samnno lunghe 
-e che non si prevede nessuna dh·ergenza 
.d'opinione fra le poten7e occidentali. 

.\ \\"n~hington si ritiene che la propo­
'5bo sod etica di una conferenza tripartita 
-per il prossimo ottobre non potreb~ at­
tuarsi. S i rileva Infatti cbe se il Kremlino 
accetta il principio di una commissione 
internnzlona le che S\"Oijta una inchiesta 
sulla pos~ibilità di svolgere t:l~,>t.lonl libe­
~e in tutta In Germania, avrà comunque 
cura di porto, nell'ordine del giorno, di 
,seguito a li 'unificnzione di'Ila Germania, 
.alla costituzione di un governo centra le e 
al ritiro delle truppe d 'occupn t.lone. 

Ora t:~li punti appaiono, agli occbi de­
g li occidentali, impos~lblli a discuters i fin­
ramo che il problema di una commissio­
ne impnrziale d'inchies ta non s ia definiti­
\"2mem e risolto. Per \'a rie ragioni - s i 

<pensa a Wnshington - l'Unione Sovieti­
ca ha riçenuto necessario ed opportuno 

.-compiere un ge~to che possa apparire al­
l 'opinione pubblica tedesca, e forse ali 'o­
]>inione russa s teì'$a - come uno sfor1.o 
per la conciliazione. )la ta le gesto - s i 
:~fferma negli ambienti del Dipart imento 
-di Stato - ndn ingannerà nessuno. 

Sembm sia stato fatto Inoltre senza al ­
.-cuna illudone, e for~e senza non grande 

... :n~._-crità pniché. .1 Z\lo ... (.·a, l'in1pressione 
'raccplta da~U o,~crvatorl occidentali è 

-ehe il Kremlluo si appresti ora a difende-
~:: $:li interes.~ l tedeschi, scorgendovl evi­
dentemente alcuni \"antaggi. Per questo, 
.<enza grandi speranze c solamente per 
non apparire COJlle l' interloculore che 
chiude la porta In faccia, s i c rede che gli 
<>ecidtntali risponderanno a lla nota sovie­
tica. 

.\ Berlino, "la nuova nota so\·ietlca co­
-stituisce la mig liore base, possibile, che 
permei ta a tutti i fJtltrloll tedeschi di riu­
llir~i per giungere rapidamente al ris tabi­
l imento dell'unità leùesca e a un trattato 
di pace:". Que~t'a è l'opiuione degli am­
bienti sn<'ial-comunistl. 

Gli ste~si ambienti ftl11JlO snpere che il 
Gun:rno Fcder~ l<: ha fi~~nto in ottobre Il 
dibattito parllunentor<: Mlgli (accordi di 
JJonn e Pnr!gi e affermauo cho.J la nota so­
\"ietica, proponenùo una conferenr-a qna­
dt ipart ita da Lt:ner~i non più tard i di otto­
bre, "formula un ordine del giorno che 
T!on può es.,c:re r<•,p tnto do coloro che de­
,!derano òi giung<'rt a negc)IJati". l so­
eia! c<mmni,ti r ilevano Inoltre che "i t<!· 

d<:schi de\'ono e-.~ere part!COI(trmente r i­
cono .. cc:nli l>er gli ultimi due punti della 
nota ,o\·letica" t quali propongono con­
'"tr .. azi•ml sul ritiro delle truppe d'occu­
JMlionc e lo1 p .• neciv•ttiune di'i ro~ppresen­
tanu tedt:M:hl a ll1: conv~:r,ationi fra i 
~uattr<J grandi. 

DOPO L'AllUVIONE DEL OEVONSHIRE 

La risposta di Churchill 
..a l messaggio di De Gasperi 
ROMA, 26. 

Iu una lettera personale all'Incari­
cato d'Affari italiano a Londra, Mar­
chese T coòoli, il Pl"in10 Mi_uistro 
Churchill ringra:liava il Prcs1den1 c 
<Ici Con~igli<• D<: Ga'1]1eri, il quale ){li 
av<:va fallo pervenire, il 20 agosto, 
tramite 1 ' A mhasciata italiana, 111 

mes~aggio di cordogliu per le vittinJ•! 
della recente alluvione nel Dcvon­
s hire. 

Ecco il te!! lo della lettera: 
" Caro signor 'l'c0doli, 
sono molto ol.>bligalo al Primo Mi­

n btro d' Ila l h per ti ~cotile messag­
gio eh ·~ egli ha inviato, a J~om_e del 
})Opolo italiano c suo_, con nfcnmen­
to alla n;-centc alhtvJone del Ocvou-

shire. La ringrazio inoltre del suo 
messaggio pe:·sonale. Queste parol~ 
di comprensione, ..::he porgerò al go­
vernatore del• Devonshire, saranno 
accolte con gratitudine in quella con­
tea, specialmente clalle famiglie che 
hanno sofferto. 

La prego di far pervenire i miei 
sentiti dngraziamem:i al signor De 
Casperi . 

Suo Wiu-:.ton Churchill )), 

Scettico Von Brentano 
sui colloqui per la Saar 
BONN, 26. 

Il capo del grupJ.)o parlamentare 
democristiano di Buun, Von Brenta­
no, ha detto di essere piuttosto scet­
tico circa l'esito dei colloqui f ranco­
tedeschi per la Saar. Egli ha poi e­
spresso l'avviso che ;l problema dell .1 
Saar debba essere : co..:antonato fino 
all'~poca in cui j tempi siauo maturi 
per un trattato di pace tedesco. Ha 
annunciato che a Strasburgo, du ran­
te la prossima sessio11e del Consiglio 
dei .Ministri d'Europa, Adenauer 
Jlresenterà un memurandum di pro­
lesta per violazioni alla convenzione 
dei diritti dell'uomo da parte del go­
verno della Saar. 

l funerali di Kurl Schumacher 
HAi'iNOVER, 26. 

Circa 200 mila persone hanno par­
tecipato ad H annov.:r alle estremt: 

·onoranze rese alla salma di Kurt 
Schumacher, il defunto presidente 
del partito social-democratico. 

I deputati dell'opposizione hanno chie­
s to nel corso di questo mese, al Primo M I­
nistro Nehru, di sospendere il recluta­
mento di soldati gurkas sul territorio in· 
diano, poiché ritengono che, "tale reclu­
tamento fnvorisca il prolungarsi dell'Im­
perial ismo britannico in Malesia e cbe sia 
contrario alla sovranità d"ell'India". 

All'Aeroporto g li ha reso l presc:rit· 
ti onori la Compagnia di Polizia Mi· 
litare Somala. 

Per la testa dell' Aratat 
Si r ic:orda c:he nei giorn i tli lu· 

nedi e martedl l e 2 settembre, 
ric:orre la fest ività dell ' Id el Adha 
(Arafat) e quindi gli u ffid -
c:omprese le Banc:he - saranno 
c:hiusi. 

Le autorità americane denunciano 
il cartello internazionale dei petroli 
D"e compa.gnie inglesi fig"rano nel rapporto della commissione 
federale- Si pensa. che potrebbe trattarsi d'una manovra elettorale 
LON DRA, 26. Compauy >> e della et Sbell Transport 

and Trading ,, del gruppo u Sh"ll · 
Royal Dutch >>. Alla sede londinese 
dell'AIOC si rifiu ta per il momento 
di iormulare qualsiasi commento ul· 
ficiale. Negli ambienti di L ondra s i 
domanda quale sia il vero scopo ~el 
rapporto americano la cui pubblica­
zione è stata ritardata di un anno. Si 
tenta di sapere se si tratti semplice­
mente di una manovra elettorale del 
partito democ1 ~ti co o del tentativo 
di trarre vantaggi circa la posiziono! 
americana 11.ei Paesi del Medio O­
riente. 

La denuncia da parte delle autori­
là americane del cartello interna7.io · 
nale del petrolio ha gettato nel più 
grande imbarazzo gli ambienti indu­
striali di Londxa. 

Due compagnie britanniche l:gu­
rano infatti sulla lista delle ·s~tte 
compagnie petrolifere che, secondo 
il rapporto dell:l commissione federa­
le americana, pubblicato ieri a Wa­
shington, monopolizzerebbero :a q ua­
si totalità delle risorse mondiali di 
petrolio eccetto quelle della Russia 
c del Messico. Se la seconda ipotesi avrà confer­

Si tratta dell'(( Anglo Iraui;~n Oil ma, significbenì che il passo america-
========== ====================== no riporta a galla il disaccordo anglo­

Un aereo inglese con 54 persone a bordo 
precipita al largo . di Trapani 
Pietosa sort~ della famiglia dt un professore di Kart(lm 

americano circa la politica di Mossa­
deq nell'Iran. Gli osservatorÌ com­
petenti rilevano a questo proposit<> 
che qualche giorno fa, fu fatto da 
parte americ:iun un tentativo per ot­
tenere l 'appogg·io della Gran Breta­
gna allo scopo eli fornire l'assistenza 
economica al Governo di l\'Iossadeq e 
salvare così l'Iran dalla minaccia del 

TRAPANI, 26. well, risulta mancante un'altra per- comunismo. F1110ra la Gran Breta­
Un aereo b~itannico è precipitato 

stanotte nelle acque di Trapani, in.t­
bissandosi pochl minuti dopo. Di­
ciotto dei cinquanta superstiti, dopo 
aver ricevuto le prime medicazioni 
all'ospedale <ii Trapani, sono partiti 
con un altro l!Ueo per l\Ialta. 

Fra di essi si trovavano cinque 
membri deii'Cf1Uipaggio i <tuali, pro­
babilmente, saranno chiamati a testi · 
moniare sulle circostanze del sini­
stro, davanti :ti membri di una com­
missione d'inC'hiesta nominata dalle 
autontà britanuicùe, perchè l'inci­
dente si è verificato al di fuori dcii<· 
acq ue territoriali italiane, presso l'i­
sola Formica. · 

La commiso.ionc, presieduta cl.tl 
Maresciallo <l eU' Aria Collier, un·iv::­
n\ a Trapani domani. Venti passe:,r­
geri iascieranno Trapani domani di ­
rc:Ui a .l\Ialla c gli ltltimi dodici pnr­
tiranno non appena superate lo stato 
di c1 choc 11 in cui si trovano. 

Tra i passcgg <.>ri vi è il doli. E. J. 
Howel~, profc:.sorc aii'1Jniversittì di 
Kartum che !1::. perso nella catastro­
fe i suoi tre li~li: un bambino di c iu­
CJUC anni, una bimba di l rc e una 
creaturina di rochi mesi. Suu mogli ..: 
è salva. 

Le ricerche, iniziate subito dopo 
il disastro, sono sta te sospese n cau­
sa del maltempo. Fino a questo mo­
mento, oltre ai figli del Jlrof. H o-

sona. 
I palombari hanno dichiarato che i 

cadaveri si trovano all'interno del­
l'aereo, immerse a una quindicina lli 
metri di profondità. 

Circa i particolari della grave scia­
gura, si apprende che il primo se­
g nale d'allarme, lanciato dal pilota 
allorchè due dei motori dell'appare; ­
chio si arrestarono, fu captato dai 
centro r:tdio goniometrico n Homer .1 

di Malta, che avvertì subito l'acro­
porto di Milo, presso Trapani. Que­
st'ultimo ccntr<J, dopo aver comuni­
cato con l'app:u ccchio, ne perdeva t! 
contatto. Anche il terzo motore ev:­
dcnlclucntc :;i era fermato. :Una no­
stra ~cialupp,l, allorn, s i dirig·evn 
verso il punto in cui l'aereo stava 
presumibilmcnl<: precipitando. L:~ 

11111ggior parto.: dci pass~ggen e dei 
mcu1bri dcii 'equipaggio ebbero il 
tempo di mettersi le c!nturc di sal­
vntaggio. 'l'ulle erano munite di lam· 
pod(• d cttriche rosse, ciò che facilil ?• 
assai le ricerche . Gli uomini della 
scialup~1 continuarono le ricerche 
per pnrechie ore raccogliendo a bor­
do lrenlacinque dei cinquanta scam­
pati. l/arrivo Ji un battello muu:•o 
di pmicllori fadlilava pitt che mai le 
operat.ioui. All' lllti roll:uni ritrO\'a•i 
!.ul mare, indicavano che il fuoc) a­
veva comincialo a divorare l appa:-e..::­
chio prima che avesse toccato l'acqua. 

gna al contrario ha sostenuto che t\ 
politka di i\ lo!tsadeq conduce l'Irnu 
al comunismo. 

P er quanto rig uarda la prima iPQ­
tesi, cioè la manovra politica elètto­
rale, si fa os.s~1 va re a Londra che il 
rapporto non t cca la firma della com­
missiOne dci :;indacati i quali banno 
svolto uno propaganda c.ontro le com­
pagnie petrolifere ali 'e:.tero che ope. 
rauo nel .i\ledio Oriente ma ~olamen­
tc quella del personale di tale com­
:nissione. 

La rcspons'\bilitì\ del ~overno non 
è dunque impegnata e scopo della 
pubblicazione del mpporto sarebbe 
quello di presentare il candidato a e. 
mocmtico alle prossime clcl.ioni pre­
sidenzial i come il u difensore del po­
polo COI\tro i lJust c i cartelli ». 

Trygve Lie a New York 
NEW YORK, 26. 

Il Segretario C cnerole delle Nnzio­
lli Unite, 'l'rygvc Lie, è giunto a 
New Y ork, in aereo, proveniente da 
Osio. 

'l'rygvc Lic, che ha trascorso pa­
recchie settimane in Europa, ha di­
chiarato che nel momento ntluale 
l 'Europa occidcotal~ è mnggionnen­
te preoccupata delle sue difficoltà e­
conomiche t hc nou della minaccia 
di unn nuova guerr.1 mondiale. 

l 



26 agosto 1952 

·A1·rivi e Partenze 
Con l 'nèt'o.!O dell'Alitalia di domc­

uicu scors1\ sono ricutrati dal cong..:­
do il dr. Timnrco, il dr. Chiti cd il 
dr. Da Prnto. 

Con lo stcs;;o aereo .souo partili 
questa notte per l'Italia il dr. Go­
sbarri, il Mnggiorc Sensi cd il dr. 
Raffncli. 

U nu folla straripante di tìomnlì, 
t ra cui molte notabilità, hanno volu· 
to porgere a l dr. Gasbarri un uffct· 
tuoso saluto all'ueroporto. 

l\loltissimi altri amici erano pure 
all'aeroporto a salutare il dr. Gasb~lr· 
ri, fra cui il Console di Francia c la 
signora Monsp , il dr. Goro Dcco: l..t 
signora ed il ùt. Cannavina, la sign•)· 
ra cd il dr. Holasco, il dr. Dolognu, 
il dr. Benardelli, la signora ed il dr. 

· Olivieri, il Maggiore Ripa di Meana, 
il Commissario del Municipio rag. 
V ecco, il rag. Degauello c molti al· 
t ri. 

Parlili per Ginevra , i raporesenlanli 
della Sociela Somala 

per l'Organizzazione lnleruazionale 
Dal 1° al 7 settembre avrà luogo a 

Ginevra l'assemblea plenaria delh 
Federazione l\Jondiale delle AssociJ­
zioui delle ~at.ioni Unite. 

La Società Somala per l'Organiz­
zazione Internazionale che, come è 
noto, fa già parte della detta Fcdcr.l· 
zionc l\[ondiale, ha nominato a r:m­
presct:tarla ed a .rartecipare ai lavori 
i soci : dr. Luigi Gasbarri ed il signor 
H agi Bascir Ihlllail, i quali souo par­
titi la notte scorsa con l'aereo del­
l ' Alitalia diret~ a R oma, da dove 
proseguiranno per Ginevra. 

Programma della riunione 
puoilislica nel 28 corrente 

Pesi mosca: A menta Umberto contro 
Squarcia Claudio 

Pes i gallo: Mohamud A li contro las­
sin Ali 

Pesi Diurna : &ek Dun Dun contr<Y 
Ali Abdurrabman 
Di Giammarco Sergio contro Dur­
bené ;.\ladJei 

Pesi leggeri : Storino Leonardo con­
tro Piercouti G. P aolo 

Pesi medio- le~~eri : Gennaro Filippo 
contro Giannoccaro Giacomo 
1\Ialavarca .l\Iichele contro Nogali 
Valentino 

Pesi medi : Gaster Cooper contro 
~a::.ir Said 

Pesi medio-m~simi: Ibrahim 1\Ioha-
mud contr•) Aden Al! ì\lulat. 

Cronometrista: Ing. Crotti 
Annunciatore : ~lario Ortenzi 
Giuria: G-:om. Pepoli e Ing. Gaioni 
Medico: Dr. Russo Piero. 

Fiocco bianco in casa Timarco 
La casa del Dr. Timarco, Capo 

dell'Ufficio Commercio Estero d.:l-
1' Amministrazione Fiduciaria, è sta­
ta allietata dalla nascita di un quinto 
figliolo al quale è stato imposto il 
nome di Luig1 . 

Al piccolo Luigi, alla Signora Do­
ra e al Dr. Timarco, i migliori augu­
ri del << Corriere della Somalia '' · 

Movimento del Porto 
Probabik arrivo, per il pomcriggto 

del giorno 27 corrente, del P.fo 
"Diana" da 1\Iombasa. 

SPETTACOLI D'OGGI 
Cinema llenadir - cr Simba ,, (Tar­

zan) film Indiano (ultima vbionc). 
Cinema El Gah - (( i\on c'è pace tr.t 

gli ulivi ,, Questo lilm non sar,, 
ripctuto. 

Cinema T eatro H amar - n Rtra<ln 
sbarrata n c Settimana In com 713. 

Cin cnw Missione - (( Buongiorno, 
Eh:fantc ! , co11 Dc Sica. 

Sufle rci nema - u l'mbe.rto D., c .:i· 

1u.:giorn.1}<; F ox ~lovtetonc. 

Il C ùn'iertc. del!l S(lr::alla N. S''(j - l'agina t 

IN CASA 
del Console Britannico 

I eri il Console llritannico l\lr. Fìgg, 
ha offerto tlll cocktnil pnrly. 

Acl esso sono intervenuti B. E. 
l' Amministrator<.: Ambasciatore For­
nari, il Segretario GCJJcralc dell' Am­
ministrazione l\ linistro Canino e S i­
gnora, S. E. Ol· Hollc Castello, S. JI.. 
Salah E l Din Fudcl Bcy, il Console 
tli Francia .Mr. J\ longc c la Silo'(nora, 
~ fr. n. 13. Cunrtncy . 2° Segretario 
presso l'Ambasciata Britannica àd 
Addis Abeba, in visitn n l\logadiscio , 
il Generale FE:rrura c la Signora, 
Mr. Taylor Shore, il Dr. Spinclli, •l 
Dr. llenardelli, il Dr. Gasbarri, il 
Dr. Dolasco ,. la Signora. il l\fag.;. 
Ripa di l\Ieana c la Signora, l\lr. Go­
ro Deeb, l\fr. Donovan, l\[r. T ang 
c la Signora, il Cap. di Vasc. De Be:-­
nardo, il 'I'cn. Col. Scottu, l\I r. Par­
do cd altre signore cd amici. 

Rasseona Zootecnica 
del Ben.adir 

Il 22 c. m., nella sede del Consiglio Ter­
ritoriale e con l'intervento del dr. Gian 
:\ntouio Triulzi dell'l'flìclo .\gricoltura e 
Zootecnia, si è riunito il Consig-lio di R<-· 
..;idenzn di :\Iogadiscio per di~cutere l'or­
dine dei giorno "rn~~egnn zootccnicn Jel 
Bcnadir". Ha pre~ieduto Il Consiglio il 
dott. .-\ntonio Zuccardi i\lerll, Residcute 
di l\logadiscio. 

Egl i ha aperto In sedut11 Illustrando g li 
scopi che l'Amminis li'Ozione intt·nùe ra~­

glungere attra1·erso tale manif(,~ttw:<.ne 

zootecnica e gli SI'Ì iuppl che succeS~I \' 1· 
mente sarà poss ibile pre1·edere per il mi­
gliomrricnto del patrimonio zoot <!Cnico !>'>­

malo e degli attuali sl,tem• di a liel'àm<!n· 
to, a l fine di ott<'nere prodott l animali di 
maggior 1·alore, da adibi re sia nl C·m~umo 
interno che all'e!.port:l71one. Tutti i <:UJ<i. 
g lieri si :.ono Immediatamente l! ,·h,il)iJ. 
mente interessati dell'argomento ed h•.n· 
no impegnato la pro1>ria opera ner :a ';u. 
scita dell' iniziativa , partlcolormentc r:er 
quanto ri~uardu la propo~anda pe$so l 
proprietari delle vacche alie,•ate nei <,U·t::c­
v!eri di :Mogadiscio. 

Le conclusioni, alle quali il Consiglio di 
Residenza è pervenuto alla fine della so!tln­
la, sono state le l'egnenti : 

l) le bo1·i]1e alle1·ate entro :.\[ogadi~ci o 
saranno condotte a s filare davanti la c•,m· 
missione giudicatrice nei giorni e uelt~ 

località seguenti e riunite ~econdo i se­
guenti quartieri c l'illll$!gi : 

- il 4 sett. in località "Hamor G~eb 

Geb": quanie re Humoruin - villagglo 
Hamaruin - El (.;al> - .Scurnran ; 

- il 5 sett. presso locnlità "Mercato 
r-:uovo": Buio Profumo - llulo DorJicl 

- 13ulo Obbligo; 
- il 6 sett. in località "t.:ardlglei": 

Scingani 7' Bondere - IJardiglei; 
- il 7 sett. pre,~o local1tà "Scuole vil ­

laggio arabo": C<lmpo .\hmare e Villag­
gio a rabo. 

2) Le bo1•ine saranno· c<mdotte in ta li 
giorni e località dopo lo mungltura, l'ab· 
be1·erata ed un primo pnsto somministra­
lo dallo s tesso alle1·atorc; non ol tre, co­
munque, le ore 9 di mottinn. 

:$) Sono s tntl nomlnnti oll'ununimità, 
ciò che testimonia della gctwrole fiducia 
in essi ripu..;ta, i compon~nti In Commis­
sione Giudicatrice che, 'otto la pre~iden -
7.,1 del Residente di :\Iogadi-;clo ed os,;ist i­
ti dal tecnici dcll',\mnuni .. tr.llione, son{) 
c hiamati ad un compito (>.trticolarmente 
delicato e difficile. E,,. sono: 

Hagi :.\lohamed Arur, Sct•k .\hm('(( Gi­
oule, Hagi Ali lloulc, hloo ~foham~ed AO.. 
kei, )faié Osman; <:M·Ì :..tronno convocaLi 
con Il caN. llagi lllohamcd Obndi e con 
I lote lllahallim nello sede dell'llllìolo A­
g-rlcoilura e 7.oolel'll kn per precitinrc i 
porticolal'l d<•ll'or~:tnizr..tt.ionc clelln ra'!;se­
gna. 

4) Le bovine di Mog.tdlscio giudicate 
id(l n('c SJranno condott i' ulln gronde sfilato 
che :1\·rà lu0$!0 il 2:> -.:lt. davanti la trlbu­
n.l (!<:Ile .\ utoroltà n t'l rcdnto della Fiero 
della !:)omalin, In cmu•ur .. o con le bovino: 
dPI 13enadir, J>Cr la l'l.h,Ìfi<':l finale e la 
cun .. l•gna al prupnctari d1:i diplomi e dei 
premi. 

Il Prcs tdt•ntc, tm l t•n lom.., i applausi del 
Cm"iglio, c hlllllc l.t 't•dnt.t dlchlnrnndos i 
fidue ioso <•he l'c ntthÌu:. nH> ed il fervore 
dimost rati ull'annnuciu dcllu nnovn ini. 
7l.*il•:t doil' ,\mmini, trnthmc l'<!rnuno -
s.· mantt•nut i furi<·rl cii Slll'l'P~so Imme­
diato e di futuro in<' rl' IIH'IIIn di rircheao. 

zie, furti, rapine e risse 
territorio di Garoe 1n 

.Alcuni dei predooi J>t·ovcnivano <lnlln Somalia Ur·ltnnnica. 
Un agente ferito - Al'l'csti c r eco),ero di refu r·Lfva 

n J>RSlfll'e i\hcll ì\Johomcd Samonlar Oor­
sunw , dcllu <"ttl,ilo Omnr :lrohomud, nottJ 
e •·rsiclcnf c n (:nme. d\'uunclnvu o (JIH: II:J 

st!t~lonc di pol11ln c he , l'irco le ore Rcdil'l 
del prim11 cnrn:ntc, c lt·rnenli dPIIn !'nbilu 
L'nr•~:n~lwli, del .Somnlilnnrl IJriLHnnÌ<"O, 
g li III'CVHno rnnint<> f-ette cammelli d1c ,i 
tro,·o,·ano n l l><> scolo In l.,ea lità Ghelou~:­
gL; (Garoc) l'U ... tcxlili da due raga1-7l dc­
cenni. l rn11iotorl poterono fa cilmente ri­
piegare, indi't urbal i, oltre confine. 

Nei giorni surres,ivi s i arrinwo alla 
identllicJrionc di uno dei rt:hpon~abili, 
Nur .\li :\lndoiJe, cablln l'arsangheli, rer 
Salah, c he sun\ denunciato all'autoritt' 
g luditlorio. Continuano le indagini per In 
identificazione d egli a ltri predouJ c per il 
rinlracc.Jo degli animali rubati. 

••• 
11 giorno s ucCI'"'ivo un'altra rania ve­

nil·a cons umata, ~cmpre in territorio di 
(.;oroe, località .\dadero, a i danni 01 )fUh· 
s.1 Iu!.uf Giama Aden, anch'egli della ca­
l..lla Ornar :\fohamud. :\lentre t:Sl'li dormi­
va, i raaiatorl, che s i ritiene appartenenti 
alla cabila Dolbohante residente In l\'rri-

. torio britannico, gli portavano via no1·c 
cammelli ruccolti in ma ndria e o lui afl'i­
dnti in custodia eia diversi proprietari del­
la zono. l rnzz lnlori riuscivano anche qui 
a riparar\' scn?rt disturbo o ltre il confine. 
Sono in corso indagini. ... 

La ~em ciel 30 luglio scorso in locali tà 
Gentela (Guroe) SCII!>Plal·a una ,·Ioienta 
ri,.~a. per futili moth·i, fra due giovani 
appartenl.'ntl alla cabil.1 Rer Omar del So­
malilond e due elementi .\ rab :\Jl'heri di 
Gnroe. Rimanc1·ano feriti .\bdullahi H agi 
Nur, di ,·entotto anni, di cabila :\leheri, 
il qua le riporta1•o la frattura del polso si­
nistro. e i\bdi ,\u Nur, del rer Omar, per 
ferita di arma da punta e taglio al dt)rso. 
Gu:H'irtmno entrambi in una quindicina di 
~!orni. Il protetto britnnnico Mohamecl .\li 
Issa, di venti :111ni, cabila Rer Omar, che 
a1·e1·a partecipato alla rissa si recava po­
Co.) dopo nell'abitato di Garoe allo scopo di 
rintracciar<' gli al'l'er:.arl datis i alla fuga .. 
l\'on a1·endoli trol'ali aggredi1·a prodito­
ria mente J-;mail H agi Samantar di cal>i­
la Arab :\[eheri, e;.t ram.'<> a tutto quanto 
era prim.t succe ... so, e lo colpin1 con quat­
tro pugnalate. L'Intenzione, secondo l'au­
torità inquirente era di estrema gro1·ità; 
nw per fortuna le ferite risultarono non a. 
vere interes!<MO ors:Ani troppo importa nti. 
li ferito gunriri\ in una 1·entina di gior-
n i. 

Quattro scono,clnti rapina1·ano, in locu­
lità Adado, G.lr!X!, gli autoctoni :\loha­
med Giama l'ns Q,man :\foha mud, ~ct­
tantenne, residente o Lel>ialli, pn~tore, e 
Ahmed .\bdi Omilr .\rate Lelca~se nato e 
residl'nte nella boscaglia di Cardò, dl ,·en­
tidu<> anni , anch'egli custode di mandrie. 
I rapinatori realinavano c irca quattroccm­
to somol i in contanti e portavano via tut­
t! gli indumenti Indossati dalle due ,·itti­
me per un \'o lorl' complessivo di ;tltrl cen­
tocinquantn somoll. 

Il <'omantlont e cll•lla stazione di poli.lia 
di Garoe hwiava sul posto alcuni ogl'nti 
che ndentifìca,•ano gli a utori dell'atto 
brigaute'l'O lll'lil: per~one di Hussein fs. 
chis Q,man, dello cabila Issa Moh.nnud, 
d1 anni l'entidue, da Garoe, e )!ohamt>d 
lschis e di due o,uoi figlioli. Sorprc:si da­
gli agenti nt•i press i di Adado, all'intima­
zione de l f~:rmu {lpponevano accnnit rt rcs i­
slcnw. Tre riu~t'Ì1•uno a fu ggire e Hu~;.l'n 
Tschis Osnwn l!•ntò di vibrare un colpo tli 
pugnnle u uno dci:li ngentl riu~cendo soiu 

n <'O~<:Itll1.1rgi.l UJla leggera fNitn ol 1,,1 ;, 
d<•st ru. Il pnmo age n l" .~!,di t .. llliOÌI (',1,,1,_ 

devu nllnra tlue colpi d1 fudl c• er,ntr1, il 
violento c lo. r<~l!gntngeva rtm una p dJ,,t. 
tols1 n !in C0 \11){1111. de~tra. Sol•• nnc1 J•k ••l.t 
porte d~~!:• n:furtJI'O p<>levo <:~•ere r<•l'upr.­
rota. Pm tardi, ali'inferuwr,, 1·tnh·, rJ. 
scontra t~ all'agente llcvemenw f•rn, d .. 
orma bmnca una contusione a".n , v~ 
alla schiena. Non si esclude CJtl.llo h. , m. 
plican.w per prot..abile emorragia ìm rn 1• 

I F~Ul\11:1 
Allena U<;J,i Scehdi a Bd<.:l 

metri r,s . 
Livello Giuba :.> Lug h :·metri 2,Sv. 

ANNUNCI ECONOMICI 

O C C A S I O N E : vendcsi trattor .. 
FIA T 25 a cingoli a benzina Er­
pice NA HDI a 12 dischi - Pomp~ 
centrifuga 2oc tnm. con 12 mct~i 
tubo - Livella in ferrC' pcsanh: lla 
tre metri - Magnete originale di 
scorta - Accessori vari. Il tuttò c~ . 
lìcicntissimo et operante. Pe:r in· 
formazioni rivo1g<;rsi : Ditta CA­
VAZZ IN I & FERRAC UTI • Vit· 
torio d ' Africa. 

MAGAZZENI " PATRIA" (\' icin~ 
'upercinema) : sono arrivate ~lo· 

tolcggere, cilindrate 6s cc. j oQrt, 

cilindrate 48 cc. - BiciciC:tte uvm•> 
e donna - Al'cessori per Bici . Elc· 
fanti a dondolo · Cestini vimini !Jt:r 
pesca - Trombette gomma per ca­
lessi e velocipedi . 

GHEC IA .. Oli\'e Xere Giganti. \'eu­
dita soltanto all 'ingro~o. 1\I.-\R:\­
NO - Bar ltalia . 

Tutti i soci dell'Hizbia Dighil ~ 
l\Iiriflc di )logad.iscio, profondamcn· 
te costernati, rartecipano al dolor..: 
che ha colpito il Vice segretario Che­
do Aden di B:.idoa per la morte del­
la propria moglie ed esprimono le lo­
ro più vive cor,doglianze. 

1\Iogadiscio, 26 agosto 1952. 
Il Segretario Generale 

ISSAK BASCIR 

Abdi Xur ::\!ohamed Hu:.:.en, :tù­
dolorato per !d scomparsa di 

FAlLO ALlO 
moglie del \' ice-segretario H.D.:H. 
di Baidoa, Ghedo Aden, avvenutil 
ieri in Baidoa, partecipa le sue s~n­
titc condogliunze all'amico Ghedo 
Aden cd alla sorella Bunci Farn . _ 

~ .J .u--1 t :.11 j l 

~jl..; jy~ (~ 

J.~ ~ ~~j j)~ J~" (wr 
. 0 l fi!l~:l:..c _, ~.À"' )l ) 1_, i .J> ;•U J .;:.alt 

~ t :.:..J 

i y )l .) 'i .J 'J 

SUPERCINE~IA l 
-

Per aderire aH2 numerose richieste pervenute il 
SUPERCINEMA proiettera solo per domani in 

1);l&;Jtl;, 
PREZZI NORMALI STREPITOSO SUCCESSO ..-. 
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lt~ 
Eccezionale ondata di caldo 

s u.. C a g1iar1 
CACLfAlO, 26. 

Uuu <:cc~:ziou:• l c ondata di caldo si 
t: ahiJnllula sulla Surclcgua, provo­
cando la n1ortc \li tutte le <.:O"ZZC. La 
tCilljlèl':lltt ra èCCéSSÌVJ dci g iorn i SCOI'• 
si detenninava infall1 un forte riscal· 
d:uncuto del fondd l~; fangoso con 
consl!gucuti esalazioni di metano che 
provocavano la morte delle cozze. 

Rifa o Ali· posano insiomo 
ma rifiutano· di baciarsi 

liOLLYWOOD, agosto. 

4a- ~a,f4 fKWde ,et 
Rila llnyworth e '\li Khan ha11110 

posato oggi a brac..:~::lto per le foto· 
gralìe di rito; ma h:•ono ri~u.t~to d! 
fare dichiarazioni ,ulle possrbrhtà (lJ 
un loro ritorno a vita comune. •• 

Nel caUè, sopra la macchina "'"prc:.so, 
unn negra sorride,•a con unn larga ~pc11 • 
n cllntn; nuda fino alla cintolu, mo~\rnvu 
due seni pirnmldnli su cui Il cnppcl lonc <Il 
paglia gella\'a una ombra i•witonte. Ln 
gonna eru .:osì colorata da for pcn~are im­
mcdintumentc all'estate, al frutti da mor­
dere e all'odore caldo del sole. co,ì gn>->a 
e grn;,,(l che nes~unn preoccup(vione o fa­
stidio do\·e,·n a,·erla mal sfior.1t11. 

\'cni\'a .Jirettnmcnte dalla terra pro­
mt,l'n, C<lll un tremolìo per tullo il <'Orpo 
sodo, perch.! rident, ed uu >-ucculeuto o­
d ore <h bdn\ ;,eh·atica e m(ln>uct:l. 

Nun che nl ragioniere .\lbrini piace,,e. 
ro le •wgr., , per carità l ,\ n!\'n >pusnt<l, 
venl'nnni prin1o, un'ant!tllicu ~i~norinn 
dalle l.lraccln lentigginose e ne (1\•e,·o O\'u­
tu quntlro figli che le SU\\'ano a pcnndlo. 

ll1a, nl limitare d.:lla cinquantina, con 
qualche reumatismo \'agante per il corpo 
e gli occhiali a plnce-nez, qualcosa bla\'11 
an·enendo nel p.acse seh·ngglo ddla :.ua 
anima; ctnolcosa che rassomigll,wa alla ri­
,·oluzione scoppiata in un con\·ento, con 
tutti i ,uoi lmpre\·isti e che la:,I'Ìa\'3 il 
resto dt•lln pacifica sua indole c~tcrrdalta. 

"1.:.' colpa sua - si .dice\-a Il r,agionlere, 
thsando il t·a rtellone pubblicitario da cui 
l a neg-ra lo derideva - colpa del :.uo mo­
do di prendere 1:• ,·ita, di melterml con­
tro la morale corrente, di o ffrir\! L , .,)t,. 
zlone pacifica e voluttuosa al problema di 
ogni giorno". 

Se a\·es,e potuto, l'anebbe ;.toccata n 
viva forLa dal cartellone e schiaHtggiat;l. 
Po;.:wn iu fretta la tazzina sul banco, per­
ché perca:pÌ\·a dan·ero sotto le dita il ten­
der,i elthtico della pelle. 

Anthe quell'anno la }Doglie ed i bimbi 
erano in campagna a trecento m~trl; una 
specie di landa poh·erosa. con accanto un 
gruppctl<~ eli ,nlki. Il tulLu p!!r \'Cntimlla 
lire In stagion.:, compreso lo sg.abu?tino 
clll' ospiiava lui, durante le ferlt. La ri­
bellione che co\'3\'3 da anni s ta,·a per 
!:!>ploùer.:, ne a\·vertiva il gonfiarsi imer­
no, come se a\'esse ingerita una !>pugna . 

"Si - horbotta\·a . - Dopo lutto, non 
sono ancora da buttare da, porca mise­
ria! .\\•rò pur il diritto di spendermi le 
dii!Chnilo hre d1 risparmi come ,·ogllo!". 

Scrl,~e alla moglie cbe a,·eva da lavo­
rare: e, la \'igilia del Ferrago~to, prese Il 
treno per San Remo: aveva deciso di fa­
re 1>~aui"'. 

Scese a San Remo con una tormt• di 
pellegrini festh ·i. IL mare abbagliéml , le 
palme "' ne ,tavauo tutte sd•·ucil~: IH: I \•in­
le . l'a"ò una rag.azza dai ca l.r.ouc!ndi gial­
li. 

Camminò spaesato. N..,n erano ancora le 
dieci e non ;.ape,·a come t•omportar,i. 
Inoltre la gwcca ed il sudore lo o;chiaccia­
vano. Non succcde\·a come a\'l'\'a imma­
ginato con la negra del cartellone .. \nche 
sulla ~plaggia, dO\·e si recè> d<Jpo ,1\'ere 
C<•mprato uno slip a prcu<> e.,urbitanla:, 
non ~·era l'ombra di una n~gra drn wnl 
gm,.,i 1: nessuna donna gli hur rid••vu du 
bollo un cappellone brasili(arHJ, 

J>npo un'ora, ~>i s~:nti <:<>!>l mole che JIIJII 

sapeva com<: fure a levarsi in pi,.di. S<: ne 
l•>rnl) cumc un granchio nell'oual,rn del ri­
Murante cd attese l'<>ra del prunt.<>. l'ol, 
dina1111 n lui ,i stese il dt-sertv del pmnt. ... 
fll(l;i<>. In attesa che la dttà ~1 .an•m<~•b<' 
l IJII Jl frc.~C() della sera, (.,~e t·onl) •CI:II/3 

con un gitnnte e, più tardi, pa•s<•ggla\·o 

in oua c<•tnl'agnia. 
Ued~cro di pranLare in una t,1vcrna elc­

K·•nte c la .,era andarono al C..:ao;inè> u gi<': 
UJrc. L'amia.:<J indlò due clonnuu: dcg11nta 
c pre~;<) il ra~o:l•micrt: di paga•·c ilfll'lu: twr 
lui, 1 lw rl\' r<-IJbc n =-ti tulto il dauua·•• IIJII'~· 
n.a c:ullbit•lu uu H;o,!-oL'g-uo. 

lltmuc t· gi•,it.dli scintillravan•• nt•ll'urla 
funw-.u. :-,t;auchibbÌmo, con il' ,ca• pe t'Iii: 
gJJ {.,.C(:V,&Illl m •. dt, il ra~ ÌUII1l'rt ' tooh:Hl\1\'H 

a m;wltiHer,i In pltdi. 
l~' llll'/IA'nt>tlti:.! Non !Jf,.\rt.:Jnuu, ,111· 

dur<:t'lll' r - c·ht:(,e all'om1co. 
"·"'"''~ 1 l ~• <l<m111113 t1iu11cla, cl.tlh• l,r ... ·­

cl.• , "par t do la:Ullgglm, gli gr llt•l\ ·•. 11 

1>1>1· "• al,,utlu!o(h 1111 l: .. udio '"'"PI'"rtul•llt:. 
}IJ ;, tu\1., ,,1;1 f.H·c:\.,. l'·' n" di• l ptrr.~dl"' ]'fil• 

Ili C:• fl C thl\ t•\'a !",fJfhJr.,i•) r, Jir11J IU (fHIÙfJ. 

Il l11• 1l1w c· bi,~ un n10mcnt~, rh ~udtllw .. 
I)•JiliUildCJ UI J, I(J• h l'ahro !-tl~ll'Jr• .. t 

1!1> al111 do111111 IJioudn. 
i\<In. JlJt,n cot•t, - ri~>~l" tpH•J iu 

•• 
dnto con lo mia nmina. E tu? 

U Imitarono. Nil'nl~: pelle <.'lnslicu ed 
nbl>onJanza fl!lina. ,\nclu: ch iudendo gli 
ocd1i, gli pnre\'n <I l rovl,tnre nd cespugl i 
sc<·chi del lorr.:nlc, 1~, o lrcca•nto metri. 

L'alba lo vidi.' ~u ll.: 1>anchc di legno di 
\Crla clas>e di \111 diretto, fru gente Slt\Ll· 
chi~sima, ma ,odòl.;,fatt.a. "Diechnilo in 
meno- rumin::"·a. - )Ja anch'lo ho pas­
sato una giornata da gran signore:". 

Chiuse g li ucchi arr<hMili ed improvvi­
s:Hnente lo ri,·id~:, la ncgra gioconda, em­
blema dì un mondo irragglungii.Jile. Gli 
surride,·a dal buio dei ~uol occhi di sfinge, 
fotta di carne e d i niamle. 

- J\[ammi.nn, <1ud ,ignore piange -
bì>big liò una bimba. 

- Che t i prende? - echeggiò la madre. 
- Dopo una cosi l>~lla giornata in rivie-
ra ! Forge starà sbadlgliondo. 

J1 mgloniere finse di non udire. Em co­
si, come per tutte le cose che aveva so­
gnato fin da ragazzo. Nou le ancbbe mai 
a\'ute. 

Ain Zara Magno 

Missione americana a Trieste 
'fRIE~'TE, :<6. 

Cinque senatori americani sono 
giunti a 'Trieste per lo studio dci pro­
blemi relativi a i p:ofughi ospìtaci 
nei vari campi della 7.ona anglo-ame­
ricana del Territorio Libero di Trie­
ste. 

Circa 1500 quintali di semcnzc e 
6.500 quiutuli di frulli maturi, per 
l'ammontare comple:.sivo d i 50 ll1i­
lioni di lire, ~ il bilancio cldla ter­
ribile ondata di cald :>. La prima con­
::;cgucnza di tale disastro è l'imme­
diata ùisoccltpazione di centinaia dì 
lavoratori, disoccupazione elle . dure­
rà diversi mesi lìnt) a quando, cioè, 
non sarà po::;:;ibile riprendere i lavori 
di ripopolamcnto dei vivai. 

lnauu.urata la Most.ra-Mercato 
delle attività marinare 

R0111A, 26. 
A Mazzara del Vallo, il Ministro 

della Marina .Mercantile, on. Cappa, 
ha inaugurato la prima Mostra Mer .. 
cato delle attività marinare. Dopo la 
visita agli stands, 11 ì\linistro ha par­
lato per radiotelcfouo agli equipaggi 
dei pescherecci in alto mare, sottoli­
neando particolanncute Pasccsa del­
la economia sicilian.1 sotto la fattiva 
collaborazione dell'amministrazione 
cou il Governo. 

Più di 150 motopescherecci erano 
in ascolto con i loro apparecchi rice­
venti ~.: trasmittenti, e a nome dei la­
voratori dt:l mare , :·~quipag-gio di u 
no déi motopcschcrccci in navigazio­
ne, ha risposto al .Mmistro inviando­
g li un affettuoso saluto e prendendo · 
l'impegno di lavorare con tenacia e 
dedizione per le fortune sempre mi­
gliori della Patria. 

U bell'Alì appanva allegro c pie­
no di gentilezza, mentre Rita era tri­
i>h: c nervosa, mentre squadre: di fo­
ti.Jgrali li ritraevano sottu un tempo­
rale: di lampi di magn<.>sio. 
~ Tnterrogata sulle possibilità di una 
riconciliazione, l 'ineffabile Rita na 
dr:tto freddamente: •c N ulla da dire )J . 

' ù ltre· venticinque fotografi c gior.: 
nalisti cd ltn~ schiera di turbti si tro­
vavano nella casa •li Rita a Bc,•erly 
Hills per una conferenza stampa in­
detta a mezzogiorno di oggi. 

Poche però le notizie scaturite dal­
la conferenza stam1Ja. Rita, che iu­
do::>~>ava un tailleur grigio molto 
stil~. si è dilungata nel racconto del­
l1i11Cidcnte accaduto a Yasmina, ':l 

sua bambina di due anni c mezzo, che. 
ieri sera ha inghiottito delle pastic­
che eli sonnifero. 

u Grazie a Dio la piccola sta J:>euc 
ora )), Rita ha detto ai g iornalisti, 
t• Sapete che soffre di tosse asinina t· 
i dottori mi hanno raccomandato Gi 
darle un quarto di ·pasticca, perch.?! 
dorma senza tossire. Evidentemente 
la bambina ha trovato il flacone del­
le pasticche c le ha· inghiottite· pen4 

sando che fossero confetti lJ. 

La bambinaia era andata a vcderè 
R.ebccca (la tiglia di Rita con Orson 
Wcllcs) e quando rientrò nella stan­
za della bambina, la trovò stesa a 
terra. u Abbiamo passato una brut­
ta notte 11 . 

Yasmina era stata portata d'urgen­
za all'ospedale per una lava.nda ga­
strica. Dopo poche ore però la bam­
bina venne rimand2.ta a casa fuori 
pericolo. 

L'auto premendo un bottone 
Rita, che parlava con un leggero 

accentò inglese, ha eletto· ben poco 
per confermare le possibilità di una 
riconciliazione. "Sono molto con­
tenta di averlo visto t lui è molto 
contento di avermi vista Il, è stato il 
suo più entusiastico commento. 

va da sola ali' uscio di casa 
\V ASHIL\GTOK, agosto. 

Una ditta di Hollywood, specializ­
zata nella costruzione di quei piccoli 
accessori che gli amcric:mi chiamano 
c< gadgets ,, e che :;ono destinati ad 
abbellire c a rendere la vita. più co­
moda, aunuucia di liVCl' messo a pun­
to i seguenti disposi t iv i, la cui uti­
lità, come si vedrà, .: evideute : 

r.) ClJiudi tendi,Je autoUlatico: 
quando il sole batk s ulle tcudiuc , 
una cellula fotoe l:!tl rica installata 
sul telaio della tine:;tra uzioua le ten­
Jine che si riaprono automuticamcn­
t(' quando il ::;ole ~compare. lu tal 
:nodo si evita che il ,;ole le scolorisca. 

2.) Apparecchio !J<:r far uscire 
l 'automobile dal gar.tg<:: due pulsan­
ti sono si::;tcmati pr~;:..,o il ktto, uuo 
s<:rve J•Cr aprire la 1 orla del garaJC 
t· l'altro mette in :uoto ltll viccolo 
motore che :1vvia Ja vdtura, innesta 
h leva del cambio :-u lla rctromarci>l 
c ferma la vettura a t: (•nta metri dal­
la porta del garage, dinanzi :.Ila por­
ta di casa. 11 dispo~i•ivo funzi ona c­
lt?tlronicamcntc. 

3.) Dispositivo per automobilista 
fn.:tloloso eh.: :.tu tièntrando a casa: 
anche questo funziuna clcttronica­
rneutc. Mediante un :.i:-.lenu.l di rc­
lais, uu pubaule iu!>t.tlbto sul crn­
scotlo dell'auto accc:nde le lampade 
del giardino, apre.: la porta del gar:t· 
gc c .azioua m1 fouol[rllfo t•hc si trova 
nel giardino. Unico iucouvenic.:ntc è 
Il raggio di azione lilllilalo a soli 4 
chilometri dalla ca!>..J dcll'automobi­
ii ~ta. 

4 .) Allr>i'arlnntc ~;.cdalc per pisci· 
111:: indispcn~abilc ,,,.r J.:li amatori d.:i 
concerti, permette '!i '1..1ll ir~; la mn­
-.ka :>(Jiamcnlc ~o l t ' •wqun. A:.~olutu­
IIH.nlc !>ilcn7iOS() nllu :-upcrlìl'Ìe del- ' 
l 'at:qua o ai bordi della piscina. 

[,a stessa diUu, eh ~.: nffcnnu di 
nvcr ~::ii\ avuto numerose.: ordiunzio­
ui, anunncia unch t.: c he fra brc.:vc ~a-

rà messo iu vendita un altro dispo­
sitivo elettronico che, comandato da 
un pulsante sistemato alla spalliera 
del letto, aziona il macinino del caf­
fè, apre la porta al cane c , beniuteso, 
accende la radio. 

Tuttavia gli spcci:tlisti hollywoo­
diani d1 d ispositivi elettronici, si so­
no riserv:oti per loro !'uso della più 
bella invcuzivnc da <'ssi messa a pun­
to e che serve p<:r entrare in un u ffi­
cio segrdo in una delle fabbriche 
della ditta. Si tr::.tt:.t di un d isposi tivo 
che :'lpre c chiude !;1 porta e che yie­
ue azionalo h::>ci•ialh~a) le ))rime bat­
tute di un brano di Ja7.z. 

AH, figlio del ricchissimo capo re. 
tigioso iudiano l' Ag'l Khan, ha di­
t.hiarat<'l che aveva iuttnzione di re· 
~:arsi all'ippodromo <li Del 1\Iar uel 
pomeriggio. •< Ci vcr.upiamo di cor­
se, come sat-ete n, ha detto ai gior­
nali~ ti. Egli ha aggmnto che avreb­
be probabilmente acr.ompag11ato Ri­
tn nei locali nottu~-m qualche volt!l 
nei quattro o cinqJ•: giorni che in­
h!lldcva rimanere a Hollywood. 

Su richiesta dci fotogratl, i due :>i 
sono guardati in volto, ma si sono 
rifiutati cncrgicamen~c di baciarsi. 

ALPIN i S TI F RANCESI SULL'AR AR A T 

Hanno cercato invano l'Arca di No è 
DOG U .DA V AZ I 'I' (1"urch i a) , agost·l 

L'attesa degli alpinisti francC'>i 
. partecipanti all'ascensione del Monte 
Ararat ~andata dclu!>a. Kcssuua trac­
cia dell'Arca di Noè è stata trovata, 
almeno per ora. 

Jeau dc Riquicr .a Fcruaud Enava­
ra, acco111png nat i .-]a tre uU'iciali cd 
ollo sold:ali tmchi, oltre che dall'in­
\·iato ~pcci~•lc dcll.'u A.F.P. ll , sono 
g iunti sulla c inw d ::!lht 1110nlagna do­
po ttvcr marc iato !>Otlu una violcnt·t 
tCI11JJCSla di uevc. Es~>i ave,•ano la. 
scialo uudici ore lli'Ìma il loro ultim"l 
nccampamcuto, ~itu.ltt' a 1-500 mcln 
di <~ltcun. h~nto il 11c~:.illo turco sul· 
la l'ima pit' devnt•l, gli alpini~ti han­
ilO incomincioto le loro ricerche in 
una t.(Jtlll :.i tunln r.2oo metri c-irca 
sotto la SOIIJinit l't ::;ul versante oppo~t-> 
a qucllu s<.·p.ui to nt.:l corso dcll'nsl·cn­
siorw. Lù, !>C<.'OIJdo i rncconti Ìulli .1,, 

JHllll c.:ro::;i viagj:\'iu tori n d corso <.il:g l i 

ultimi decenni, avrebbe dovuto tro­
varsi l'Arca. In realtà è stato rim•e­
uuto soltanto un grosso blocco :!i 
ghiaccio, dalla fonua che fa vaga­
mente pensare ad una nave. 

La missione continuerà le sue ri­
cerche iu altri settori del monte, spe­
cie presso il Lago Korh:m, dopo di 
che ' lorncr~ alla base di partenza. In 
renlt~\ le ricerche sono oslncolule qne­
:.l'unno dn u na spessa coltr• ne\·osn. 

et 'l'orneremo l'anno pro:>~imo for· 
niti di un nmteriulc t)ÌtÌ importnnte 11 , 

ha dichiarato Jean ,]e Riquicr, dicen­
do~i Cùllltlllquc soddisìaito per nvt:r 
potuto r,u~~mngerc l., sommità del 
monte, i m p n 'sa qucsta con:-iderata 
molto dillìcile nnch-: dni pitì espl!rti 
~calntori. Appena tre anni fa unn 
mis-.i\lnc nmcricaua , guidata da .t\ . J. 
Stlli th, dovette tornnn' imlit·tro ~llll<l 
uun violcnln lcnq>c:.~a di neve, !Ili· 
hnudounudo il mtllcrialc che avcvn 
con sl:. 
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ULII M E N OT l Z l E'==-l:C~A~j...~- ~IYI~O=-'--==N~O~Q~'Q 
N essuna of ferta di pace 
di I sr aele all'Egitto Il ca~o reli~ioso Kasciani esclu~e 

l'eventualità ~i un colpo di stato nell'Iran 
, GHRU!-:lAL EMMH, 26. 

Un portavoce del Ministero degii 
Esteri israeliano ha smentito che :1 
Governo d 'Israele abbia. preso finora 
iniziative di carattere diplomatic0, 
sotto forma d i un'offerta u fficia le :-l i 
pace all'Egitto . II portavoce ha ag­
giunto che la commissione d 'armisti· 
zio ismclo-cgi7.ia11a tornerà a riunir'3i 
in questi giorni, dopo diversi mesi ·ii 
inattività. 

All' italiano ICiancola la maolia 
iridata dei dilettanti 

L USSEMBURGO, '-5· 

'J'eheran intende riattivnre le l'Rft'lner ie di Abadnn 

'l'EHllRAN, 2u. 
Il capo religioso, Kasciani, par.te_ 

oggi in pellegrinaggio per la Mecca, 
ove si tratterrà probabilmente du" 
settimane. Ieri Kasciaui ha ricevuto 
nel giardino èella sua casa i giorna­
listi ai quali ha fatto alcune dichia· 
razioni 

Dopo aver affermato che il suo 
viaggio ha un preciso scopo politico, 
egli ha detto C'b e alla Mecca avrà oc­
casione di vedere molte persone, tr:• 
le quali Ibn Saud. A proposito della 
situazione politica dell'~ran, Kascia­
lli ha dichiarato che la questione del 
petrolio sarà presto risolta e che il 
mondo vedrà che la ragione è dalla 
parté dell;lran. << Gli ing lesi - ha 
proseguito il capo religioso - trae­
vano u fficialmente, ogni anno, quat­
trocento milioni dì dollari dal petro­
lio dell'Iran, pretendendone altri 
cinquanta. Quando noi disporremo 
di tanto danaro - ha continuato 
Kasciani - creerema dogane, sfrut­
teremo le miniere e solleveremo il 
Paese dalla miseria. Se dovremo chia­
mare tecnici stranieri per lo sfrutta­
mento intensivo del petrolio, avremo 
cura di sceglierli fra i paesi antico­
lonialisti >l . 

Circa la situazion~ politica, Kasciani 
ha dichiarato di ritenere che essa non 
desta preoccup·azioni. Secondo lui, 
vi è un solo punto nero : manca 
il danaro. Se si avrà quello del petro· 
lio, tutto si accomoderà. « Non cre­
do assolutamente - ha dichiarato 
Kasciani - al pericolo del partito 
Tudeh. Non p edo inoltre a un colpo 
di stato militare. Non vedo d'altron­
de nessuna ragione per la quale il 
Sovrano dovrebbe allontanarsi dal 
Paese. Egli deve continuare ad esse­
re il protettore naturale della Costi­
tuzione ,, , 

Ieri mattina Mossadeq ha avuto nn 

colloquio con l'Ambasciatore ameri­
cano H enderson . Si crede di saper::: 
che il colloquio si sia svolto su richie­
sta del Primo Ministro iraniano. Essi 
avrebbero esaminato l'arrivo a T eh.;-­
Ul-11 dei tecui::i americani e la possi­
bilità di una rimessa in opera della 
raflìneria di Ab&dan. 

Si apprende intanto che Hussein 
lVIakki, ca,po dej servizi per la nazio­
nalizzazione del petrolio iraniano, ha 
annun<'iato eh<: l'Iran intende rimet­
tere in attività le raffinerie di Abà­
dan con l'aiuto di tecnici tedeschi. 

Makki ha precisato, a questo pr,J­
posito, che trecento tecnici saranno 
necessari per assicurare il funziona­
mento della raffineria. Ora da Bonn 
giung e notizia che 400 tecnici te­
d eschi si sono già presentati al Con­
solato iranian) dèlla Germania occi­
dentale. Makki, il quale ha effettuato 
recentemente u n viaggio a Bonn, h1 
dichiarato che si recherà prossima­
mente negli ~~teti U1ùti per incol)­
trarsi con i <lirigenti governativi di 
\Vashington. 

Egli ha precisato che l'Iran prodtt· 
ce attualmente, senza l 'aiuto estero, 
un milione di tonnellate di petrolio 
g rezzo, sulliciente ai bisogni interm 
del paese. 

ì\lakki ha dichiarato inoltre che. 
ailinchè l ~ raffinerie di Abadan pos· 
sano riprendere in pieno la loro atti· 
vità, è: necessm io d ispone di un cer· 
to numero di navi )JCtrolierc e .li 
nuovi sbocchi. 

« Fino a questo momento - egli 
ha detto - 'lono stati stipulati accor­
di con l 'Italia e gli Stati Uniti per 
la \·endita Jel petrolio . L'I~an pu~ 
praticare a questi due Paes1 prezz~ 
jnferiori del venti per cento a quelh 
del mercato mondiale. 

cc Sono certo - ha concluso Makki 
- che l'industria tedesca, della qua­
le ho {)Otuto ronstatare l'dncienza, 
riceverà import~1nti commesse da par­
te del Governo iraniano con l' inizio 
delle esportazioni di pett·olio >>. 

Libertà provvisoria 
al figlio di Maurice Thorez 
PARIGI, 26. 
Il figlio di :Maurice 1'borez, accu­

sato di attentato alla sicurezza inter­
na dello Stato, in seguito alla sua 
partecipazione alle 111anifestazioni <.o­
muniste del 28 maggio, è stato mes­
so iu libertà p!·ovvisoria . 

E ra stato condotto ieri pomeriggio 
presso il giudice is truttore, presso i! 
quale si era costituito prigioniero ] 
22 agosto. La p resenza a Palazzo <li 
Giustizia del figlio di Maurice Tho­
rez aveva dato luogo ad un imponente 
servizio d 'ordine nelle strade circo­
stanti l'edificio. 

A:ssistito dai suoi difensori, Thorez 
ha riconosciuto di aver p:~rtecipato 
alla manifestazione organizzata con­
tro la J?resenza a Parigi del gen. 
Ridgway , ma ha negato fonnalmen­
te di aver colpito agenti del servizio 
d'ordine, come affermauo invece 'due 
guardie di pace. 

In seguito a tali dichiarazioni, le 
due guardie sono state introdotte nel 
gabinetto del Giudice Istruttore per 
essere messe al suo confronto. 

Mentre una di esse non ha potuto 
affermare di aver visto il giovane 
Thorez colpire i suoi colleghi, l ' al­
tra ha dichiarato di riconoscere in 
lui l'individuo che il 28 maggio, in 
Rut De Flaudres, gli aveva dato :.m 
violento colpo di manganello sul 
braccio. 

Prima di r-..§ere ricondotto in cel­
la, Thorez si è intrattenuto per poco 
con uno dei suoi difensori, 

Pio Xli rilormerebbe il sistema 
d'elezione del Sommo Pontetice 
qTTA' DEL VATICANO, 26. 

I vari progetti di riforma attribuit i al 
Papa conlinu:mo ad essere oggetto di com­
menti nella stampa . Il "Paese Sera" arri­
v~ ad affermare che il Santo Padre prC· 
)>arerebbe non solo la riforma della · Curia 
romaua ma a nche una ri forma delle norme 
per l'e lezione del Sommo Pontefice, il 
quale verrebbe designato, non più dal Sa­
cro Collegio dei Cardino Il riun,!t i In Con­
clave, ma dai patriarc hi e dagl i arcivesco­
vi di lutto il mondo. 

A proposito della rifoqna della Curia,' 
è stnto detto che un cardinale avrebbe 
sottop()sto il relativo stud io a Pio XII. Ma 
s i r icorda negl i a mbienti ecclesiastici che 
una manifes tazione che si svolse verso la 
fine dell 'anno passat0 nel g rande audito­
rium di Pio XII, sembrò indicare c he la 
Idea d! una tale riforma non era di attua­
lità. 

Infatti a quell'epoca la Curia romana 
volle festeggia re in P io X, beatificato qual­
che m<sc più ta rdi, il Papa, che nel 1908, 
aveva dato nd essa \•attuale organizzazio­
ne. Per l 'occasione s i celebrò l 'opera del 
Santo Padre come una reu lizr.:~zione che 
aveva re~islllo al tempi e che pos~edeva 
ancora tutto il va lore della s nà fnn;.ione. 

Circn Il progetlo dl riforma , a ncora più 
sensaziona le , del modo di el e~,::ere il So­
n ano Ponte fice, s i dice che la!e problema 
s ia già stato oggetto di S(llleci tud,l ne da 
parle di Pio XII il qua le fin dttl l!l<14 pro­
mul!(Ò una costituzione apool·ol icn che r e. 
go!ava minuz!osamenle lutto ciò che ri­
g uardavo il seggio e l 'elezione del ponte­
fice roma no. 

Fra le im1<)\'az lon l c he Pio Xll ha in­
trodotto in mnte1·ia , s i pub l'l cordare In. 
presc·rizione ~el"ondn cu i l 'det.ione del So­
vrano Pontefice non. è va!tdn se non è ap­
prova ta d n l d ne Wrzi dc•i voli dei Cardi­
noli p rcsent.J p!ò uno, non potendo l 'c iel­
lo votare in suo favore. 

A Y..-LAFAO 

Prossima conferenza 
di diritto internazionale aereo 
ROMA, 25. 

Il 9 settembre, ;1el palazzo di Via 
delle Terme di Cara.:alla a disposizio­
ne della FAO, avrà inizio a Roma 
la prima conferenza diplomatica in­
detta dall'organizzaz:oue illternazio­
uale dell'aviazione civile. Questa sa­
rà anche la )J rima conferenza di dirit­
to internazionale a et eo subito dopo 
la guerra. Vi prend~ratmo parte le 
delegazioni dei 57 'Paesi membri del­
l'organizzazione !>te . .;sa e le rappre­
sentanze di varie organizzazioni in .. 
te[llazionali iuteres~ate nei problemi 
dell'aviazione civile. 

Tentalivo di record di un bomMrdlere a reazione 

la doppia traversata dell'Atlantico 
in un giorno 

LONDRA, 26. 

I l bombnrdlcre a reazione "Ca nberra " 
s ta tentando 'di compiere la traversata 
rleii'Atlantico nei due sens{ in un sol g ior­
no. 

11 bombnrdiere l;la lasciato l 'aeroporto 
Aldergrove, nell'Irla nda del Nord, nelle 
prime ore dj questa mattina . 

L'aereo farà scalo a Ga ndcr per effct· 
tuare l rifornimenti prima d i riattraver­
sat e l'Atlantico. 

Il viaggio di a nda ta e ritorno dovrebbe 
durare meno di dodici ore . 

L'aereo. che è dotato di serbatoio d1 
benzina a gra nde autonomia è azionato da 
due motori a reazione R olls Royce. 

Il tentabivo del recare! sa rà controllato 
da osservatori ufficial i del "Royal Air 
Club" , per conto d ella Federazione Aero· 
nautica Ipternaz ionale. 

Più bar be 
da ogni 
lametta 

Gillette 
B lue 

l 

La prima gara. valevole per i Ca 
pionati. ~ondi ali_ di ciclismo per ~: 
lcttant1 c stata vwta ùall'italiano Lu­
ciano Ciancola, il ..JUale, a 150 metti 
dalla linea del trag uardo, è scattat 
superando un gruppo di corridori ~ 
<.onquistando la maglia iridiata d' 
Campione del Mondo per il 1952. 

1 

(NORD-SUD-EST -OVESù 
CA IRO, 26. - I capi missione diploma. 

1 ica egiziani, negli sta ti arabi, sono star 
ovvisatl c he una conferenza sarà convc.ca~ 
ta pri ma del diéCi settembre al Cairo on 
de preparare la riunione deJ!a Lega 'Ara~ 
ba. 

*** 
TRIESTE, 26. - Cinque fuorusciti ju­

gos lavi sono penetrati clandestinamente 
ue lla zona ang tv-ame ricaua del Territorio 
Libero di :rttleste e s i sono consegnati vo­
lontariamente alla polizia, dichiarando di 
essere fuggiti dalla J ugoslavia per ragioni 
Ideologiche. 

*** 
NEW YORK, 26. - Il gen. Eisenhower 

è s tato calorosamente applaudito al suo in­
g resso nel Madison Square Garden, in cui 
ha pronunciato un discorso davanti al 34.0 

cong resso nmericano della Legione, a cui 
a~sistevano circa 15 mila legionari. 

••• 
1\J A NU~A, 26. - P ioggie torrenziali si 

sono abbattute !.,rj s u l\Ianila e d'intorni 
provocando gravi inondazioni. Si conta no 
fi nora un morto e undici feriti. 

*** 
BERLINO, 26. - Oltre centomila cat­

tolici, molti dei qua li ]Jrovenienti dalla 
Germania <)rlentale, sono convenuti ieri 
al lo stadio olimpionir o di Berlino ovest 
per !(l cerimonia di c::iusura del 75.o con­
g resso cattolico tedt.co, aper tosi martedl 
scorso. 

*** 
BERLINO, 26. - Il Pres idente del.Con­

siglio della Repubblica De111ocratica Ted~ 
sca. Otto Grotewohl sarà so~titu~to, duran­
t~ la :;ua assenza, d al suo aggiunto Hcin­
rich Rau!. 

*** 
N.\POLT, 26. -Il i\lin is tro delle Comu­

nicazioni Spat.aro. ha inaugu rato la gran­
de funivia C<•stcllammart-;\lonte Faito dal­
hl cui sommità s i ammirn il grandioso pa­
nora ma della pia nura campana e del mare. 

*** 
i\JTLANO, 26. - 11 ì\Iaest ro Anuro To­

S<"anini è giunto ieri, proveniente da New 
\'or~, all'aeroporto della i\falpensa. 

Comperate l& lamette Gillet• 
te Blu, cvn il fi lo più ta· 
g lieute do! mondo, e com· 
pirete la più dolce rasntura 
d·el mondo, ~ in aggiunta voi 
otterrete piis rasature con la 
stessa spesa dia queste Iamet• 
te specialmente tèmprate per 
la lunga durata. 

·' ,. ' + JO 

. - A 

) Blue·~Gillette•Blades · 
GILLETT E vi dà. i l buooo g:orno 



MOGA DISCIO 
Direzione : T elef. A.F.I.S . . 30 
Redazion e: T e!ef. A .F.I.S. 2T 

Cronaca : T elef. A.F.I.S. 21 

QUOTIDIANO DI JM:OGADISOIO 

P UBBLICIT A' : Agente Porro, Tel. g8 . Tariffe: per cm. di altezza,lar1ll. ;1 col.1 
• P ubblicità So. 2,50 , Necrologi So. 2, Cronaca So. 3 - Economici: Cent . .lS a paro- -te 

la, minimo I O parole. La Direzione ai rlaerva U diritto di non accettare gli ordini 

t MERCOLEDI 27 AGOSTO 1952 

AniD 111 ·N. C507' · PrtZZ110 Ctlt. 
Numero a otto pagine 

ABBO NAMENT I - Annuale So, 30 • Semestrale So. 16 • Trlm"trale So. 8,50 • Annuale, ridotto, per uffici pubblici So. 25 

I~en si :incontrere~~e con De Gasperi Un a visita a Chisimaio 
prima della visita a Belgrado di S. E. l'Ambasciatore Fornari 
Jl punto di vista itulinuo ch·ca il problema t l'iestino 

Comment i <lelht stalllf)tt iutcl'nnzionale Il Capo dell'Amministrazione rende omaggio 
alle vittime del dovere - L'incontro con la po­
polazione autoctona e con le varie comunità 

1\0,\JA, 2i. 
~d quadro degl i a\'venimenti po­

litiCI che h:mno caratterizzato la s<:l­
tim:J na pas;;ut~l , appare di part icoia re 
J'i lievo que llo c\ell'incont ro el i Drio­
ni, tra il ) J:m:sciallo T ito c g li am­
b:l:::.C I..ttori- d i Francia , Gran Bretag na 

.e Stati Unit i, e l'annuncio de!IJ. 
p ros ·ima visita d i Eden a Belgrado. 

Gli ambient i italiani sono molto ri­
scn•at l in propo ito. A quanto s i di­
ce, il l\Iinistro degli E stèri br itanni­
co incontrerà, p rima ctdla visita a 
Belg rado, l 'on . De Gas,,eri. 

In quanto al problema di Tricstl:!, 
il )'Unto di vis ta italiano è noto: 
1'Italia desidera vivere iu pace cou 
tu tt i e, quindi, sarà estremament ~ 
l ieta quando, anà definito le pen ­
denze tuttora in piedi con la Jugosla­
v ia, Trieste compresa. Non è però 
sovportabi le subire ulteriori sacrifi .. 
ci, per qu<:sto si rende indispensabile 
ricouoscere che ogni accordo deve 
t en<:re conto J ella situa;r,ione del 
T erri torio Libero di T rieste cd il 
Iap1torto etnico lVI esistente, nel 
~uadro e nello spirito della sempre 
,-alida dichiarazione del 20 marzo 
"1948. 

C•mmnque il problema di Tric~te 
tr..1:.~endc l'ambito degli stretti rap­
lJOrti ita lo jugo~lavi per propagars i 
m:lla J, iù ampia prospettiva in te rna­
zionale, n eli 'ambito di quella comu­
nità offensiva occidentale di cui l'I · 
ta lia fa [Jute. 

A \Vasbing tou si ha l'impressione 
-che il Dipartimento di .'tato consig li 
~ Belgrado u n a tteggiamento più con­
-cil iante. 11 r.Jarescia llo Tito, dovreb. 
bc abbandonare la sua posizione d i 
intr.msigenza prima che le potenze 
occid<:ntali diano il loro bencstare a 
qu:1biasi accordo 

Cii sviluppi del di bc~t tito che la 
,;tampa internazional<: ha ripreso sui 
1•r• hl<:mi di frontiera fra la Jugo~la ­
Tia <: l'Italia è seguito con la mas~i­
Jlla Ht tenzione dall 'opinione J,ubblica 
italiana. 

l.c due OJlJ•O~izion i di <::.trema :.'in i­
:::.tra e neo-fasci~ta partono a ll 'assalto 
dd Cov<:rno, dando <~t t ificiosa!llcnte 
crcdittJ a tutte l<: voci che giomali ­
'tl anglo-americani , 1 robabilmen~e 
so~tiluti dci titola ri attuali in ferie 
raccolgono . 

.\ cJuesto proposito la P residenza 
del Con~igho ha diramato una nola 
utlttitt~a per nl<:ltcrc in guardia con­
tro tali manovre estivi.! dcll'opposi­
~ionc che non ri fugg-ono nemmeno 
dali ·~:s~umcre attcggiamcnt•> di irrc 
-.r.cm~abilit;,, purchè: .,i pt•ssa dar<: ad­
dosso ulla mag-giorann democratica. 

Oc<·npand·J~i, in una sua nota, del 
J•rtJblcma giuliano, il "Popolo" , or· 
gan•• dcii. l l lunr,cratia C t i.,liana. 
st riYc chc, t'lllllC 'lvv:t-nc solilallll'll­
t<:, la slHi ll )>H cstcn1 .- nazioua le pr<.:· 
CIJrre gli svilnppi •li questo proble­
ma prcaunnut.iando ~~~hvit~ni_ più ·~ 
met1<1 tllllllcdiale .:d nn:dt;~tHmc <h 
~olntioni . ?\ou sarà nwlc riciJr<lare -
TJr<,,cgnc il J,tiornal<: - che ncs~un.1 
l•rt-'a 11i crml'lllO è avvenuta li a 11 
Cov•·rno italiano c qudlo jugo.,J.Jvo, 
<: IIC!-1:-.Una II II OVa proposta è StHta fO(· 
mu lala c lll' . .,uua .i<Jiuziouc venti lata. 
L 1 que~lionl l: al puuttJ in cui ~li 
1ss t"Ri tcuLlli alcuni IIICSi fa l'mr.;o. 
vaniJ lasciata. 

Solo che le: t re potctwc occid<:nla li 
~ht- l'''rtano la tt-sponsal•i lilil ciel 

tn1tta to - continua il giornale 
han no sentito finalmente la necessi­
tà che nuo\'i conta tti vengano ripre­
si per trovare un :lCCordo . L 'atteg­
giamento del Governo italiano è sem ­
pre quello espresso nel comunicato 
di Londra : di fronte agli a lleati, ga­
r:-.nti de l trat t:Jto, affermazione della 
validi tà delle dir:hiarazioni tripartit<! ; 
di fronte alla Jugoslavia, disposizio­
ne ad accettare una applicazione che 
sc~ua ! iù che poss1bil<: una cliscrimi · 
nazion~ etnica , una linea cioè che 
sah ·aguardi l'csistenz:l degli italiani 
della ,, zona H n incorporandoli alla 
nostra vi ta n:~zional ~ -

E' noto - conclude la nota - che 
nessun:~ pratica attuazione ha perù 
a\'uto iuogo, e la Jugoslavia, finora 
ha tt!nuto un attc.g-g1amcnto in l ran­
:: igente. S i attendono ora gli ulte rio!'i 
, viluppi della nuov l iniziativa, ma 
non è da ritenere c:J1e c.ssi siano rapi­
di c facil i . C' oppo:·wno, frattant.1, 
r imanere in g uardi,, cont ro tendcn-
7. iose anticipazioni. 

S . E . l 'Ammi nistratore nelle prime 
ore di ieri mattina ha raggiunto in 
volo Chisimaio a llo scopo d i perso­
nalmente rendersi conto della situa­
zione di quella città dopo i dolorosi 
incidenti del I 0 agosto. 

Con S. E. l 'Amm inistratore erano 
presenti a Chisimaio S. E . il Presi­
dente del Consiglio Consultivo delle 
Nazioni Unite Ministro de Holte Ca­
stello, S. E. il Minist ro Fadel, il si­
gnor T aylor C. Shore Segretario 
Principale del Consig lio Consult ivo 
delle N . U . 

L 'Ambasciatore F oruari a l suo ar­
r ivo nell 'abitato d i Chisimaio è s ta­
to accolto da una numerosissima fol­
la che si e ra riversata nelle vie per 
fare ala a l passaggio del Capo del­
l ' Amministrazione c degli alti perso­
naggi che lo accompagnavano. Al­
cune migliaia d i uomi1ù e donne 
di ogni ceto e di ogni gruppo hanno 

In 9 ore e 54 minuti il "Canberra" 
~a attraversato ~ue volte r Atlantico 

Colazione a Terranova e pranzo io Irlanda 
LONDR A, 27. 

Il bombardiere a r eazione "Ca nberra " 
ha realizzato l 'eccezionale record, t raver­
snndo l'Atlant ico nel due sens i, in 9 ore 
e 51 minuti, compresi g li sca li. 

Parti to da Alder G rO\'C (Irlanda del 
~' rd) ali<: ;;,:u antimc:ridi;111e, l 'apparec­
c hio, nonostante abbia i ncon trato \'en ti 
cc,nt rn ri, r hu lo h;mno co;.lrello n r ng­
){iu ngere, 1a lvolt,1 , la velocit à di 160 chi­
lunwtri orari, è riuscito ad atterra re all'ae­
mport•J ,Ji c;;mda:r (Tcrrano,·a) alle 10,08 

""' lmcrldiane. 
J.a !r.l\·~rsala e~t-ovcsl è stnla dunque 

..ffe!tlnntn in 4 ore , 34 minuti, ali,\ \'c'h>ei­
l' media or.~rl,1 di oltre ìt.~ chilométrl. 

l1 colonndlo Rol •• n<l .Ueamont che co­

'"·''"'·"'" I'.IJIJMI'c•cchiu oppar i,·n tutl;l\'in 
'l'ontcnlo pcn·hé-, poco pi1ì di un a n no Io , 
coprì lc1 stc•,scl percorso in 4 ore, 18 m i­
nuti, sa::npre a IJordo di 1111 " Canucrra". 

PER lA FESTA DEll' ARAFA 
Si ricorda che nei g iorni di ltt· 

ncc.ll e martedì 1 c 2 settembre, 
ri co rre la fest ivit;ì dell'Id el A dha 
(A rafat) c IJtdndi g li uffici -
cmnprese le Banche - sarnnno 

l ch iusi. 

I In: a\·l~t•Jrl chi· honuo partec1p,1IO alla 
hnpn L run"'urua\'nn() la ~ct:onda cul~.ttio­
llt' ,1 ·1 crr.lll<l\'11, d••p<> H\ cr prl'so In prima 
In !l'l anda. Oc·cidcvano qutncli d i fa re 
l 'lllll""''iltil" pc•r 1 i~-:nadognure, duro n te 11 
'""""'· il tllllf"' p<'rduto ;all 'nudntn. Una 
,,r., t· r..:; ruiut' l i dop(' l '.lrrivu, il bontbdr · 
di<·rc r ipr.:•Hit·v,l 11 voi n. Questa 1 11lt·1 il 
\' t•nto os~i'"'"•' l 'nppnn·c•(•h io t'hc rHI(I{Inn­
gc ' '" b~n Jll<'~lu la vdt>l'il!\ d i ')(K) t·hJi,,. 
nu·lrt <,rari. 

lu Irlanda , t·nme purt• n Ter ront>\'0, si 
,. , " p<·r'"• nl'l fruttt·mpo, <tualsinsi rcol•lnt-
1 u t·uu l '.tCI't••J: lu ~ua nullu ~rn 111 t·a n 1~.1 

' fl<""t~un.t t..lttiont\ r:HI,tr !\l trO\tì\ . t t •Jt,~ 
J~Jit. .,~e !--t"J.:"Il~•ltlrt..' la prc (•tua ,,., .. t ,<.on­
bc·n.a' '. 

1\ Il<· l•t ,1.k, In li. IV<: d'<>s!tl•r vn"imw mcl ~o­
rolngkn "C1unulu!!" che 6i tr<l\',1\'•' n (,().') 

m iglia dall 'Irla nda, annuncia va che un ae­
rl"<> - ch e poteva appun to essere :t lxtm­
bardi.:re - volan do a una velocità inr re­
d ibile , altissimo, J'a ,·e,-a sorvolata . 

L a notizia raggiungevo Alder G rove fm 
l'Inc redulità pressocch(: generale . Senonché 
poco Jopo con Wl rumore assord,llllt:, ii 
"Canberra" veniva a ùi,~lpare tu t ti l ,l,;b­
lli , uccosland<•~ i n li ':atrlipor lo lli A \der 
<i rovt: sotto un n litta pioggia di qua,.i J',')O 
K rn. orari. 

L'apparecchio a ,·eva <tll ran•r<:\to i'·\-
1 !an tico nel ,.l'nso 0\'t:st·e,t in ;l c•n•, :!.5 
minuti, alla \'c locità di !l70 Km. or.11 i 'J­
nn ri lla folln ,.1 era r~ùunata per fdit·i­
l.lr~l cnn !!Il ol'ialorl i CJUall s i sono limi­
lali n dichi:arare: ".\ ubi.uno fallo nn'<!<·­
Cl•llcme lr<l\'er:.ata". Slll lw hi 11111 fcli.·i . 
c,.,.i hunno con,.tnnnln ""! s uolo lrlonècse 
il terzo pasto dl•lla g iol'llntn. 

Tecnici americani a Teheran 
per i problemi del petrolio 

T l·: l IERA N, 27. 
Cinqu" C~JIC rli am ericani di qul!stioni 

pdrnlircrc <nnn ginoll a T1•hernn dove so­
nu ~lnli rlcc \•uti dn ll l o~~Jdeq . I membri 
ddln comnw,>.icme si rcC'hcronno nd t\ba­
<ln n per nn 'opraluog<) a lll! r ollìner ie di 
Jll·lwllu e p~ r s tudia re 111 possibilità di 
nna lt>ro rhttiwtz lone. 

Vieoc precisato a )\•ht:r,m che 1 tecnici 
01\IC;rlcani suno venuti neii'Irnn su invito 
di J\lossadC<J. 

Il nuovo ambasciatore eo1ziano 
a Londra 

CAIRO, 27. 
L'Ambasciata d ' Egitto a L ondra 

ha informato il l\ l ini-,tcro deg li Este ri 
clt! l Cniro che il F ort•ig11 Ollìcc ha 
tlr1lo il suo ~radimcnlo alla nomina 
d i :\lahamncl Fau;ri, come A mhascia­
l!Hc d 'Egi llo in Cran Bretagna. 

Fuuzi era dclcgnl o p•: rmtiiiCntc del­
I' J•:gillo nli 'ONU. 

dimostrato con lunghi applausi la lo­
ro devota amicizia verso l 'Italia ed il. 
loro apprezzamento ve rso l ' Ammini­
strazione F iduciaria. 

S . E. l 'Amministratore F orna1i 
ha reso omagg io alla memoria 
dei due Carabineri Italiani e dell'I ­
spettore della Polizia Somala, caduti 
nell'adempimento del p toprio dovere 
in quella luttuosa occasione, depo­
nendo fiori sulle loro t<.mbe ; succes­
sivamente s i è recato a visi tare 1.! 
Scuole, ove tutti i co rs i in JJrogram ­
ma per quest 'anno vengono f requen ­
tati da numcros; a lunni, l'ospedal~ 

civile e le carce ri. 
Recatosi ::.uccessivamcnte alla sede 

del Commissariato Regionale ba ri­
cevuto un folto gm ppo di connazio­
na li residenti nella ~ona del Giuba, 
i Capi e .Kotabili e numerose delega­
zioni d i autoctoni, i rappresentanti 
della Comunità a raba c indiana, il 
Consiglio Direttivo delle Sezioni del­
l'Unione Africana Somala e della 
Lega Progressista Somala . Agli indi­
rizzi di quest i rappresentanti che 
hanno stigmatizzato l'uso della vio­
lenza come nocivo allo sviluppo e al 
benessere delle popolazioni ed hanno 
confermato la leale volontà di coope­
rare con l 'Amminist razione Italiana 
per il raggiungimento de i fini a i qua­
li si ispira l'opera di e)e,·azione da 
due anni intrapresa, S . E. l'Ammi­
nist ratore ha risposto che il cammino 
per l 'indipendenza del Paese e per 
la continuazione di durevoli e ami­
chevoli leganù fra le popolazioni e 
le minoranze così necessarie a llo svi­
luppo dell 'economia del T erritorio ~ 
tracciato da l fe rmissimo rispetto del­
la legge : contro chi si renda colpe­
vole di tra:-.g redirla l ' Amminist razio­
ne Italiana intervl!rrà decisamente, 
come sempre ha fa tto. I n una utmo­
s lcra di or(\ ine , d i pace e di collabo­
razione sarà così possibile continuare 
serenamente nell'opera iniziata~! or­
mai da più di due anni, nel quadro 
dcii 'assoluto r ispetto olt rechl: degli 
itHpegni di natura inleruazionalc as­
snnl i dali ' I ta lia , dello spirito di li­
be rtà c di democrazia cui essi s i ispi­
rano. 

S . E. l' Amm inistm tore è ripartito 
da Chisimaio nd pomeriggio dopo a­
ver impartito istru~i.mi a quella 
Autorità Regionale c lungament'! 
conferito con il l'uubii c-o Minister.:> 
d r . Scanu il qu.a lc :,. i l rvva <hl g iorni 
a Chisimaio per l'in~~rrogatorio dei 
ÙUL>eento fermati per i d isord ini del 
1 • agosto dci quali mentre i non in­
diziati vengono via via rimc::.si in l i­
bertà , i presunti colpc\'o li vengono 
me">~i a thsposi;-.ionc dell'Autorità 
Giudiziarin. 

S. E. l ' i\ inn1 inist ru l,)IC ha lasciato 
a Chi::.imaio il Capo dc ii 'l' llìcio A [fa­
ri Interni dr. Bcnardclli pcrch~ do­
po la pcm wucnza di qualche g iorno 
possa dc ltagl iatnmentc riferire in me­
ri to ai problemi locali. 

=--~--------------------------~ 
li .\ CD ,\ D, :n. - Ln l.••gnYionc lli Uag-

drul a l C'nìrn, 1\ ~lnta clt' \'a la a l rnngo di 
Alnln,clatu. Si Jlftei~" .tl rlgn,lrclu che 

tale prm·,·cd lnwnto è ' t ulo pre"o in ,.egul­

to nl dc~iderio liel dm• S t,lli <li intènsiJi~ 
c;a re le lon.) re luzloni . 



27 agosto 1952 
Il <.: .. rrler~o. dellJ Sut...dla N. 507 - pngiua 'l 

CRONACA CITTADINA ll Cronista riceve d;IJJe 

ore 7 alle ore :zo · Tel. :u 

Regolamento per la seconda prova 
del Campionato Motociclistico della Somalia 

AR1', l . - !Mm('nicn Sl ftJ.!oo;.to Jfl.12 s i th .. IUI\C· 
n\ In M:'\.~ntln. tlro \'n di vflodb\ del cnmoionnto 
molO<'iciiMico dclln Somlilìo. 

ART. 9. - Il !><'rcorso ~ li""Olo come '<'Uue: 
'Yinl~ del T.ìdo (Lato sud di fronte ni mnuuuinl 
d e l C~nio Civile) fW\rtcnz.n - Al"\.'0 ViHnrin Emn. 
nuclc: - Vinlc Lido tinto nord) - l'innalc Li<lo 
- Vinlc Lido (lo to sud) lino nl tlunto di t>lltlcn· 
sa - nrrivo. 

ART. S. - Il sud<lcllo percor~ dovl'l\ ~sscrc 
ripetuto: n. ~'O volte ocr i moto•cootcr• c ocr le 
cilindrnlc 1~5, 175 - n. SO volte l)('r le cillndrolc 
ISO, 850, 500 cc. 

ART. • · - Le moto s.~rnnno divise In sci clns· 
.si, rome ~gue: 

nl 1 clns,;c - Motoscootcrs, Lombrcttc, VCSIX' 
~ llf.V. li!S 

b) n cln«.'«' - :\fotol~«crc do 60 cc. n cc. 
cl 111 cln«.<c - :\lololcl!'JlCte dn 11!;; n lò5 cc. 
.u IV clo-;sc - :\lotoc:iclcttc dn 175 n 2!'.0 cc. 
(') v C'lnfO...~ - :\lf'tOCicl<"tt(' drt ~!f(\ C.'''C'. n ~,o c."C. 
O vr C'ln~~ - ~h.lh_)('i(·1e-llc dn :\~ t'\~ n .• 1()() ce. 

ART. s. - \ T nn ~ttirno . cnlt.'t:f~nn \'t\hfiR nn. 
ch•t-I'...'R ('lotr il cnmllionnto d•. \'~Inetti\ clclln ~.mn· 
litt - m k rn mntori - ~ C'O""hh111:'1 fl :t dt•m rn ll ctl 
unn cilindrnt(\ si no n 50 C'C'. c l\e (lo,·rnnnn ('rfc:t. 
toon- n . 7 giri d e l Q('I"('Orso -.tnhil ito nn •nrt. 2. 

ART. 6. - T~ pnrtentc !'{l r~"."<:' clnl~ cln fr rc110 
a motore ~l)("nto ed rwrml no 11u7~10 nlle ('lrt 8 C'O· 
mincinndo dnll" cilindrate Pi•\ !>•C'COle. , , 

A 'RT. 7. - N('l ca!'O di oortC'nz.c ~u oh'. n1<' 1 
pa.sti s.nrnnno n'-~trnnli !n . bn .. e n t nc.:.ultnt1 flc1le 
prO\"<" uffic inli o sortC'ggu.\h. • 

ART. 8. - Ln onola d'i$C'rizinne ~ ti~~n:tn t n 
So. 5 ~r i soci dell'.-\.1\I.M. c So. IO !l<'r 1 non 

~iRT. 9. - r pr<-mi in dnnnro <ono •lnti •ln~tli 
inco~i c di\ c,·~ntnnli som me of{crtc. d etrntt(' le 
s~ di n1'1!'nni :uazion~ ed i\ 1;'; IX'f «ntn ~ fn. 
\.'Ore dell'A .M.~!. Detti premi Mrnnno COI'l n!lRr· 

ti\i1: 2.5 ~r C'<'nto p('r la catf"~ori~ 500 .. «'. 
11 2'.2 f)('r C('nto l)('r la cnte1.!o~uaf)~ ce. 
11 !O ~r c<"nto per In cat<'J:!Ona -lO. 
n l A ~r ccnto ~r In cnlt'J:ori!' 175 cc. 
Il 15 ll<'T cento per In cnlel!O<:'n l 25 <e. . . 
ART. 10. - Per i micromoto~1 \ 'Cnt!:o!'o ~tnluh· 

ti ; ~~~nC'nti orcmi, n titolo d'•n rorcuunnmento e 
J)roi)Mlltnrln: 

So 00 nt l .o n rrh1nto. So: 40 nt 2.0 orrivnto. 
!':() 00 nl S.o nrrimto. 
ART. 11. - Per In clas..<c dci molo..-ool~r< sono 

stabiliti i cc-C!ut'nti premi in dannro: 
So. 160 l)('r il l .o nrr~\'lllo. 
So. 100 l)('r il 2.o n~":rto. 
So. 50 l)('r il 3.o nm,'11to. 
P RE:\tr Sl'ECL\Ll PER LE CONCORRENTI 

D E f GENTil. SESSO. . d' AiT. 1!. - Tn ORni C3tt-~onn la !;OmmtL n 1· 
sPO-•i•ion~ '<tlrà dhisa per il 60 ~r cento nl l.o 
11rrh·ato, il SO I)Cr cento al 2.o ed 11 00 J)Cr cento 

alA ~oT. 13. - E' ammo:ssa la l)ltrlccil)atione "! 
10 rorridore n pi~ C'O~ ~rò con ver~nmento d1 

~uovn tncc.n cl'icr.crizionc. . . 
ART. Ì4. - Al conrorr~n lc di t~st., rh n.:n• 

eor~'\ vrrrll ~c-nn1ntA l'ult.'mo Sor!ro Il m('l.ZO del· 
l'e~f)()'izionc ·eli uno bnnchcra .sta~lJI'I'. . • 1' 

ART 16 - All'arri w> del l o <11 o~m cnr o s: t 

atlri ~n~rrcnli ,·<>rrn.n !lo .rern~oti • n l. trn.:,"nr!' ?· 
ART 16 - A quind1Ct mmuh -pr1m1 dnll :\rtl\.0 

d el pri·m~·di oR"ni ror<:t 1:a $!'arn. ~i intt-nde te rmt .. 
n lrtA. ncr tutti i con('(')rrenti d c11n ste~~ <'?~· 

ART 17 - Il corridore che J)el' ounl••asl rn· 
Riont" ~·ttri~c.._~ n oercor~ sarà ~unlific~t~. 

ART. 18. - Durante la gor~ ~ Callo ~"''~to "": 
soluto. pena 13 squalific-a. m C<?"~dort ~· rnr.co, 
aiutar~ d a chicchf'Scti~, in t~~a1 c;tas• conhn,cor.o 
di s::u:t~ti o rotturn d1 macxhtn('. 

ART. 19. - CO:-:DOTTA DT GARA: 
a) un ronrlnllore de<·e d:tre la •tr?dlf od un nl· 

tro eh<" oroc<'dc con ma~gJOr(' \'elOCltà. , . 
bi Ad "l:rti fcrmnla il conduttore ho ! ohhl,ll!~ 

di oortnr~i {unri datlc c urve c sul mnr~1n~ Slm· 
siro (Jelln <tracln , in modo da. non <?Shlmrc PC· 
ricolo n1euno ~r i sopragsnunJXcnu c per se 

st~~~· fnttn <I'SS<>Iuto divieto in Rnr~ e nelle pro· 
ve ufficinli rli scirnrc con la macchtno , f)Cr. ounl · 
~ha~i rnuionc, nel senso oooo~to n quello th mnr· 

d~l Un conduttore ~r)X)S..~'lntc non .tmb "!rtt~rsi 
sulla. traiettoria. di un sorPQ!'~·Tto pr1mnd<!; '"~c 
un ,·.-mtoJ:.:io di almeno tre lungbezz.c c n pr · 
prin macchina. 

<") r>ur:lntt> la S!'3ra il mo toc-ido non . tlC\"C: es-­
sere: m oc.,ti() (\a altro m ett-o di propul~onc che 
non ttin qut'!llo <lcrh~trntc dal motore, dallo .~rnrzo 
mu~lnre tt~1 ~uo conduttore o dallo srrn"ttA. 

0 ()J;tni JlfO\':&ta manO,'T3 !llcal~ .te:n,flrntt Q 

ostact)lorc ln cor<n di :\Itri ~ndu.ttorJ. vumt-. PU· 
nita con 1'('-..c-lucion<: dnll'ordtnc dt rtrn\'O det .re· 
soon~abili, li.nh·o oltre J')C'nalit;\. che fo~c;('ro. r1t~· 
nul~ t)l)portune dol Col1esrio det Comnu -.,n n l t'C· 

n ic:i. tl' nrn ~l 11 conduttore che esce dnl J)Crcor~n 1 St. 
n on f)("r cnu~3 dl inciden te va escluso doll'ordtnc 

eli A ;"~i.v~·o. - Cio\'cdl 2S QJ{octo oll~ ore 16 !lotti 
pcrror -;n d cUtt scnrn ovrnnno 1uc:>go le orovc uffi~ 
ria1i nlle (lunli pt')tranno parl<."Clparc sotomcntc l 
C'Orrirlori rC'f.:Oiorment~ iscritti. . 

ART. zt. - E\ .. entunH rc.•dami :rccom,...autnnh 
<lallll lo•-.• di So. 15 (che ,·ern\ incllrner~lnl dc· 
vono <''~re vrc~ntati al Direttore delln ~ttro 
C'nlro SO mìnuti d~u·a.rrh·o del l .o dcll'ulllmll 

co;-s..~~l(tmÌ ~rannO \'3r::liati in n,rimo i' tA!lZ.'\ do 
0 Commiqh"JnC' formata dal narc ttor<" ~~ unrn, 

~=~ orim, Commic...nrio ooadi.u~orc, d ol . V•Ct" Pr~· 
!'lidc-ntc- fici Cllmmiscnri t("('ruca c or(" ... u:duto. dot 
Commi ..... nrio t'ìportivo <lclc~ato. 

J7' ,,.11«"s~.o l'ntt1K·Ilo indirizzando nuo vo rtl'dn. 
mo' rrrMmorwnn to dnlln ta.s"n <1i So . . JG (che v<'r· 
rh iucnnwrntn) c- dirC>tto a l Commassnrlo d etto 
Sport rl<·lln S<Jmal ia . , 

1 A R1' , ..... > _ r (,;orrldori son() teuult n nr('llC ere 
f'1irc:Hn ' ,~i~·ione d<· l prc~cntc refCo1nmcntu U (J~Inlc 
''Ì<"nf" puhhlicnto <tul • Corricr~ d <"lln Smnnllo •. 
J)('ttn nuhhlicnzione ~ riten uta dttlln A.M .M. 

1
•wf: 

ficicntf' pf'r In nresa conoscenzn dn pnrtc < csc t 

intr-r <'''-'lti. · 1 
AU~I 2:1 - 14'A,~inzione. d «:h"!l ou~ ~('4i.OO~· 

Mb1ht;\ in c:to;o tti in for tu niO, •nc:utrnh, •.n\C"Sta; 
mc."nt i, lnct"'ndi ccc. che rimane tutto n conco d CI 

co~r~d~rj2-l - Per fJUrlnto non è prcvi-.to c C('ln· 
to nel pr< .. ...cnte rC"J:oltrnH:nto '·ntu.nn,o • l e 

tempia l ·l't• • Un Fcdcra•ion" Motoccch<llcR nor mr ... ta H • ~ u.J ~ 
I wlinna. 

Associazione Motociclislica Mooa~lscio -·---
COMUN ICATO 

. l l' Ufficiali dì gora per In &C· 
I ndicn.z•onc <. eg •m iouoto 19S2: 

conda provlt <hoca"I'~R'fCVO DELECATO : Co v. 
COMMISSARI ., 

Cotto l'a>ouolc; 

DIRETTORE DI CARA: Slg, 1 undo Frnncc­

~kCRETARIO DELLA MANIFESTAZIONE: 
Rn_~. Dingi; 

l .o COi\!MlSSi\RIO COADI UTORI>: T. Col. 
Cerri; 

COM:\f!SSARl COAOIUTO IU : Situr. Cunrdlo, 
7.oni, Vednnj; 

MF.IHCO 01 Ùi\lti\ (d n desl" ual'c); 
COLLEG IO COMM ISSARI TECNICI (Giurin): 
l' RESIDENTE: lug. l•'crrcttl; 
VICE l'RESIOEN'I'E: .i\tn(lg. Cnssctln; 
COMM ISSARI: SlJrg, Mnntllznun, Sovorello, 

Cnllc~n.ri; 

CO I.LECIO CRONOMETRJSTI: 
PRESIDENTE: lnJl, CrotU. 
CRONO~IETRlS'I'J: Slllir. l'CJ>Oii, Porodì, La· 

a o. t'nrmegginu L 
Le prO\·e ufficiali nvronno luoao C IOVEDl' Z8 

ngObto 19St - aUe ore lG. ~i roc..--romondn ai cor­
ridori di cs.scrc t•w,tuoh JK!rch~ doPO l'o ra ore­
llè tU( nessuno sarà uuunc!-~ nell'interno del ciJ::­
cuito. 

*** 
AVVISO PER IL PUBBLI CO 

Allo scopo di evitare possibili de­
plorevoli incidE.' nti s i richiama l'at­
tenzione degli spetta tori a l 2° Circui­
to l\Iotociclislico che sarà disputato 
domenica 31 agosto - sul circuito 
del Lido - di non scendere dai mar­
ciapiedi e di non invadE.'re la sede 
stradale qualunque cosa avvenga. 

Arrivi in sordina 
Se uon fosse l 'occhio linceo della 

stampa che arriva da per tutto, dati 
g li instaurati metodi di fare le cose 
prima di parlarnc, non avremmo tl 
piacere di aunuhziarc che con gli ul­
timi tre aerei sono arrivati bE.' n cin­
qu~ medici che alle dipendenze dE.'I­
I'A.F.I.S., svolgE.'ranno la migliore 
ddlc attività a p ro delle popolazioni. 

A questi giovani medici, che ci 
cousta essere ben ferrati nel carnpo 
sanitario, il Corriere della Somalia, 
è lie to di porgere il scutito saluto ed 
il migliore degli auguri. 

Scuola d'avviamento professionaiB 
a tipo commerciale 
L'Amministrazione, venendo in­

contro alla richiesta Jelle famiglie 
interessate inteude provvedere alh 
istituzione di una scuola di avvia­
mento professionale a tipo commer­
ciale. L'iscrizione alla scuola è aper­
ta agli italiani ed ai somali in pos­
sesso della licenza della scuola ele­
mentare. 

Chiunque vog lia iscrivere i propri 
fig li può rivolgersi pE.'r informazioni 
e per le pratiche d'iscrizione all'Uffi­
cio I struzione Pubblica AFIS. 

RADIO MOQAD/SC/0 
QuE.'sta sera, alle ore 20: 

RASSEGNA DI CANZON I 
nell'esecuzione dell'Orchestra Auge­
lini e dei cantanti della R. A. I. 

Programma offerto dalla Radio 
Italiana. 

- VITA DEI PARTI:PI 

Quattro nuove Sezioni della 
Lega Progressis ta Somala 

Da Margherita ci comuuicauo che 
la Lega Progressista Sornala ha aper­
to quattro nuove sezioni a Margheri­
ta, ZQnguni, Cobon, Malaida. 

Nuova sezione 
dell'Unione Gioventù Abgal 

L'Unione GioventÌI 1\hga l comunica che 
è stata fondata o i\lc rca una nuova sezio­
ne. Ecco 1 membri del Comit.1to direttivo: 

VIce Presid ente: ì\la hamnd Mohomed 
Alose· Controllore: Nur Ibrahim Ali; Se­
g rcto;io {giunto cassiere): Omnr Ghedi 
Rnghc ; Con~iglieri: i\ l osso A li Addnn , 
ll lohnmud Ali S ubie , l l os~nn C:nnl llroha­
med, ì\lahomud lllohnmcd R oble, llloha­
mud Osman Geilc, ì\fohumcd Tre Dalab, 
Nur IJi rnbe Addo, Uasson Moha med, l\Ca­
h nrnud !.\lohamcd Ali, O:.man Mohomud 
l!ilole. 

I F~Ul\l.l .l - ANNUNCJECONOMICl 
G iomo 26 agosto: 
Altczzn Ucbi Sccbcli a 13clct Ucu : 

metri I ,s. 
UN APPAI~Elll So!>tituitc i \'(J~tn 

v<:cchi orologi anticcouo1uid! ..\Ila 
"OlWLOGERIA J!OI<X ASA l< l" 
t:·o\o o.: rct<: orologi robu~ti, pn.:d,l, 
di durata, a prt!'t:o:i itriwri. 

Gio1111> 27 agosto : 
Allczza Sccbc:li a l3clct UE.'u: 111 . r,1 u. 

lJOLLETT INO METEORO LOGICO 
dd 27 d((O'.IO 1952 

Tem1~rnturn mn.,, imn 2lJ,2 
Tcmpc rutum minlmn 2:!,ij 

VE N J> ES J frigorifc:ro cl::ttrico Fiat. 
ottime condizioni. Rh nlgcrsi : 'l> or. 
ro. 

Vento prevu lcn lc S Km.-om O, J 
Maree pl•r il g iorno 28 ag•Jst o : 

Allo moren ore 8,0!1 !!d ore 2U,45. 
Bnssn morco ore 1,2,'; l'd ore 14,41. 

Movimento del Porto 

()A f l ASSA N A L Y - Tcl<:f<)))o 67 • è 
arriv.tta piccola quauti là Caffè­
'1\ lllgauika · :Pasta fresca - Sanda­
li per ~ignora E.' haml,ini - SapfJue 
tipo Marsiglia J\ ~tiugamani e 
'f cssu ti !:>pngua. 

GIORNO 26 CORRE~1'll 
Arrivi: 

V EN OESJ camo.:rJ prann, <.Jtti m.::: 
condizioni, scrivania. H.tvolgo.:r:.i: 
Lihreria Porro. M / n " Jolc F :t!'!;iO" (bandiera italia­

na) da Aden, cou 202 tonn. di m<:r­
CE.' varia c 10 passeggeri. 

Partenze: 
M/ n " Jole J•'nssio" (bandiera ita lia 

na) per Chisi maio, con merci c 
passeggeri in transito. 

V f: N D ES l arredamento completo per 
appartamentino cou frigidaire E­
le:tt rolnx a petroiio, radio, v.:nti­
btorc. Rivolgersi: J>O RRO. 

Previsioni per il giorno 29 corr.: 

CEHCAS I brava dattilografa COli 

buona conoscem:a Inglese. MlT· 
. C t-1 ELL COTTS & CO. (E.A.). 
LTO. Arrivo M/ n "El Kc:rym" (bandiera 

iuglesc) da Aden. 
Partenza P .fo "Di:UJa" (bandiera i 

taliana) per AdE.'n . 

SPETTACO LI l) ' ()(j{j l 
Cinema Benadir · u Tre i' assi a nord ,, 
Cinema El Gah • u Non c'è pace tr.1 

gli ulivi 11 a richiesta. 
Cinema Teatro Hamar • <t Malerba ,, 

ultima replica . 
Cinema Missione Ore 18,30 (( ; 

O C C A S l O N E : VE.'ndE.' i trattore 
FIAT 25 a <'ingoli a benzina Er­
pice NAI~OI a 12 di~chi - Pomvc~. 
centrifuga 2c.c mm. con Il metri 
tubo • Livella in ferrC' pesante ll.l 
tre metri - ~fagnete orig inai.: di 
scorta · Accessori vari. Il tutto cf· 
ficicntissimo et operante. Per in­
formazio ni rivolgE.'rsi: Ditta CA­
VAZZ JN J ,1; FE IU~ACUTI • Vit­
torio d ' Africa. 

Viaggi di Culliver >l . Visione pri. 
vata e g ratuita pE.'r soli bambini. 

Supercinema • u Don Camillo >> . 

GltEC IA ·· Oli,·e :'\ere Giganti. Ven­
dita soltanto ali 'ingrosso. l\lARA­
XO • Bar Itzlia. 

._, (nnM mondiale degli 

Stabilimenti Ottici ERNST LE ITZ di WETZLAll 
)(' i loro mi<'M'<'Opi c •~trumeuti IICCit"ntifid di precisione per 

rict•rcb: er tccniC'a era fonda.ta s.:~~\ ()J ..:cn~r.ui~!'i· Quando ln .LF.Jc~~ 
cnn lA .sun ro.:,tr nzion(." lot"·nwle tndtt't\ t~unH· 't(' ~lln (''C\!•:truz.'on<' d~ 
Oflt'tlretthi fotOb.'Ttafici. Il pr inch)io c he dch:rmiun d ullore ~c• uoslrt 
j.,.(l umcnti :,cicntifid \'aie onda: J'M,.:r ln c•o ... trU71ot~l· <.' 1~ .snlul>J>O ~~ 
auc ... to opl)ilretthio n1odcrno. 1::-....,o t)lìlc\'t tK•rfctl~nn.r~l ~ot!anco . •~: 
uno Stnhi1inu.·nto In cui trndizion~ do olta e 100 n~uu ~~. b~:st "'.ul J)~Hl 
c i pio dello prcC'i .. ioue. Vn $tTUf'J)(J .d l C(>lln~>Ornt<•r• ."i l~mhz:~u~•, ~~~~~­
tifiromcute e tecnicnmcntc <'"' l>l~rtt ~onrnt a .occ- tut h .• Jl nXI? ttl LEIJ Z 
e t n tute lo <1<'1 Jlrincipio: c Prc~-o In LI.': n _' l. 1Ull~ s t trm'"'!!<' sul n_•n 
tcri nlc c l n prech-.iont- •· 0Stni l:El CA or.11!1 0 "d1 l~..,~mn~. J? Stut.uh 
mento un.,-..a numerosi c..•<mtrolh mc«nuac1 c.: ollu.-,. O~_m to.mt.::~l\) 
oezzo ~ tWlttor~a~to a1meno od un contrulln ,u1 nwt~rMlc d t .co ... tru.uu 
ne <' .o;ulln r obu.:o-tezzn. Anch~ durante il monttuu.:to "'uo. mtcrco1au 
continui controlli di montru:$.l'io. e da fun.ztonanu. ntn. rcr-ctò per quc. 
sto o.ppnrccchio non v'è gnrnnzal\ J)Cr un doto t..:ffitlO. ma 

la LEICA stessa dà al suo proprietario 
una garanzia praticamente ill imitata 

f)t'r il motcrintc ~ IX"~ il funzionct· 
mt'ntn. Chi comner.n uno LEtCA, nC(lui,t.n unn mncrhmn che Kn~ 
f)lr tultn In ,,itn. E ciò ~ dimo. .. trnlC\ tini (atto chC' l f! l.~lC.\ è ... dc~•· 
d(•ratft in tutto a Ino ndo. Un n umrnto d clln . fnhbn Cil!.IOile LJ~t~A 
1wr M)(ldi..,fHrC .!"011<"<'lt~mc ntc 11 (nbhi-..o~uo ~hrrno pe rò ~ po. ....... ,b,l~ 
koltnniU ('011 In (.'0!-otruz•onc ~Ì!oltcmntiC'H. Gu' tl llH'kl(•llo LEJCA ~ \ 'CII• 
uc.• eo ... truito I)Cf l 'uso di o bh. lntt•r.._~nmhiohtH ~· (h.·t::.H !'Vt>ar('("('ht SH 1"' 
l)lt•tuentnri tH .. •r ln,·ori SJ>c:cin lì. :'\l u·d ìlìt·nudn lo 1n :<~<'S.: mto nel rHC:'ddlo 
J l r () Ili f, oh re oli« m("~Sf' n (11()\'0 tiUtOrH oticn e te .nltre fine,t:e 
ca rnttr ri"t ichc di d~tto moth' llo twr(..:Un, 

l'apparecchio ha anche In sincronizza· 
zione completa dell 'otturatore a tendina 

per ln 1Am()..'lt1a n lnmtx-, e Pt"r i n'~ 
tlrrni npfl(lr«'C"hi n lor;_oo t"kttrtmi(."\). Qualunque buon nc~:ozio 
foto drrr.\ \Oicntieri informnziom c '-"".m'•l.!h 'utlt• numerU:-C ~~ti· 
hll\ ddln I,.EI CA. 

ERNST LEITZ·WETZLAR 
Conccssionorio per I'HRI'l'REA SOMALIA 

= JEt. JB Jf N ]( 
VIA CARl ,E'I'TI - C. P. 46;; - :1\lOGADISCIO 

l 

l 
l 
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DINANZI Al TRONO l N[GRI DI HARl[M 
GIOCARONO a PAllA 

Pio Xli s'interessa molto dello 
sport e degli sporti'vi ai quali 
mai viene rifiutata una udienza 

Sulla piazza di CastelgandoUo, pi~­
na della folla domenicale variopintn, 
scoppiò un improvviso c.oro di risnte. 

La gu:~rdia svizzera fece passo fuo­
ri del portone centrale e si trovò di 
fronte ad nn gruppo di aitanti gio­
vanottoui negri, a llegri e speusierati 
come s tudenti in vacanza. Erano g li 
<< Harlem Clobe Trotters >> che ave· 
vano ottenuto dal Pontefice << uclien­
za speciale». Entrarono nel Palazzo 
pontificio c non si stancavano eli 
guardare, a destra e a : iuistra, statue 
e pittur~ . cd, a tratti, emettevano 
delle esclamazioni eli meraviglia. 

Il P ontet1ce li fece avvicinare 'li 
trono,, s'interessò al loro sport, al ln 
loro vita c aUc loro famiglie. Non 
chiese loro se erano cattolici o prote­
stanti , chiese soltanto u se graclivu· 
no >> un piccolo ricordo. E, alla fine. 
manifestò il d.:s iderio di vedere un 
esercizio col pallone. 

Al luugo Tatum brillarono g li oc­
chi per la gioia. Fece disporre gli 
atleti in circolo: e il pallone volò da 
una pa rte all'altra, passato e rigira­
to con bella disinvoltura da tutte le 
posizioni. Il Papa osservàva meravi­
gliato c d iceva a 1\Ionsignor Nasalli 
Rocca che g li era a fianco: c< H anno 
una g rande abilità .. . >> . 

In Vaticano nessuno s i meraviglia 
più, ormai, della predilezione del 
Papa per g li sporti,·i. Pio Undecimo, 
vecchio alpinista, s'interessava qua ­
si esclusivamente dello sport della 
montagna, Papa Pacelli s'inte ressa 
di preferenza degli sport popolari. 

All'ufficio del Maestro di Camera 
c'è l'ordine tassativo di non r ifiutare 
mai l 'udienza alle « ('quipe!> >l o ai 
campioni che chiedono di vedere il 
Pontefice. C'è da dire che Egli si 
dimostra straordinariamente infonna­
to di tutto ciò che riguarda lo sport. 

Ad una squadra di calcio pronosti­
cò un pareggio sul campo della La­
zio e il risultato confermò le sue pa­
role. Chiede notizie degli atleti in· 
fortunati e si congratula con quanti 
banno brillato in campo nazionale o 
internazionale. 

La Juventus entrò in Vaticano dal 
Portone di b ronzo. Boniperti, John 
H auscn c Muccinelli fecero le scale 
a passo di corsa per sgranchirsi l e 
gambe: g li a ltri con P ozzo e Com bi 
venne ro sù, p iano piano, per la Sca · 
la Regia. Il Papa domandò se avreb· 
bero potuto riprendere lo scudetto ... 
e Combi rispose che speravano di si. 

Ricevendo il Bologna volle cono­
scere Cino Cappello, l 'estroso ccn­
troavanti e il g iocatore fu tanto !>Or· 
preso di sentirsi chiamare per nonic 
e restò tanto confuso che a l momen · 
to della rituale fotografia si nascose 
in fondo qnasi vergognoso. La visita 
al Pontefice è diventata ormai lt11a 
tradizione per !t squadre di Serie A. 

Particolare curioso : i dirigenti u­
sano offrire al Papa, in dono, dci 
palloni c delle scarpe d:~ football. E 
il Pontc:ficc destina tali cose ai gio­
vani della periferia di Roma per 1 

quali ha ordinato la costruzione di 
mode rni campi da giuoco. 

I cicli!>ti g iungono i1J Vaticano ad­
dirittura in b icicletta. E ntrano dal­
l 'Arco dell e Camra ne c seguendo la 
via propria delle macchi ne dci grnn · 
di prelati a rrivano al Cortile di S. 
Damaso. Qul si svolge di consue~o la 
udienza speciale a l 1c Ciro d'Italia >> . 
li' cosa risaputa che il Pontefice np 
prena in maniera superlativa le qua­
lità di Ul)nHJ c di atleta di Cino Bar­
tali tanto che lo ha nominato in un 
discorso uflici.Lie agli uomini callO· 
!ici. 

Non si afferma n.ulla di esagerato 
Quando ai dice che il corrido re fio­
rentino ... è di casa in Vaticano. Tn 
u na delle ultime udienze Bartall riu­
scl a sfuggire alla folla entusiasta 

scendendo dal Cortile di San Damaso 
per una scaletta privata, sconosciuta 
a l resto della carovana. 

Il Papa, a quanto risulta, si inte­
ressa sempre alle vicende del cc 'l'our 
de France>>. H non seuzu meraviglia 
un g iorna lista sportivo si è inteso di­
re: << Abbiamo letto con piacere lt! 
sue corrispondenze ... n. Fausto Cop­
pi più d'una volta è stato ricevuto 
in cc speciale udienza >> . Il campione 
ha risposto con prontezza a tutte le 
domande del Pontefice riguardanti 
la sua attività futura, la :-ua famiglia. 
Al momento della morte di Serse, :1 
Papa g li ba fatto pervenire un mes­
saggio di conforto al quale Coppi 
non è s tato insensibile. 

Se i ciclisti hanno come loro pro­
tettrice: la 1\Iadonna del Chisallo ciò 
si deve al P ontefice. Da Lui è stata 
accesa la lampada che brilla davanti 
alla lapide che reca scritti i nomi dei 
corridori morti in gara: Giulio Bar­
tali, Serse Coppi, Orfeo Ponsin ... In 
quanto a quest'ultimo, morto sulla 
strada' di R oma nell'ultimo Ciro d'I­
talia, il Papa si interessò subito del­
le sue condizioni e si dimostrò aado­
loratissimo alla triste notizia della 
morte.· 

Durante l 'udienza speciale Pio XII 

si accorse che tra g li atleti non era 
presente K oblet che aveva conosciu­
to nel u Giro >> dell'Anno Santo. Ne 
chiese la ragione prima a Bartali, poi 
a 'Coppi, poi a I<ublc r. Il buon Ferdy 
rispose dicendo che Hugo era rima­
sto in albergo perchè sofferente ad 
una gamba. 

Ciclisti, calciatori, rugbysti, nuo­
tatori, pattinatori, fant ini banno sa­
lito le scale dei P alazzi Vaticani ed 
hanno ricevuto l'accoglienza più cor­
diale da un Papa che conosce a fond'J 
i p roblemi dello Sport. 

La boxe è stata rappresentata dal 
negro Walcott reduce dalla conqui­
sta del titolo mondia le dei pesi mas· 
simi. Di fron te alla semplici tà d i mo­
di del Papa è rimasto commosso da 
piangere come un bambino. E non ~ 
riusci to a dire una pa10la. Per lui 
come per gli altri militanti nello 
sport il Papa ha avuto parole di salu­
to e di incoraggiamento. 

Quando Pio XII vuo! dare agli 
sportivi un insegnamento religioso !iÌ 
ri fà, invariabilmente, ad una lettera 
di San Paolo che comincia così: 
cc Coloro che corrono nello stadio .. . " 
E' dunque, perfettamente in tema. 

Arcangelo Paglialunga 

CON IL GELATO 
PltESERO ALLA GOLA 

L'INGHILTERRA 
E' la gente di Bardi nell'Appennino emiliano 
che ha fatto fortuna insegnando ai londiuesi 
la ghiottonea·ia dei famosi sorbetti all' italiana 

BARDI, agosto. 
La rampa sconnessa sale d olcemente, 

rasentando le vecchie mura ferr igne ador­
no? da verdi arazzi d'edera, palpitanti di 
innumeri nidi di passerolli e ùi rondini. 

Si passa da uo cortile ;~ll'altro, tra gal­
line, a natre, gatti e C(mi ù:tst(l l'(!l. Casette 
d i abitazione prlva t(l s i sono Insinuate qui 
.Jt>ntro e \' i rima ngono trn ,lo!<:mnii a lle fi­
n<:.,tre e sventolìo di biancheria al sole. 

i\ d ogn.l passo l 'incuria carntteristica 
che pre.mnuncia un ulliclo pubblico: Il 
('a~tello dei :llala~pina, dei Lnndi, dei Fa r­
ntse, così bello e nubile e po:.sente, visto 
d'l lontano, denuncia nel ""o interno un 
penoso decadimento. 

Oonanque il comune di Bordi poteva 
pr.rre la sede per i suoi uffici, mo non qui. 
Qu i occorrc ,·a un coraggioso lavoro di ri­
r r istino che restituls>e l'eclificlo alle s ue 
linee cor:>tter i>.t iche de l secoli Xlll c XlV: 
e il castello sarebbe d ive nuto una delle ot­
lrollh•e ph\ belle e vive di tutto la Val 
ùel Ceno e di Novl:glin. 

Tanto p iù che Bardi è un comune ricco ; 
tanto pila che Bardi •i auto<lefiuiscc "sta­
zione climatica": un ca!>ll!llo com<: que•to 
<1u:alunque s tazione climatica svineru lo 
ovrc:bbe trasfor,nato iu un s uggestivo cen­
tro di ,-Ila per i villeggiont l. 

Bardi è - secondo lo stile dei secoli del 
" dl:r>linn ls" - Enlt - uua ,::emmn dei­
I'AI>Pennino cmiliauo; <: , n pnrto In fr ustro 
definizione, la è vcrumcntC!. In belln po­
s izaun<: ~<u l dec li\•lo che dal monile Credolo 
eh· me tri 1 2~7 sccnde • ino o 021i - nltltu­
d•! n<· alla flualt: sorge Il ('Oh te'Ilo; osso i di­
;.in volto, a l suoi piedi s i roggruppo il poe· 
tiC nUfJVO. 

Il co~tello è s t,tto costruito a nteriormen­
te al X secolo sulla roctio di du rissimo 
dio~pro rossigno, conncs;.o n pietro v~:rde: 
uu glgontt:sco scoglio i'olato, come uno 
:.prone ,ulle due valli del (;(•no e di Nov~ 
glin. E' swto costruito, mlnoccios<> e ine­
~opuguahilc, MI questu wcclu <: ntm soi pit\ 
d<>\'e finisca i l diaspro e t•ominc lno od ina l­
za rs i l<: muro po~sent1. 

J{occln e caste llo sono ormni tutl'uno, 
hnnno un'aninua solo. E' sluto de i ve.~co­
vi d i Plrtcenza, d ei couti di Onrdl, cl<:i 1\Jo­
Jaspina, del comune piaccnlluo, dei Lno-

di, del Fa rnese. I Landi vl ebbero diritto 
di zecca, elessero Dordl capitale del loro 
principato. 

L'interno era una vera reggia, protetta 
dalle opere poderose di difesa e di offesa 
ali 'esterno. Quel che ora rimane, testimo­
nia degli s plendori del passato. Nel ca­
stello, uomini d'nrme, altl prelati, p rinc i­
pi , donne piacenti , vi ebbero magniJ'ica di­
mora . 

La parte b:>~~a del p:wse è Bardi mo­
derna : uno grnnd<: pinun e una lunga 
st rada ridente, fi :a ncht:gAiata da nego7.1 
ben fornii>; vi sonu due rivendite di g ior­
nali, un cinema; dalle ca~c g iunge il s uo­
no delle r;uliotr:a-ml< .. luni: è il primo cen­
tro c h·ile che s'int·onlra sco.>ndehdo da Pio­
ne, con oltre duemila obnnnti, un po' pre­
tenz ioso, m 1 ben fornil o ùi otliml ristori 
e di utili dl)rrnt c. 

Sulla piUlzO mn~g lore s i lnnlzn la g ron­
de chiesa pnrrocC" hinlc s traordinariamente 
rirca di marmi a ll'es terno e nll'internv, 
con un organo che è costato cinque milio­
ni e passo: una chiesa moderna in falso 
stile a ntico. 

.\!l'ombra degli o mbrelloni multicolori 
dinnnd ai cnffé di piuua, d gio\·aoi bardi­
ginni parlano di preferenza io inglese tra 
da loro e con gl i nnzlnnl; sono i figll, ì 
nipoti del "gelotoi" di Bnrdi, che banno 
Insegnato il g us to del gelato agli inglesi. 

Come n Fng!(IO - unn s perduta fTBzione 
d1 monlagnn sopr:~ o l' Ione, senza s lrodo, 
senza scuoln, scuzn pu .. an, senza luce, s i 
purlo frnncest• JWrch~ que l di Faggio von· 
no in Lorcnn n mcrcnluro o n Parig i o la­
vorare comunque co:,t nel capoluogo d i 
Bardi s i porlo inglese. 

Gli "sterlinari" di Dordl banno comin­
ciato o far gclu tl n Londra e in altre cittÌI 
d'l nghiltcrru CtiSI, cl'l.stlnto, perché hanno 
cnpito che <1uello era il modo di far soldi. 
Perché o IJurdi il gt•lnto non ho partico­
lari trad izioni l)iò che a ltrove. Dnrdi è 
soprntlulto un ct•ntro ngricolo ; ma se og­
gi è n ricco ccntm agricolo, mejlllo cbo 
nlla agr lcolturn, lo deve t~ ll'nrte d elln ge­
loterin trnpinmntn in lnghilterrn. 

(;U " stcrllnori" dì 'Bordi potrebbero, u 
bu9nn ragione e con legittimo orgoglln, 
contrapporre nl giglio de l Fo.rnese, ancoro 

Cerimonie religiose 
iu m emoria d i Evita P eron 
BUENOS AIRES, 27. 

Una Messa di requiem è stata ce­
lebrata ieri mattina nella flasilica d i 
San Francisco, un mc:;c do)lo il d ::: · 
c<.:s~o di Eva Peron, a lla presenza del 
generale Peron, dei Ministri e di alte 
personalità parlamentad, sindacali ~ 
religiose. 

1\lcntrc da tutto il mondo gittngo­
no nella capitale argentina i resocou­
ti delle cerimonie religiose in memo­
ria della scomparsa, l'Argentina com­
memora il decesso del cc capo spiri­
tual e della nazione )1 , con dignità e 
tristezza. 

Cerimonie relig iose sono state ce­
lebrate in tutta l'Argentina per il 
riposo dell'anima della defunta. 

Su ordine della confederazione ge. 
nerale del lavoro , tutte le attività del 
paese sono state sospese fino a ieri 
mattina onde permettere a tutti di 
assistere all'omaggio reso a Eva. 
Peron. 

Il problema della sabbia 
nella zona di Occhiobello 

ROVIGO, z6. 
Il Sottosegretario all'Agricoltura, 

on. Rumor, ha pre.3ieduto u na riu­
nione di tecnici dell'agricoltura e dei 
lavori pubbHci, alla quale hanno par­
tecipat0 il Prefetto, :l airettore gene­
rale della bonifica cd il senatore Ce­
schi, presidente del consorzio gene­
tale di bonifica del Polesine. Scop() 
della riunione era lo studio definitivo 
del problema della sabbia della zona 
d i Occhiobello. 

u Si tratta di un'opera - ha detto 
il Sottosegretario al termine della riu­
nione - di grande impegno e di 
grande impot'tanza ~ciale, che sarà 
una nuova testimonianza dello spirito 
di solidarietà dello Stato democratico 
verso il Polesine ed il suo ceto ru­
rale)) . 

Coppi ritorna alle corse 
entro settembre 

NOVI LIGURE, 22. 

Fausto Coppi, <'he ha fatto nei 

g iorni scorsi brevi I-O.lsseggiate in bi­
cicletta, ha ora inteallificato i suOI 
allenamenti raggiungendo la distan­

za massima di circa 70 chilometri. 
Gli è stata anche alleggerita l'io­

gessatura per consentirgli di usare 
più agC'volmeute l 'a,·ambraccio. A lla 

fìne del mese tornerà a Bologna dove 
g li verrà tolta definiti\·amcnte l'in­

gessatura. Coppi spo::r:l di tornare al­
le corse in pista entlO settembre e di 

prendere parte in ottobre al premio 

11 Vanini u a cronometro, che sì di­

sputerà a Lugano . 

s upcsth e sugli s temmi del cnstello, il San 
Giorgio della sterlina. Che, del r esto, non 
~ eh<• il ritratto di un atletico cnme riere 
ltulinno emigrato n Londra, preso n mo­
llello doli 'incisore romano Benede tto P i-
slrucci. 

Do Burdi o Londra sembro bre\'e il trot­
to : a l ta volini del caffè di pioun ~< l parla 
di orrivi e p:trtenze ì\Iilano-Purigi-Le Ho­
n e-Londra come fosse l'ora rio delle cor­
riere locali 1>er Be nonia o per Pione. 

Il tit()lo di conte di Bardl è rimas to og­
gi al Borbone-Pa rma; mo 1 bardlglnni s i 
cons iderano nn po' lutti "conti di Bardi": 
è lo noi.JiHt\ ddle sterline industriosame n­
te gun<lugnnle che li rende ginstnmeme 
Gcri. Tan t 'è vero che, qnundn s i recano 
a llil'Ci l lWlrl d l dlstnn zo ùul l'l·ntro poc­
~ano, o <'l>napmr uova fresche nl'l cosoluri 
contigui, essi ùicol\o di a ndar.: "in cam­
pngun" . 

E' qne~lo 1111 modo di creare unn lli.!.tan­
z.t, lnddove di~tanza non v'è; a giudicar.:, 
olmeuo, od ~s. dal frequente e tollera to 
po~soggio ddlc mucche snl \' inl().belvede­
re; Il quale passngglo, d el resto, pone, sul­
lo s fondo del pa.:s:cgglo belli<..,imu, una 
sortn di ntmosfera nlln "rnnz d es \ 'a ch e.> •• 
qnnle l villeggianti non potrebbero preten­
ch•rc n(: più pii torcsca né più sccuogrotìcn, 
in {luesta s ingolnre c rln fin d ei conti, on­
cht: romnnticn " s tazione cllnwtlcn" del-
1'1\pp~nnano centrosettentrionule . 

P. G. Colombi 

1 
l 

l 
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MONCO ULTIME NOTIZIE OAL-
PARTITO PER L'AMERICA IL MIN ISTRO DEL BIUNCIO ITALIANO 

Intervista di Pella sui prossimi lavori 
della Banca Mondiale e .del Fondo Monetario 
ROMA, 27. 

11 Ministro "Pella è putlito ieri scrJ 
in aereo per Ncw York di dove, uni . 
tamentc al l\linistro La Malfa, pros~:­
guirà ;Jer Wasllinglou. 

Negli ambienti bene informati si 
ritiene che i due ministri fa ranno 
pre~ente al Governo degli Stati Uni­
ti che la decurtazione, operata dagli 
orgnni del Congresso, sugli aiuti da 
inviare a !l 'Italia potrebbe avere gra­
vi ripercussioni sullo sforzo rico­
struttivo del Goveruo di Roma. 

Da Washiugton Pella e La !llalfa 
si recheranno a Città del .Messico, 
do,·e il 3 settembre si inizieranno i 
lavori d eli' Assemblea del Fondo Mo­
netario c della Banca l nternaz.ionale 
per la Rico:.truzione. 

n Ministro ciel Bilanc-io conta di 
essere a Roma per il 15 ùel mesi! 
prossimo. 

Poche ore prima della sua parten­
za, Pella ba concesso a " Il Globo" 
una intervista sulla Banca 1\Iondiale 
e sul Fondo Monetario. 

u Occorre in primo luogo - ha 
detto tra l'altro il :Ministro Pella -
tener presente che il Fondo e la Ban­
ca rappresentano oltre cinquanta 
Stati operanti nelle diverse parti del 
mondo. Non vi partecipa la Russia 
ma ne fa parte, per esempio, la Ce­
coslovacchia. 

<< Tra i Paesi asiatici - ha prose­
guito il .Ministro - cito l'India e 1a 
Cina, c si può con ragione affermare 
che ' le assemblee del Fondo e della 
Banca più che riunioni internaziona· 
li possono chiamarsi riunioni mon­
diali ll. 

L'on. Pella ha quindi affermato 
che molte difficoltà sul piano interna­
zionale hanuo reso arduo il cammino 
di entrambi gli istituti, particolar­
mente del Fondo. E' diffici le conce­
pire una rapida generale convertibi­
lità monetaria fino a quando, ad e­
sempio, esiste un deficit valutario co-· 
sì preoccupante dell'area europea 
verso l'area del dollaro. u Ma verso 
tale conversione - Ila <letto il Mini­
stro - occorre camminare con tutta 
la prudenza opportuna, impiegando 
un numero di anni necessario, e sar.\ 
i n dispensabile molla buona vofontà 
da tutte le parti. 

11 La Banca - egli ha detto infine 
- ha g ià compiuto notevoli opera· 
zioni di investimento in diversi Pal! · 
si. E' evidente - ha concluso il Mi­
nistro - che non perderemo l'occa­
sione di illustrare qualche altra pos­
sibilità di investimento nel nostro 
Paese IL 

Una radio intervista 
del generaie Neghib 

CAIRO, agosto. 
In una intervista registrata, con­

cessa alla u Radio Diffusion Fran­
çaisc " e tenuta in lingua francese, 
il generale :\c•ghib ba dichi:lrato .;c­
re fa che l'Egitto sarchbc disposto a 
ric<:verc aiutt militari dall'estero qua­
lora veni;,sc allacc.llo, purchè ciò 
non prcgiudicussc in alcun 1110do :a 
sua piena inclipcndcnza. 

1\'cghib ha quindi dichiarato di es­
sere favorevole all'invio ucl maggior 
numero possibile di ufliciali egiziani 
nei centri eli addestrnmenlo all'este­
ro dov<:: essi si possano aggiornare 
sull'u~o ddlc armi 11iù tnoderuc. 

l nle:rrogalo, in s<.:guito, se il mo· 
vimcnto militare da lui capeggiato 
sia soggetto a influenze o direttive 
di partito, e in particolare se ~i tro· 
vi :.otto l 'influenza ddl1 t< Fratellan­
za )[usulnwna lJ , ::\ eghib ha risposto 
cb ~: u il nw\•imcnto ha caratter: pu­
ramentt• n:vionale ,, , Il~ agg~t~nt~ 
che con l 'invito rivolto :u partiti d~ 

. ·ar" 1•1 1, .. 011rio programma e d1 preCIS ~ . , · · 
epurare i propri quadn, ~ ~serctto ~n-
tende <t garantire la stJL)IIttà del ~o-

ld" l'esercito pos~a comp c-vcrno, o t ~ • 

tameut~ ritirarsi dalla scena politica 
con un sentimento di totale sicurezza 
circa il futuro del Paese u. 

Rispondendo quindi ad una do· 
manda sulle sue vedute personali cir­
ca le relazioni h·a l 'Egitto c il Su­
clan, Neghib (la cui madre è suda­
nese) ha dichiarato: << E' m1a que­
stione puramente politica che verrà 
risolta dal Governo ll. 

Il generale ha concluso l 'i ntcrvi­
sta esprimendo la propria soddisfa­
zione per le attuali relazioni anglo­
egiziane. 

Il Principe Mohamed Ali 
confermalo erede del trono eoiziano 
lL CAIRO ~agosto) . 

Funzionari della corte egtztana 
hanno annunciato al C-.iro che entro 
uno o due giorni il Consiglio di Rc~­
genza egiziano emanerà un rcscrilto 
t·er confermare erede presuntivo ai 
trono egtztano il settnntascttcnnc 
tJriucipe ì\Iohamcd All. Il principe è 
il primo ncll.\ linea eli successione 
dell'attuale Re Aluned Fuad, del 
quale è il prozio. 

Il giornale londiu.:se "Daily Tclc­
graph" scrive oggi che il Governo 
britannico ha deciso di rinnovare !a 
concessione delle facilitazioni per 
l'addestramento deg!i ufficiali egizia­
ni in Iugl1ilterra con le stesse moda­
lità in uso prima • Iella denuncia del 
trattato anglo-egiziano. Tale decisio­
ne viene interpretat.i come un sicu­
ro indizio che il colpo di stato del 
generale Neghib ha tortcmente dimi­
nuito la tensione E:sistente fra l 'In­
ghilterra e l 'Egitto. 

Il principe Mohamed Alì è arri,·a­
to in volo al Cairo ç rovenicnte dal­
l'Europa, accolto dnl generale Ne­
ghib e dal Primo Mi!llstro Ali l\Iaher. 

In una dichiarazionE: alla stampa. 
Fuad Serag Ed Dine, segretario ge­
nerale del Wafd. commentando la 
decisione govcmati;·a di sospendere 
il pagamento degli ·1sscgni ai senato­
ri, ba espresso l':>pinione che << !o 
scioglimento della Camera Alta non 
sarebbe in nessuna maniera giustifì· 
<.:ato u e costituirebbe u una violar-io· 
ne della Costituzio::t' in contrasto 
con le assicurazioni di Neghib ll. 

Rientrato in America 
l'ex ambascialore U.S.A. a Lon~ra 

NEW YORK, 27. 
L'ex Ambasciatore degli Stnli Unhl o. 

ùmdrn. Lewis Doug-ln~. hn dichiaralo ie­
ri , a l s uo nrri,·o a ~ew \"ork, che il ge­
nerale Ei<.t:nhower è un uonw di g-mnde 
carattere e di grande integrit:\ , ma hJ po­
Cd esperienza polilicJ. 

J)ouglas che è rl'duc(' da un \'l agglo di 
di\ erst settimane , in Europ.1, ha detto di 
~~ere democratico indipend('ntc e si è ri­
fiutato di dare un gituli1lo ~u ll'alluale 
candidato democratico alle cle1ionl pres i­
dt:nzi<tli, .\dlai Ste\'Cnson. 

Interrog3fo sull3 silu:uione economica e 
finanziaria io Europa, l'ex c\mbo~ci,11orc 
h.t dichiarato: "ln Ing hilt e rra, l'Ome ln 
Francia, la s ituazione è migliore In rnp­
porto a li 'anno scorso. Da quello che ho 
potuto cupi re è lo stesso· che nl'~li allt·i 
paesi dell'Europa occidl'nlolc. Comunque, 
finta nto che coni inucnì n d e'iH1·n• l'tll· 
lunlc tens ion(; intc rn nricmnl<' , sn ril nwltn 
diflirilc rl slabi llre il \'t't'Chio ,.!sl ('lllll t·t'O• 

n(JJnko e , In t.;~ni cnso. il ~un l•\•t-ntun l ~ 

ri slllhi llmenlo anù bisogno <i<'ll'uiulo th•­
g l i Stati Uniti". 

Un messaouio di T rum an 
all' .. American leoion" 

NEW YORK, 26. 
In un messaggio indirizzato al con­

gresso tw:riono.~le della te Amcrican 
Lcgion JJ , Truman ha chic!>to ai 1

C· 

gionari di ait•tarc l'Amcri<'a a sce 
trlicre liberamente il suo destino n~l 
~orso della campagna pt·csidcmialc. 

Il partito comunista di Mosca 
non si chiamerà più bolscevico 
PARIC.!, 2U. 

l A Rndlo Sovietica ha diflu~o ieri Il 
tc ~to del rnpporto che Kruscev, segreln· 
rio del comitato contrale del partito co­
munista sovietico, presenterà al dicla.nno. 
vc:. lmo ('tJII){Tl'"~" com•ocolo per il 5 otlv­
l!rc n ~lo•u:a. 

Frn !(li eml.'tHiomcnti a llo statuto del 
purtilo, Kt·usc•' ' ' trnnuncio ne l suo rnp­
porlo unn mmliJka del nome del pnrtito 
d1e si (' hlnll'lcn\ ormui "Partito Comunista 
dc ii 'Uniorw Sovietico". 

11 tc•·minl' "boiM·cvico" è soppresso poi­
c·h(·, dichiara Krusl·Cv, bolsct:v lsmo c co­
llllllli~mo hnnno lo stesso senso. 11 roppor­
lf• quindi pnssn n definire quali sono l 
mct111Jri tiPI partito, i loro obiJlighi e J lo­
ro doveri. 

Dopo n,·er affermato c he la vigllom.11 p<>· 
litica è obbligatorio, ed è per questa ra­
gione che sarà previsto nello statuto che 
ogni membro è tt'nuto a rispettar!! i !.C· 
grNI di ~lato e che la dlvulga..:ione di do. 
cumcnti ~cgrell costituisce un grave crl­
mint' nei riguardi del partito, Kruscev òS· 

1.ervn che i Clundri della organjz7.azione so. 
' '!etica sono s pe,so r~lutati in considera­
zione dt•l legami di amicizia della famiglia 
del \•ic inato. 

Que,tn pratico~, egli ha dichiarllto, non 
hn niente u che vedere con l principi che 
stanno olln bnse del nostro partito. Sarà 
dunque iscritto nello statuto che il reclu­
tomeuto del quadri dovrà farsi in fuozi(>. 
ne delle loro capacità politiche e profes­
s ionali. 

A proposito della trasformazione del 
"Politburò" in "Praesldium del Comitato 
Centrnle del Partito", K ruscev dich iara 
rhe ta le riorganlzznzione s i è resa uti le 
poiché il nome di "Praesidium" corrl­
i<ponde più esattamente alle funzioni che 
ns~unH' di fatto, attualmente, il "Polit­
bun\". 

li Se)!rt'tario del Partito conclude il suo 
rapporto per 11lus lrare la rlorganizmzionc 
della commissione di controllo, che diver­
rà comitato di contròllo presso il comi­
tato cen trale, onde megllo lottare contro 
"le infnzioni alla disciplina". 
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Un rimane~~iamento ministeriale 
annunciato ~er · ~omani al Cairo_ 

Drammatica opera di soccorso 
a due maiali nell'isola di Lampedusa 
LAl\ ll' J.::DUS<\, ~8. 

Ln piccolu isolu di Lampedusa, ne l Ca­
nule di S icilìn, è sautu teatro di unu com­
mo,•cnte a vventuro. 

LE UDIENZE 
del Segretario Generale 

Ieri Il Segretario Generale ba ri· 
cevuto: 

Leggi speciali per la riorganizzazione dei 
partiti. Un progetto per uniformare J'ab­
bigiiamento della popolazione del Cairo 

Un appello di soccorso veniva lanclnto 
la nollt' scorsa dalla s tazione rad io dell 'l­
sola: due uomini erano moribondi l!ell'o­
~Jletlu le locule che non dis poneva di mez­
zi idonei a curarli. Data la debole poten-
7~'1 dell'emittente radio, l'appello veniva 
capi ato solo mente da st;~ zloni vicine a ll 'i­
sola che, tuttavia, riuscivano ;~ loro volta, 
nd twvcnire il centro soccors i aerei di Yi· 
gnn di \'a lle pre»so Roma. 

- Scek Abucar Scek Abtlullahi, Ca· 
JJO dei Qadi, e Scek Taher Scek 
OnHtr, Santone della Tariqa Ab· 
metliia, ai quaU ha fatto dono, a 
nome di S. E. l ' Amministratore, 
di una zimarra d 'onore. 

- Il Cons. Terr. Mohametl Scek 
Osman, con aJcunJ. componenti 
del Consig lio Direttivo· dell '« U· 
nione Africani Somalia » e con i­
Segretari delle Sezioni di Bur 
Acaba e Dusa Mareb che gli han· 
no illust rato la s ituazioneoel Par· 
tito. 

C:\lRU, 2::>. 
Il Presidente Muher llu ncevuto 

l~;n : _ 11ini:.tro lli Giordania al Cairo 
.che g l; ha r i me:.so un mcssagg io del 
Primo ~Linistro g iordano, circa la po­
litic,t panaraba. 

Il diplomat ico Ila dichiarato .1i 
gioruJlisù che nulla è :.tato deciso .1 

1>roposito de:il'eventuale o:.pitalità di 
Re Talal in una clinica vicina :ù 
Cairo. 

Si apprende intanto che v~:rrebbt: 

~ununciato nella giornata di domani 
un rimaneggiamento ministe riale . 

X egli umbi<.:nti l>::!ne informati dd 
Cairo, si afferma che il Primo l\liaù­
s tro Ali 1\Iahe r ordinerà una riorgJ­
nizazzione dei partiti politici mediante 
leggi speciali, se i partiti stessi non 
procederanno a l più p a esto ad un\' ·· 
purazione interna. · 

L n portavoce governativo ha di­
chiarato che una organizzazione è 
e,,.,nziale se i partiti politici voglio· 
1.10 partecipare all'Assemblea Costi­
tuentt:: che dovrebbe essere convoca­
ta i :·:1 bn:ve per preparare una amo· 
va LO:.titut.ion<.: t::ù enH:I'ùare lu legg~ 
,elt::ttorale . 

_-\ utorità competenti stanno por­
taudo a ter:nine la formulazione Ji 
un vrogetto p~::r uniformare l'abbi­
_gliamento della popolazione urbanJ 
:in Egitto. Ai termini dell<.: disposi · 
.zioni che saranno tra poco oggetto di 
una legge, il Governo sarebbe incari­
cate. di abbigliare i funzionari e gh 
operai che lavorano nelle aziende 
Jlazionali·. 

Le compagnie priv.lte as:,umereb­
bero gli stessi obblig hi ne i riguardi 
del loro pe:r~onalc. A lcuni esverti in­
tanto h:tnnc inizia to lo :,tudio di •m 
~ccondo progetto relativo a ll 'abbi­
g liamento dei coltivatori. 

la fornitura Oi armi all'EDitto 
suboromata alla creazione 

nel comanoo del Meoio Onente 
WASHlXGTOK, z8. 

ll l•Ortavoce: del Uipart inae:nto c1; 
' tatiJ ha dichiarato ieri eh<: la messa 

in atto del p rogramma di forniture 
d'armi ull'Egitto, dipende diretta· 
mente dal l(r<~d•J di COOlJCrazione eh·~ 
si ,,IJtrà ott< .. uerc: dal Governo dd 
Cairo J•ér la c.: rc:a'l.ione eli un comando 
del ~ledio Oriente. 

E' uoto che le potenze: occidenta!i 
hanno proptn, to all'Egitto di parte:ci .. 
pare: a talt: comando, Jin dal uovem­
'bra 1951. Tal<.: indicazi.t~ne è slat~ 
fornila alla s t:uupa ,;ubato dovo l 

connnenti pubblicati dui giornali :c. 
mericani ~u l recente: colloquio fra 
l ' J\mhasdat<,rc auten t:ano al Cairo, 
Jt:ffcr,..,<m J.: ,tffery e:cl il l'riano il lini­
l>ln, Ali 1\laher 

Sa clichia ra al J>i)'artim<.:nlo di Sta­
t o che: tale tolloquio :;i è svolto t:·­
scnnalmente: ~nl problema di re:nd~· 
re più elhcacc ]' .applica~.iouc del puu · 
l tJ quattro in J•:gitlo. A questo riguar­
do viene prcci-,ato che un e~perto a­
luc-ricano (ll•i servizi dci punto quat­
tro ..,i trova atwalme:ull.: in Egitto. ;;i 

tratta di uno specialista di riform'? 
agrarie. Si ricorda inoltre neg li ant· 
bicnti ufficiali che iu seguito all'ac­
cordo stipulato qualche mese fa fra i 
Governi di Washiugtou e del Cairo, 
l'Egitto può acquistare negli St:~ti 
Uniti, pagandole, le :mni destinar':! 
alla polizia egiziana. K onostante tale 
accordo, il Governo egiziano non hJ 
ritirato fi nora nessuna quantità di ar­
mi destinata alla polizia egiziana . La 
causa di tale ritardo, si precisa a wa .. 
shington, è da attribuire alle autori­
tà egiziane. 

Immediatamente, nonostante Il cattivo 
l~mpo, un aereo pani,·a per Lempedusa 
ma, a l momento dell'ammaraggio, l'ap­
parecch io si CO I>O\'olgexa e i due uomini 
che ~i lro,·avnno a bordo finh·ano in ma­
n· . •. \ lcuu i pescatori riusci,·ano, dopo mol­
li sforzi, o lrarll In salvo. 

F ortunatamente veniva inviato un nuo­
vo a ppello di soccorso a VIgna di Valle, 
d'l don; pnrtinl un secoqdo apparecchio. 
F inalmente all'alba l due malati potevano 
essere trnsponati ad Augus ta dove riceve­
vano le urgenti c ure del caso. 

Alcune Notabilità della cabila Mu· 
rosada, accompagnate dal Cons . 
Terr. Mohamed Scek Osman. 

Alcuni Capi e Notabili della ca .• 
bila A verghe dir Aer. 

I slao Ornar Culmle, con a lcuni 
Notabili etl Anziani della cabila 
Averghedlr ·soleiman. 

l'ambasciatore americano al Cairo 
ricevuto da Ali Maher 
CAIRO, 27. 

L'Ambasciatore americano J effer­
son Kaffery è stato ricevuto ieri sera 
dal Primo Ministro Ali Maher. Alla 

fine del colloquio, il diplomatico 
statu11itense ha dtcbiarato: u Abbia .. 

ma parlato di molte questioni impor· 
tanti ma non posso di re di che si trat­

ti '' · Ha smet?tito comunque di aver 
consegnato ad Ali l\:Iaber un messag­

g io per c6uto del dipartimento di 

S tato. 

S. E. Fornari inaugura 
il Collegio per autoctoni 

La data d'oggi segna veramente 
una tappa nella realizzazione del pro­
gramma d i istruzione pubblica i:1 
Somalia. E' stato inaugurato il Col­
legio per Somali di ì\logadiscio. /\. 
chi conosce le condizioni economiche 
e soci;ali di questo T .:rritorio, no.1 
può sfuggire l'importanza dell'avve­
nimento. Se altrove in paesi a teno;-e 
di vita più alto, il problema· dell'i­
struzione è pur sempre per molti gio-

Proseguono nelle acque ~i T rapa n i le ricerche 
~ei quattro scomparsi ~eli' aereo precipitato 
Il racconto della trngica sciagura fntto dali comandante 
dell'appat·ecchio - Parole di elogio e proposte di ricom­

pense per gli ~roici soccorritori 

'l'H.APAX I, 28. 
Si hanno particolari ptu prec::;i 

sulla grave sciagura aerea d i Trapa­
lli. 11 fatto che i corpi dci quattro 
scompar:.i non siano ancora emer:;a 
alb superficie, a {Juaraulotto ore dal· 
l 'in~idcnte, coufcnna l'ipotesi eh:: 
gli sventurati siano rillla !>ti nell'inter­
no dello scafo per non aver fallo iu 
tempo a cala rsi in mare. 

Son stati rinvenuti indument i clat.! 
:-..i iJresu me appartc.oessc!·o alla ho:, t e~::. 
Frauch scomparsa nc:ll'adenapimcnl•J 
della !>Ua missione:. 

Da ieri nn id rovolante da soccor..,r, 
si trova ad Augusta p<;r Ìspc~.ionar~· 
il fondo dc:l nanre, uc:l pun to ove l! 
«vvea.ula la sciagura. 

l'>c:ntpre ne lla uiomata di ieri (: 
giunta la com missione d'iuchics ta 
delJ•,, Ai r Work n 1><'1' collaborare 
con la commissio11e d 'inchiesta ita­
liana. 11 comandaute olcll'a\..reo inu­
bb::.atcJ~i , \Vi nnslan , ho confermato 
d i cs:.t:ré stato colto imJ,rovvisnmcnll! 
da un gua::.lo ai 111Qtori l h c ha provo­
cato la ::.ciag-ura. 1 n 1111 primo anll­
IIH.:nto :,a era avveduto di un prec)C· 
cupanté aumento dci giri del mot<>re 
ce:utrale, destro. J mmediatamentc 
cercò, ma invano, di ric<>ndurlo n re­
gime: nonnale. 

Poco dopo, notò sul cruscotto che 
qualco::..a non andava bene ma, im­
provvisamente, l 'apparecchio rimase 
immerso 11 <:! pi tì fitto buio con due 
IIIOl<>ri bloccati. A questo punto il 
comandanti!, accortosi dell'inevitabi­
le disastro, ordinò ai pa:;:;eggeri tli 
mettersi le c inture di salvataggio cor­
redale di lampadine e llschietti. 

l'.trolc di elogio sono state rivolte 
dal \'ice Console inglese alla c ittadi­
nanza trapanese, sopratutto ag li e­
roici pescatori. Le ricerche dei quat­
tro sc()lnpar::.i intanto proseguono. 

La nave posanwi " Buffoluto ,, , ::: 
~oll u l?or:t~iune con l 'idrovolante, ha 
tspczwna to una vas ta zoua, ma il ma. 
re musso non permette ancora di 
scorgere s ul fondo la carcassa del­
l 'a<.:rco. 

l\ Romn l'Ambasciata Britaunic,l 
ha c~prcsso mtch 'essa H suo ring rll­
zilanacnlo per la prontezza e l'abnega­
z ione con cui è stata svolta l'or•er,\ 
di soccorso. 

Da parte sua il l\liub tro della Ma­
rina l\ l ca cantile ha incaricato il co­
mando clclln Capitaneria di 'l'rapatti 
di o.IV<In~:tre C\'CUtttali )li O)>O!>te di ri­
COIIIpensc onori li che pcr il persouaie 
che si è particolarmente distinto nel­
le opera1ioni di salvatlggio. 

vani un problema serio, qui lo è mol­
to di più. La stessa costituzione at 
tua le della società somala impone a­
gli alunni, anche per frequentare sol­
tanto le scuole elementari, sacrifici 
spesso s uperiori alle loro possibilità. 
E ciò senza parlare del ;:.roblema del­
l'istruzione degli adulti . 

La possibtlità che un .:erto numero 
di f:lnci ulli, di aclolescf:'nti e di gio­
vani riesca a dedicars i esclusivamen­
te allo s tudio , in condizioni da non 
esserne dtstratti , rappr~seota l'unico 
mezzo per riuscire ad a\'ere, nel br~­
ve tempo che ha lu Sonaalia davanti 
a sè per mettersi al livello delle na­
z ioni più progredite, una classe di 
giovani veramente is truita. 

Qncsta mattina, S. E. l' Anunini­
stratorc ha i nnugurà to il Collegio di 
1\fogadistio. Costruz10ne sobria sem­
plice, rispoudente alle pit\ m~derne 
norme ig icnich...-: ampio co1 tilc, bel­
le c ltuuinosc sale di studio, camera­
te comode cd acrcatc . molta acqua e 
molte docce. Si può !-enza J>reocc;.t­
pazioni di esagerare, dire che la co­
stru7ionc del Collegio fu onore a chi 
l'ha ideato c a chi l'h.l costruito. 

Alle nove di questa mattina e ran•) 
convenuti nd H :unar Ccb Geb te 
p~rs~>nalitfc. diplom:~tiche c le maJ­
gtOn autont:\ del Territorio. C'era il 
Vicario At>ostolico Mon::.ignor .F ilip­
pini , • '. E. Fadcl Bt:y Raj>prescutun­
te d eU' Hg icto nel l'on~ig li o Consul­
tivo , il Segretario Gcuer.lle Ministro 
Canino, il Scgrc:tario Principale d <!l 
Consiglio l'on:mlli\'o l\ l r. Shore, ;1 
Gener:tlc Fe rrara, il l'omnais.-;urio del 
Munic ipio Rag. VecLo, numerosi 
Consig lieri 'l'c rritorinli, a lti fum.io­
nari ed ulltc iali c nu<Hèrosi rnpprc­
sentan ti <l i P artiti c personulità. 

Alle 9,05 ~ urrivnto l' Amministm­
to rc prcccdnto . d fl i molot· iclisti. Ha 
tag liato il nastro tricolore cd è en­
tralo nel cortile del l'ollegio dove i1a 
ricevuto il :-.nluto dci priani alunni 
che gi;\ lo occupano c che erano 
schic:rnti nel cortile. S. E. F ornari 
ha vi~itatu min11~iosaancntc tutto l'e­
dificio, g nidnto tka l Or. Puccioni dal 
Prof }oppi e dnl Direttore del Colle­
gio Dr. c~mforti, coi qnnli si ~ con­
g mtulnto per l 'organiuazione. 

(Cont inuo in <l.n pagin~. 
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CRONACA CITTADINA ~~ro~ista riceve dalle ] 
balle ore IO - Tel . :u 

La grande riunione pugilistica 
di stasera a "La Lucciola, 
Nogalt - Mafavarca - Dt Giammarco - Mahadet -
Ptercontt e Aden AU contro Ibrahim Mohamud, 

incontri pfù Interessanti della serata 

Storfno -
sono gli 

Finalmente questa sera, dopo i due 
rinvii, avrà luogo a 11 La Lucciola ,. 
l 'attesissima ritmionc pugilistica. 11 
r itardo, in definitiva, ha giovato '\l 
completamento della preparazione sia 
tecnica che stilistica dei pugili, 'or­
m ai perfettamente in forma. 

Voler anticipare qualche nome co­
me quello del probabile vincitore di 
qualcuno degli incontri, è senz'altro 
azzardato. Tuttavia non crediamo di 
errare se, sulla scorta- di quanto ab­
biamo personalmente constatato du-­
rante gli allen~menti, esprimeremn 
qualche considerazione favorevole .~ 
questo o a quel pugile. 

Dall'incontro di apertura dei due 
m osca Amenta-Squarcia, il vincitore, 
solo che riesca a contenere l 'irruen­
za iniziale dell'avversario, dovrebbe 
essere A menta. Questo giovanissimo 
ragazzo, con la sua boxe piana, :i­
neare, composta, ricorda a chi scrive 
un ragazzo che avrebbe percorso 
molta strada se la immatura morte 
non lo avesse sottratto troppo presto 
dalle competizioni del quadrato. In­
tendiamo riferirei all'olimpionico 
] annotti che i vecchi apJ1assionati del 
pugilato certamente ricorderanno. 
Dal suo canto Squarcia cerca di far 
pesare s\11 piatto della bilancia _la 
m aggior decisione ed impetuosità. 
La contrapposizione dei due fatto:-i 
opposti renderà il match Amenta­
Squarcia più che interessante. 

Fra Pierconti e Storino ia vecchia 
ruggine nata dal verdetto eme~o nel­
l 'ultima riunione - ruggine tutta 
SQortiva, s'intende - temiamo che 
non possa essere eliminata. Alla stre­
gua di quanto abbiamo osservato nel­
le scorse sere, ci sembra sommamen· 
te difficile dire chi dei due possa 
uscir vincitore dall'incontro. Storino, 
per Piercouti, è un « osso,, duro da 
rosicchiare. Il forte Storino ha pos­
sibilità v l ramente notevoli e non sap .. 
piamo quanto possa fare Pierconti .di 
f:ronte alle capacità d'iucassatore ~el 
sempre immusonito suo avversario. 
Se Storino riuscirà a conservare JJ 
calma della quale fa piuttosto difet­
to, la sua vittoria ci sembra proba­
bile. 

Un altro incontro che non delude­
rà l'aspettativa degli spettatori du­
rante le tre riprese, è quello fra Dm­
bonè Mahadei e Di Giammarco. Que­
st'ultimo - nella sua categoria - ~ 
oggi certamente il mi5 liore. Il suo 
"crochet" sinistro lo rt nde avversa­
rio temibilissimo a cbitmque e, alme. 
no per ora, nou vediamo chi possa 
opporglisi con favorevoli probabili­
tà. L'ottimo ed abbastanza stilistico 
Durbanè è l'unico che possa fronteg. 
giarlo validamente. In allenamento 
l o abbiamo visto portare degli "uno· 
due" dai quali Di Giammarco, dalla 
guardia impeccabile, dovrà attenta­
mente guardarsi. Un verdetto che 
non sia dj parità è quello che ci si 
d eve attendere da quest'incontro. 
Senza poter indicare il vincitore, cre­
diamo di poter ugualmente affermare 
che il matcb nullo non potrà essere 
pronunciato per Durbanè e Di Giam · 
marco. 

E veniamo a quello che sarà 11 
<< clou ,, della serata. Gli incontri fra 
Nogali e .Malavarca e quello fra i 
due medio massimi Ahmed Ali .: 
Ibrahim :rviohamud. Nogali, già noto 
nell 'ambiente pugilistico mogadiscia­
no, costituisce qualche c?sa di ~cee 
ziooale per la conformazJOne fi sJca e 
l'ag ilità che lo distin~uon~. S~no a 
tutti note le sue capact.tà dJ re~~s~en­
za ai più rudi attacchi portat•glt. in 
violazione delle regole. .. sportJve. 

C'è stato narrato l' ,..pisodio, tanto 
conosciuto da poter evitare d'esser 
raccontato, che collaudò la durezza 
della sua ... cervice. L'episodio stesso 
basterebbe da solo a dire quanto sia 
cliAìcile poter aver ragione eli un uo­
mo come Nogali . Tanto più difficileJ 
quindi, sarà a Malavan:R la possibili­
tà d'atterrarlo in una competizione 
che comporta lealtà e correttezza. Se 
di(licile è il <:ampito di Malavarca, 
non è men faci le quello di Nogali 
che nel tarchiato Malavarca tiova un 
avversario degno di lui. Ambedue di­
spongono di una boxe rude non di­
sgiunta da un buon stile che, parti­
colannente curato, può fare dei due 
medio·lcggeri mogadisciani degli ot­
timi boxeurs. Tre riprese, quelle fra 
.l\IIalavarca e Nogali, che non lasC<!­
rantlO il tempo a nessuno dei due d.i 
riprender fiato. Tre riprese, come usa 
dirsi in gergo, proprio « tirate ". 

E infine l'incontro dci due med1o­
massirni Aden Ali e Ibrahim Moba­
mud che metterà di fronte due pu­
gili completamente diversi . Il primo, 
che dispone di un destro secco e mi­
surato, avrà il suo da fare per t.rova­
re uno spiraglio nella stretta guardia 
del secondo che porta talvolta a se­
gno dei magnifici u(>perçuts mon­
tanti. Anche quest'ultimo iacoutro 
avvincerà gli spettatori che, ne sia­
mo certi, si augureranno un'altra 
riunione a poca distanza da quella di 
stasera. Se non parliamo degli altrit 
incontri è solo perchè lo spazio ce lo 
vieta. Ma forse è meglio. Da uno di 
essi potrà scaturire quella che in tut­
te le manifestazioni agonistiche è 
possibile: la sorpresa. E se essa do ­
vesse esserci, gli spettatori potranno 
forse essercene ancora più grati. Ap­
puntamento, dunque, &miei lettori, 
:1lle ? r precise di questa sera. 

G. Enzo Coppa 

MOTO CICLISMO 

Circuito del Lido 
Domenica 31 corr. durs nte lo svolgi­

mento della seconda prova di velocità va­
levole per il campionato della Somalia, la 
Associa:r-ione l\lotociclìstica l\Io~dtscio 
f2rà svolgere come è noto una gara ri­
S<!rvata esclus ivamenle a i Motoscooter 
Vespe, L nmbrette, ;\1. V. ecc., prettamen­
te di serie , complete di fana le ria , care­
natura come da costru:r-lone di fabbrica. 
La par tecipazione a detta gara è libera a 
tutti. P remi di class ifica : a l Lo a rrivato 
So. 155. al 2.o So. 100, a l 3.o So. 50. Inol­
tre vi sarà un premio speciale per le gen­
tili partecipanti. 

CIRCOLO DUCHESSA D'AOSTA 

"Una none di vendemmia a Capn" 
Certamente i lettori s i sa ranno più volte 

domandato perc.hé della "Notte di ven­
demmia a Capri" non se ne sia più par­
lato. La ragione è da ricercars i - e •nol­
ti vi avranno pe nsato - nelle poco buo­
ne condizioni stagionali. Il freddo, perché 
di freddo bello e buono s i è trattato, dci 
gion;i scors i ha suggeri to agli organi~zn­
tori di rimandare a l G se ttembre lo svolgi­
mento del la serata . Jn questo frattempo 
gl i orga nizzatori s i son· dati ugua lmente 
da fa re perché il trattenime nto abbia ll 
successo che non può e non deve ma nca­
r '!. I biglietti d'invito sono s ta! i già a p· 
prontati e f•·a <JI•nlche g iorno snranno di­
ramati. Conosciuta, ora la daln non resta 
eh~ preparare g li abiti cd attendere la se­
m del se i. L'orchestra - che questn vol­
ta, di una vera e pr.lp ri n orches tro si trat­
terà - sarà composta da ben d ieci pe r­
sone tutte gentilmente prestatesi. Nessu­
n,\ nntic lpozione, comunque, va rrà n dare 
la dimostraz ione esalta della bellèzza di 
ques ta fcstr•, se non la f~tn stessa. 

FIERA DElLA SOMALIA 

Un torneo di Tenni s 
i\ llprenllinmo con vivo compluchncnto, 

eh!' tra l<: manifes tazioni indcll c in occn.. 
s ione della l Fieru de lla Somal ia , figuro 
ouchc nn Toruco di Tcn•\is , cbc, cou tut­
tu probablllitù, sorà svolto nell o. prlm" 
sellim(lllil di Fiera, e cloé, trn Il 14. ed H 
lll settembre p.v. 

La r1 eccss ità di duvér l imitare il nume­
ro de lle porlite da dlsputarc, onde non 
intralciare ollri progmmml sportivi con­
comitanti, pare abb!:l cons lg liuto di fa re 
entra ré in gara !>Oltnnto un csig no nume­
ro di giocatori, tlll ' uopo desig nati cd io­
to:rpe lla ti dog ll organl.,zatoTi. E' auguro­
bilt• che la ristrettezza del tempo a dispo­
s izione nullo tolga al l:1to spettncolare 
della manifestazione cbe ri esce sempre ol­
tremodo g radita a l pubblico di l\Togadl­
sc io. 

Per la chiusura del T orneo ve rrà orga­
nizzata onche - sembra per la sera di 
sabato 20 settembre - una Festa di Ga­
b alla quale, indubbiamente, a rriderà s i­
curo successo, come è tradizione antica 
del Circolo. 

Durante l'abituale danza settimanale di 
stasera, n ta rda ora, a cura della Presi­
denza, verranno consegnate le targhette 
ricordo ai primi classificati dell'ultima 
riunione teonist ica, tra i quali, per ben 
due volte, figura l'amico Antonio Lobra­
no, in procinto di recars i in Italia per 
congedo. 

Un avvertimento utile 
Da qualche g;iomo parecchi Artigiani 

Somali s i recano a lla S ede della Camera 
di Commercio o presso l 'incaricato della 
Sezione Artig ianato Somalo per offrire 
oggetti iu vendita o per chiedere vengano 
esposti nel Villagg io Somalo. Essi inter­
preta no e rronearnente il carattere e le fi­
Mlità di questo Villaggio, il quale non. è 
nna mostra vera e propria o un loca le di 
vendita, ma vuole rappresentare a l vis ita­
t<lre Artigiani Somali al lavoro in modo 
da mostrare qual<! s iu il l>tOdo di lavora. 
zione dei l'li ri ogget ti carMteri ~tici di 
questa Terra . Per tanto fu rono scelti pa­
recchi Artigiani, in numero limi tato, g ià 
6~satl, che abiteranno ne l Villa~gio e sa- l 
ra nno ret ri buiti per la loro opera; a ll' in- l 
fuori di t'S~i nessuno potrà, se non per vi- l 
s ito, accedere a l Villaggio. Na turalmen te 
essi potranno vendere al pubbl ico i loro 
prodotti secondo ie norme stabilite da l­
l'E nte Fiera, ed -abite ra nno il Villaggio. 

Pertanto coloro che in tendono esporre 
oggetti o metterli in vendita dovranno ri­
volgers i ad a ltra Sezione e partecipare a l­
l,t vera e propria F iera, a nche affi ttando 
qualche .Box dispooibile. 

COPPA DELL'UEBI SCEBELI 
Al momento di andare in macchina 

apprendiamo che la partita fra !e 
squadre del Villabruzzi e di Belet 
Uen per l'assegì1azione della Coppa 
messa in palio da quel Commissaria­
to, sarà disputata domeuica 31 cor­
rente al nostro Campo Sportivo. Nel 
numero di domani daremo più arnpi 
particolari su questa partita cl1e !'i 
preannuncia oltremodo interessante. 

Condon o di pen e 
S. E . l'Amministratore ha cou re. 

ce11te provvedim ento concesso · il co11 • 

dono condizionale della residua pena­

ai detenuti: Husscn Hassan Aliò. 
M'ad Mohamed, Aliò Abdi Aden. 

LETTERE DEl PUBBUGG 
Disciplina del traffico 

Caro Direttore, 

sa rebbe cosa mollo apprezza ta dalla "e­
neralilà dei cittadini una cone&e note rella. 

di cronaca che rlchlama~,c l conduceoti 
d i automezzi all 'osservanza delle v1gentt: 

o orme del traffico stradale; con par ticola­
re riguardo agli " spartitraffico" umaui sl­
tmo tl sui principali incroci. A quest1 os­
servouza crediamo s ia no indiffer~:ntcmen­

te tenuti gu idatori civili. c militari. 

U n gruppo di cittadini_ 

Il trasporto a domicilio­
dell'acqua potabile 

L'Amministrazione Municipale in­
forma che - a far data dal x• set­
tembre p. v. - cessa il diretto tra­
sporto a domicilio del1';1cqua potabi­
le, g ratuito ·o a pagaménto. 

Dalla pari data tale servizio è alti­
dato alla Ditta 'I'ULL[ Felice - Re­
capito Viale del Lido, T elefono 21» 
o presso l'impianto Zerolit del Viale 
Italia. 

L'esclusivista suindicato è tenuto. 
ad effettuare il servizio di trasporto. 
e vendita acqua potabile (dei pozzi; 
del 4° Km.) a domicilio, ai prezti e­
condizioni seguenti: 
Alla porta d'ingresso, a piano tern:... 
per litro cents. 1,5 di So.. 
l)er damigi:ma da l. so h 75 di So_ 
per fusto di 200 litri So. J,-

Per il pompaggio o trasporto di re­
cipienti nell'interno degli apparta­
menti l'esclusivista è autorizzato ade 
applicare un sovraprezzo limitata­
mente a So. 2,50 per metro cubo. 

RADIO MOQADISC/0. 
Questa sera, alle ore 20: 

IL PRIMO A MORE 
Commedia in 1 atto di Orio Verg'lluÌ< 
per l'interpretazione della Compa­
g nia di prosa di Emma Gramatica~ 

Programma offerto dalla Radio> 
Italiana. 

SP ETT ACO LI D'OGGI 
Cinema Benadir - << Madadgar ,, nuv­

vo film Indiano. 
Cinema El Gab - 1< Awasef ,, film ::t­

rabo. 
Cinema Teatro Hamar - <l Gli ult imi 

giorni di uno scapolo " e nuov<> 
Giornale Incom. 

V ITA D E I P A RTITI 
Il nuovo comitato direttivo 

della H. D . M . 

. Cinema Missione - 11 ll segreto ·Jh 
don Giovanni >l e do..-umentario. 

n g iorno 8 agoslo 1942, è .stato eletto 
il nuovo comita to direttivo della sezione 
H.D.l\1. d l Bra va. Risulta cosl composto: 

Segretario : H agi Scekunn ; 
Sollosegreta rlo: 1\hrned On1ar; 
Cassiere : t\bqulçadir 1\Johnmed ; 
Consiglieri: llfugne Oma r, i\bu 1\bou, 

Muktar fi ngi, Ali Scego, Agi Abu Scego, 
~Iohamed Selda m1 Abdulln Abldi, Scek 
Gango. 

Ispettore : i\g i llobo Hussen. 

Stìpercinema - (t La bimba rapita ,, e­
nuova Settimana Incom. 

ANNUNCI ECONOMICI 
VEN UES I negozio generi alimenta­

ri rilievo merci att rezzatura - Fal­
limento Candiotto Giovanni. Ri­
volgersi al Curatore. Dott. Pro(:_ 
MICHELE ROSSARO - Via RiNc-.. 
ri 9 - T elefono 79· 

VENDESI camera pranzo ottim~· 
condizioni, scrivania. Rivolgersi: 
Libreria Porro. 

OGGI SUPERCI ATEJJlA OGGI 

Un ti/w di potente ed avvincen te drammaticità: 

1!4 8W4 ~~ua. 
con DOROTHY BURGESS, BARTON MAC LANE LYLE TALBOT­
La storia alluc_ina nte ~ drammatica di una donna prig io~iera del destino! 

La trag1ca od1ssea di una moglie vittima dì un segreto! 

PRIMA VISIONE AS SOLUTA NUOVA SETTIMA INCOM 



N __ ._s_os ____ v_n_g_in_n __ 3 __________________________________ ~U~C~orri~e~N~d~e~lla~S~o_m~a~u_a _____________________________________ z_s_a_·g_~_s_to __ J_95 __ 2 

' 

Il pri111o della classe Febbre dell'oro in Austria 
VIENNA, agosto. 

Va risvegliandosi la febbre del­
l'oro nella zona dei monti 'l'auri. E' 
noto che i rom uni, scavando varie 
gallerie, e:;trassero notevoli quantita· 
t ivi del prezioso metallo . Dopo quei 
lontani tempi si parlò d eli 'oro dei 
'l'auri sempre come di un mito, fin­
cht: arrivò Hitler, il qu:l le ordinò di 
riprendere gli scavi e le ricerche. 
L'oro venne trovato, ma in quantità 
a:>solutamente non redditizia in rap­
porto alle spese di estrazione : da 7 
a 8 grammi per ogni tonnellata di 
terreno estratto. Ora pe1 ò -un rabao­
mante, certo Franz Schabauer, è riu­
scito a ottenere un migliore risultato. 
Ricordando che le acque del fiume 
Rauris contenevano al tempo dei tem­
pi pagliuzze d'oro, egli che affittato 
un pezzo di terra, che faceva parte 
del letto originario del corso d'acqua 
(il quale segue oggi un tracciato i.li­
verso) , ed ha pagato anche f ra lo 
scetticismo generale le forte tasse per 
assicurarsi la concessione di estrarre 
oro. Ma la sua tenacia è stata premia­
ta. Scavando sotto un breve strato di 
terreno, il cercatore ha trovato una. 
massa di sabbia, estraendo la sabbh 
e lavandola, con un'attrezzatura pri­
mitiva1 ha scoperto oro purissimo. 

E' stata unn ma nifestazione dn COlli­

muovere, seg uo che c'è a ncora, per quan­
to ogni g iorno pit\ es ig uo, un cantuccio 
dl bontà nel cuore dl!lln gente. Cl! u'ern 
di tutt'i partiti, ùl tutti! le fed i, anche 
senza fede, sebù~ne fossero i funerali di 
unn snora dell'ospeda le. l\la il bene che 
poteva fare, lo a\•eva diviso tra migliaia 
e migli~1ia : \a ~ ua ma no s'era posata pio­
tosa su tante fronti che la morte s tnvtt 
per coprire di madore, l s uoi occhi si era­
no tante volte illuminati di sorriso ptJr 
tanti che non (Wrcbbero sorriso più; chi 
rìmane,·a e n'era stato con(ottnto o anche 
l'avesse soltanto \'ednta , s'era portato quel 
sorriso, quel gesto affettuoso d i carezza 
con1e un!\ certez1.3 d'an1ore. 

Era no venuti auclie l ' 'ecchl del Rico­
vero Pio, in quella tetra divisa di g rosso 
panno che ne rileva la miseria. Uno dei 
vecchi era seduto sulla panchina del log­
g iato, alt ri due gli stavano accanto , IJ1(1 

in piedi. ~Ii sono tnescolato al g ruppetto 
d elle autorità; a l momento che portavano 
la salma fuori di chiesa, il gorgo d ella 
folla m'ha dì nuo,·o sospinto verso j J log­
giato. .\llora uno dei ,·ecciti in piedi ha 
toccato sulla spalla colui che sedeva ; que­
gli s 'è alzato appòggiandosi tutto a uu ba­
s tone. Guarda va in terra, un'aria compun­
l:d e docile . Gli ultri due lo banno preso 
sotto braccio, tutt'e tre ora aspettavano 
che il cor teggio s ì ordinasse. E' s tato in 
quel punto che l 'ho riconosciuto. E ra .Mar• 
zia le. 

Lo sapevo, che da qualche tempo era 
anche lui ospite del Ricovero, da quando 
aveva perduto la madre e non aveva più 
parenti c he gli potessero badare. E' quasi 
cieco, di quanto gli sta attorno non per­
cepisce che l'ombra; cammina a fatica, è 
tutto bianco quas i a Yesse trent'anni di 
più. Invece, ha la mia età. Ho provato 
uno strìngimento. Anche durante il cor­
teo tornavo a guardarlo, mi prendeva 
sempre più ins istente il rimorso. Sono io 
che un giorno l'ho fatto piangere; ora a­
vrei voluto non ayerlo fatto, almeno par­
largll, chieclergliene perdono. Quelle sue 
lacrime di fanciu llo mi pes;wano intolle­
rabihnente. 

Ma ero, come lui, un fanc iullo. Fre­
quentavamo la stessa scuola, entqunbl la 
stessa classe. Lui era stato sempre il pri­
m•> della classe, d a anni era il solo che al 
compito mensile in classe ripor tasse die­
ci, inva riabilmente. Teneva a quel privi­
legio come un re al proprio diritto divi­
no. Il suo posto, appunto per quello, era 
nel piccolo banco di fianco alla cattedra 
d el maestro. A noi egli appariva come il 
s imbolo della perfez ione, ne provavamo, 
con l'ammirazione, una s pecie di spregio, 
magari d i ra ncore . E ra lui che veniva a 
raccogl iere' i compiti per sottoporli al mae· 
slro, tornava a distribuirli appena il mae­
stro li avesse corrett i. Stava compunto e 
docile nel s uo banco, leggermente sopra­
elevato ai nostri, ci squadrava tutti quasi 
non fosse cle lla nostra terres tre materia, 
non prendeva par te alle nostre risate, non 
s i mescolava a lle nostre risse; all'uscita 
<t precede\•a serio e impett ito, corteg­
giato da quei tre o quattro che aspiravano 
al suo posto d i pri)no della c lasse e che 
certamente lo odiava no. 

Anche mio padro lo ammirava, diceva 
che avrebbe voluto un figlio com'era i\Iar­
zia le: - Invece d i questa canaglia che 
sei , - mi rimprovera va . - Potresti · es­
serc i tu al s uo posto, l 'intelligenza non ti 
manca. i\Ia tu preferisci fare la carogna. 

Non invidiavo l\J ar-~iale, non capivo co­
me tenesse a quel posto, dove va esstn' 
oome trovars i alla berlina. Prefer ivo Il 
posto dove sta;vo, proprio n~gLI \ll limi 
banchi: di là era agevole mangiar d i na­
sco.sto inchiodare sul piano d el banco le 
mosch'c çon la punta de l penn ino, seg\tire 
il clandc:sllno maneggio d ei ripetenti, tut­
ti già Inna nzi con l'f!tà e a mmal izziti, i 
qual i cercavano seg retamente nel vocabo· 
lario parole che alletuiVano e ripugnava­
no perché se ne capiva il s enso ma no~ 
ancor 1 ' uso. E ogni volta c he lo potessi 
fare sen7.a troppo pericolo, far forca a 
scuola e pre para rmi da mc una gius tifica­
zione f~dsa profitta ndo che mio padre non 
aveva soverch i a dimestichezza con la pen­
na. 

- Una canaglia senza rimedio, - anche 
Il maestr<> se ne allligge va. 

Dal s uo piccolo hanco 1\lar~ i o l e , 1~ i 
squadrava . ne l suoi occhi cerulo un arw 
di compiaciuto riprovazi,ne, l nsi~me_ alla 
fierezza di senti rs i a ssiso s ul p!u s1curo 
dei troni : nessuno sitrebbe mai riusc ito a 
usurpargllelr>, ne era certo. 

F u al compito di marzo : !l maestr~ ap­
puntò d alla co ttc;dra il dito verso d1 m~, 
fece il mio ntmt ll, a nJHttJZiò: - A aprile 1l 
capoclasse sa rai tu, naturalmente se la 
condotta s i manterrà pari ali 'eccellenza 
del compito. 

~J nrtia le levò s ul mnestro , increduli, g l i 
occhi ~ poi fissò mc, ma g li occhl non ero­
nv pitì ~cruli , vi brill;~vu lucllla e feroce 
una lama di metallo. Dal mio pos to mi 
volgevo attorno conte se non m'importas­
se di cuplre . - Dled e lode - annunziò 
an•.:<>rn il maestro. i\Iurziole, a l solito, non 
a ndava ol lre il dieci. 

- .\lzat l, - mi ordinò il moestro -
che tut tu In clnsse ti vecla. 
~lì levtli, m·n che s tavo in piedi misu­

ravo dalla meravig lio di tutti \'importau-
7."' del llt mia ,Jnvolontarln vi ttoria . Le fac­
ce di tutti si rivol~~ro a Marziale: lucevn-
110 di una g ioia crudele. come d'ave re fi­
na lmente infmnto un idolo a utico t! orma! 
esecrato. Marziule non cessava di fissurmi, 
mn non c 'era più ira 11é odio nei suoi 
occhi, neanc he più la s tupefa tto amarezza 
d'essere stato a un tra tto s balza to v ia 
dal piccolo trono; invece, un'a ngoscia u­
miliata struggente. Scorsi un velo calar 
gli sulle pupille, gliele fece umide: lacri­
me. ìlfarziale piangeva, scon.fìtto. Quel 
fondo primitivo e perverso che di quauto 
formerà l'uomo glà s'an ticipa nel fanciul­
lo, mi faceva suggere quelle lacrime una 
ad una. 

Una vittoria che durò poco. Prima che 
aprile venisse, Il maestro mi sorprese a 
infilar di soppiatto spine già ins idiose di 
acac!a nelle fessu re dei panchetti: nel ri­
ce.dervi a sedere, l ragazzi n'erano balzati 
con grandi strida d olenti. 

- Se! più carogna una volta dell'al tra, 
- m'accolse mio padre. 

Marziale continuava a regnare s ul pic­
colo t rono di fianco alla cattedra; tutta­
vi,,. ogni volta che il maestro a nnunziasse 
alla classe l voti del compito mensile, 
g li occhi di ~larzl ale m'inseguiva no con 
sos pettosa apprens ione. 

Poi c i perdemmo di vista; lui aveva po­
tuto continuare la scuola, io ero stato mes­
so a bottega . Seppi però che era arrivato 
fino ' a prendere il diploma di ragioniere, 
col massimo dei voti naturalmen te ; aveva 
ottenuto un impiego in una banca ma In 
un'al tra città. Si contava molto su di lui, 
anche nella vita egli continuava a sedere 
in un piccolo banco sopraelevato come su 
un t rono. Un g!orno, non so da chi, la 
notizia che aveva tentato, per amore, di 
ucciders i. La pallottola aveva deviato, ma 
era s tato peggio che se g l i avesse fracas­
sato il cervello. N'era rimasto quasi cieco, 
una gamba impediht, per muoversi doveva 
appoggia rsi a un braccio pietoso. Tutto 
bianco a nemmeno trent 'a11ni già come un 
vecchio. La madre lo portava fuori come 
s1 porta un bambino; egli camminava ap­
poggiato al braccio dì lei docile e compuli­
to. gli occhi che guardavano a terra qua­
s i spenti. Aveva fi11lto pe.r consumare 
quel poco che avevano, finclié In madre e­
ra morta, s llora Jltarzlale aYeva trovato 
a s ilo nel ricovero degli indigenti, porta­
' 'n anche lui la te tra div isa di grosso 
panno. 

I due vecchi, Il nel corteo, lo tenevano 
in mezzo, egl i si lasciava guidare con la 

solita compunta docll i là che aveva fa n­
ciu llo. 1\vrc l voluto avvicinarmi a lui, pre­
ga re l vecchi che se ne scostassero, esser 
io 11 prenderlo solto il braccio, dirgli : 
- Eccomi du te, Marziale. Sono il fan­
ciullo che stava nel penul t imo banco e 
Imparava dai rl.petenti de ll'ultimo le pO· 
role che non si dov rebbero mal pronuncia­
re. Un giorno li fec i piangere, ma ora son 
qui e ti chiedo eli perdonai-mi. - Ne pro­
vavo b isogno. 

Stntivo tuttav ia che non dovevo dir­
gl ie lo. Marziale ern uncot·n un fanciullo 
come a l tempo dello sun unica sconfi tta, 
,, rlcordnrg ll t:lo nvrehbe a ncora sospcltnto 
cht• una vol ta o l 'a l tnt, a l compito men­
~i l e, gli portassi viu di nuovo il suo pic­
colo trono di primo della classe. 

Armando Meoni 

"La Regina Cleopatra, 
in technicolor 

Goffredo Alessandrini si prepara a rea­
l!z?.are, per la produzione Obelìsco Film, 
Il film "La regina Cleopatra' '(L'egizia­
na). La lavorazione si svolgerà parte a 
Ro.ma e parte in Egi tto. Il film sarà rea,. 
lizzato a colori, con il s istema della Tech­
nicolor. 

TRA JM:ONACO E Iy[ONTECARI'...,O 

Gianni Agnelli ferito 
in uno scontro automobilistico 

Le condizioni del Presidente della Fiat sono serie ma non 
disperate - L'alta velocità è stata la causa del sinistro 
MONTECARLO, 27. 

Il conte Gianni Agnelli, direttore 
e presidente della Fiat >>, è rimasto 
gravemente ferito oggi in seguito ad 
una collisione della sua macchina con 
quella di un commerciante di Mona­
cò: certo Jean Martitù di cinquanta­
quattro anni a Eze-sur-Mere, nei 
pressi di Montecarlo. 

Il conte Agnelli ha subìto la frat­
tura della gamba destra e profonde 
ferite al volto, ed è stato trasportato 
alla Clinica Lutetia di Cannes, dove 
i medici bànno dichiarato che egli si 
trova in condizioni serie, 
disperate. 

ma non 

Altre quattro persone, Charles Van 
Der Brook, Louis Pennat di 44 anni 
Jean Gallan di 3I a1mi, e Alexandre 
Balestra di 72, questi ultimi tre, ma­
cellai di Monaco, sono rimaste feritE> 
ins ieme al Martini. Gli infortunati 

sono stati trasportati a Nizza all'o­
spedale di Saint Rocb. 

L'Agnelli rientrava da un invito 
cui avevano partecipato in casa di 
amici a Beaulieu. Sono per ora sco­
nosciute le cause dello scontro. 

Il conte Giovanni Agnelli aveva 
ultimamente acquistato a , Villefran­
che la villa « La L eopolda >>, una del­
le due proprietà che Re I.eopoldo del 
Belgio possedeva sulla Riviera fran­
cese al pdncipio del secolo. La notte: 
scorsa il giovane Presidente della Fiat 
aveva partecipato ad un ricevimento 
in una proprietà situata nei dintorni 
di Nizza. Verso le quattro del matti­
no, dopo essersi congedato dai suoi 
ospiti, il conte Agnelli si offerse di 
accompagnare a casa in macchina uu 
alìJ.o invitato, il sig. Vau Der Brouc'k, 
residente a Monaco. 

UN INCO N TRO IN FRANCIA 

Giovanni Agnelli si pose al volante 
della sua u Fiat » prendendo la dire­
zione di Principato e dopo aver fan.: 
ciato la macchina a tutta velocità, 
abbordò, dopo due chilometri dalla 
partenza, la curva del tunnel del Cap 
Roux senza rallentare, come del resto 
testimoniano le tracce lascia te stù 
terreno dalle ruote della macchina, c 
la posizione delle vetture rimaste dan­
neggiate nel corso dell'incidente. 

Umberto e Maria J osè 
• SI sarebbero riconciliati 1 

Una riunione a Montpellier di tutti i membri di Casa 
Savoia per l 'ottan tesimo compl~anno dell'ex regina Elena 

PARIGI, 27. 
Secoindo certe voci l'ex re Umber­

to si sarebbe riconciliato con la mo­
glie Ma1;a Josè durante una riunione 
familiare dei membri dtlla casa di 
Savoia a Moutepellier. 

Elena di Savoia, eh~ ha preso il 
nome di contessa Potenza e che sta 
per compiere 8o anni, ha festeggiat? 
ieri nella villa di Rouel, alla periferia 
di Montevell ier, la ricorrenza eli San­
t'Elena. 

U mberto, Maria Josè, le principes· 
se Maria Pia e Maria Beatrice, il p!Ìn· 
cipe Vittorio Emanuele, la èontessa 
Rintse nata principessa Giovanna di 
Savoia e vedova di re Boris di Bulg;l­
ria, erano presenti per l'onomastico 
dell'ex regina madre. 

In questa occasione E lena di Sa­
voia sarebbe riuscita a ri stabilir~ '·' 
pace nella famiglia di Umberto, otte­
nendo che i due coniug.i, che vivevfl­
no fin qui divisi,' si riconciliassero. 

Oltre agli argomenti sentimentali, 
ella avrebbe invocato altre ragioni c 
in particolar la necessità eli consoli­
dare il prestigio del pretendente al 
trono d 'Italia. Le querele in fa miglia 
poh·ebbero influenzare sfavorevol­
mente i partigiani della monarcllia e 
foru ire degli argomenti alla propa­
ganda avversaria. 

Umberto e Maria Josè avrebbero 
offerto al\ 'ex regina madre, sempre 
secondo queste voci, la loro riconci­
liazione come regalo per suoi 8o 
anni. 

E lena di Savoia aveva ricevuto nei 
giorni scorsi anche la visita di Gae­
tano Donalilo, ex cuoco del re e che 
aveva prestato servizio uella famiglia 
reale durante quasi mezzo secolo. Il 
Bonalilo che aveva 67 anni, è dece­
duto improvvisamente iu una strada 
di Montepellier. A cura dell'ex reg.­
na madre il corpo del Boualilo vern) 
trasportato a Roma. 

A causa dell'alta velocità, la ttFiat>> 
di Ag nelli, non ostante una brusca 
frenata, andava ad urtare in pieno 
contro la parte sinistra del radiatore 
della automobile pilotata dal signor 
Martini, che proveniva da l\llonaco. 
La macchina del Marliui, una " Lan­
cia Il, venne letteralmente schiaccia­
ta tra il _radiatore della «Fiut)) ed un 
nmricciolo che costegginva la strada 
e ridotta ad un ammasso di rottami 
e come abbiamo detto, le quattro per~ 
son<:: che si trovavano a bordo hannl> 
riportato ferite e contm.ioni multiple 
più o meno gravi: per un vero mira­
colo nessuno degli occupanti la mac­
china è 1-irnasto ucciso. 

Giovanni Ag nelli, la cui vettura è 
la meno malcou cia, ha l i portato le fe­
rite più gravi. Quanto all'altro pas­
seggero della uFiah• il s ignor Van Der 
Brou~k, egli ha riportato solo alcune 
ferite superficiali, e cl ha p o tu t o far 
ritorno a casa dopo una medicazione 
sommaria. 

Nel primo pomeriggio di oggi il 
conte Agnelli è stato vi~itato in clini­
ca da mrs. Pamela Churchill, una ni­
pote del Primo Ministr,) inglese. 
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ULTIME 

Il verdetto della Corte dell'Aia 
sulla conlroversla franco-americana 

L':\JA, 28. 
J\' stata data lettura ie ri, a lla Cor­

te lntcm:u~ioua lc di Giustizia del­
l ' Aja, del yerdetto reh\livo alla con­
t rO\'\!rsin sorta trn la Frnncia e g li 
Stnti l fnit i a proposito della quest io­
ne dei diritti dci cittadini americani 
nel ~[Ufi'ICI..'O. 

Ln \..'orte ritiene illegnlc il provvc­
dim.!nt() d ... ·l d i\:cmbrc 1016 co'n cui 
si limita il regime delle importazioni 
n el ~tarocco . Gli Sta6 Unit i , come 
tutti gli a ltri Paesi, hanno diritto -
scc<~ndo q verdetto - d 'importa;e 
lilwramcnte i loro prooolti nel Prl.l­
tct tor:~ to del 1\Iarocco. 

T n ttavia la Corte riconosce form al­
mente il Protettorato fr:mcese sul 
:Mnrocco così pure il ~ 11o di ritto di 
couLlmrc nella manie ra più larga le 
rela:tioni d i tale territorio cou l'e­
stero. 

L'impressione che :;i ha a Pa rig i 
dopo la prima lettura del verdetto ~ 
abbastanza buono. Qu.1lunqu t fosse 
stato il verdetto , la F rancm, che :~ve­
va preso l 'iniziativa d i portare tale 
contro,·ersia dav.1nti all'alla istanza 
internaziounle, e ra decisa ad inchi­
na rsi di fronte a qualsiasi decisione. 

L' inlerdlzlone della ouerra ballerloloolca 
alla commissione per 11 disarmo 

N gw YORK, 28. 
I.n commissione per il disnnno lht 

respinto mcrcoledl la proposta sovic­
ticn tendente ad includere nel piano 
di lavoro della commissione j proble­
mi ~otlcvati da ll 'intcr~ti zionc dcll.t 
gucrru balle rioloi'ica e le sunzioui 
contro coloro che violano il diviclo 
d i usare le ~rmi batte r iologiche. No­
ve membri del cousiglio hnllllO volato 
contro ta le propo!>la; Cile c Pakista u 
s i sono astenuti, l 'unk0 voto favor~.:­
vole è sta to quello dclb R ussia . 

l noltrc la commissione hu appru · 
vato una proposta fra nco-turco-cilena 
in cui viene precisato che g li sfo r..-.i 
della commissione per eliminare l.! 
armi per la distruzion~ d: mas~, 

comprenderanno nuche le armi bat­
teriologiche . Att raverso ta le p rOJlO­
sta la commissione per il disarmo in 
tende rispondere ai dubbi esprcl>si 
dal deleg-ato sovietico st·condo cui il 
piano d i lavoro della commissione 
stessa non comprenderebbe i provv\!· 
dimcnti tendenti a proibire la gu erra 
batte riolog icA. Dicci membri si sono 
pronunciati a favore d~lla proposta, 
u uici astenuti : Pakistan e U RSS. 

Sembra dunque che il \'Crdet to, :n Una dl'"l' rla d DI comando amorl·cano 
u na certa misura tenga conto d<!i Il U lJ U 
punti di vista della F raucia e qucll•) i A t: 1 
degli S ta t i Uniti. n US r a. _ 

Il 
. 
0
. 

1 
bb 

1 
per il segreto sulla base di livorno 

. governo m 1ano por ere e LIVOR NO . 28 . 

il problema razziale del Sudatrica 
all'Assemblea Generale dell' ONU 
KUOVA DELH I , 28. 

Il comando delle forze americane 
in Austna ha fatto pervenire al co­
ma ndan te della base a mericana eli 
L ivorno istruzioni assai severe pcr­
cbt: nulla \'enga diramato alla stam­
pa o a lle stazioni radio, da quel co­
ma ndo, sen%a autorizzazione del co­
mando superiore T ale misura è d i 
car .1ttere generale e riguarda infor­
mazioni date ad an•cricani, italiani , e-

j giornal ist• d'altri Pa<!si. 

l La difl .da ~ !>tata provocata, si n ­
; t iene, da alcuni accenn i assa i preci-

si ci rea la ubicazionc dei var i depo . 
siti, specialmente pet~.:>liferi , esisten­
ti a Livoruo, apparsi su giornali ita­
l i:.m i. 

DI RITORNO D AL V IAGGIO DI N OZZE 

Al n. l di Carlton Gardens 
ha fatto il suo ingresso la signora Eden 
L' elegn.uto edificio so1·gc_ a poca distanza dn.lltL residenza 
della ue~~·ina 1\ln.t·y. I J)i u ili ustri l'ersoJtagga della li torta 

o Jmuno nl.)JttLto noll'al'istocrnticn vin 

LONDRA, 28. 
Sotto un !>Olc: brillanti!, l'Jcreo eh~ 

portava il l\linist ro Hden c sua m·>· 
g lic:, reduci dal viaggio di nozze nel 
Pollogallo, è atterrato ieri ull'aer:J­
porlo di Londra . 

Eden appariva fresco e riposa to. 
La coppia, che era accompagnata ùa 
Sir Ntgel Ronald, A111basciato re tli 
Gran llretagna a l Portogallo, è stata 
accolla a ll 'aeroporto dall' A111basci..1-
tore portoghese a Londra, Ulrich. 

Ai g ior11:1listi che lo circondava110, 
Edcu ha det to · sor ridendo : n Non ho 
veramc:nte nessuna dichiara:tione d :1 
farvi 11, 

Poco dopo l'arrivo, In signora Eden 
è entrata per la prima volta come pa­
drona di casa negli appartamenti del · 
la residenza ufficiale del Ministro dc · 
g li Affari .Esteri, a l n. 1 di Carlton 
Gardens. Situata tra l\lal P a lma1, a 
breve distam;a da i\Jalborough H ou:;e 
- residen:ta della Regina Mary -
Cari ton Garden:> è s tata fin cl a lla stt·1 
co::.truzionc la 11 te rrazza degli ari­
stocratici 11 • 

Napoleone III vi abitò, cosl pure 
Lord Kruzon, Lord llalfour, Lord 
Palmt:rston c il vecchio Cladstone. 

Oggi, · invece, tutti i lords hanno 
la!>ciatç. CarltOI\ Garclens. L e super­
be costruzioni dell'architetto Xa!>h 
o::.J•itano aunalmentc missioni all't: · 
stero e dcle2'a:tioni mi nisteria li. l\la 
la signora Eden saprà - si spera -
rendere questo angolo di Londra il 
più elegante della città. 

Il n . I di Carlton Gardeus s i trova 
di fronte al o. 4 dove il generaTe Dc 
Gaulle installò, durante la guE:rra, il 
suo quartier genera le, mentre nl n. 9 
si trovava, prima della g·u erra, l ' Am ­
ba~ciata tedesca. 

Grazie a Bevin il n. I Ì! divenuto 
sede del capo del Segretariato d i S ua 

1\Iaestà agli ~(f~ri E:.t~ri. L'edificio 
ha quattro p1am su c u1 sono distri. 
bui te trentun stanze: i primi due 
piani sono congiunti da una magoi. 
fica !.Cala, mentre un piccolo asceo. 
sorc conduce dal piano terra ai due 
tJiao i snperiori, dove il ~linistro e 
sua moglie banno g li appartamenti 
privati. I due piani inferiori sono ri­
servati ai ricevimenti. Hssi compren. 
clono :.lanze ~paziose di cui la più va. 
sta è una sala da ballo, lunga 14 me­
tri e on \lta di tape:tzc:ric del XIX se. 
colo. TI n . 1 di Carllon Gardcns non 
si pr c., t a a grandiosi ricevimenti m'l 
a riunioni intime e piuttosto amic6e. 
voli la cui riuscita dipt:J~de esscnzia[. 
mente dalle doti della :•adrona di ca­
sa c la cu• importanza potrebbe esse­
re sottovalutata nella ~ttoria della di­
plo111a:tia. 

Un bombardiere americano 
abbattuto per errore 
WASHI~GTON, 27. 

L'n clagamine della Marina ameri­
cana ha raccolto martedì due piloti 
di un aereo da bombardamento, ab­
battuto per errore da 1111 caccia a rea­
zione a l di sopra del Golfo del Mes­
sico. 

I due SU)Jerstiti avevano passato la 
nottE: su un battello l>11eumatico. Pro­
seguono intanto le ricerche per ri­
trovare sei altri memhri dell'equi­
paggio del bombardiere distrutto. 

S. E. Furnari inau~ma 
il colleoio per autoctoni 
,cootiouu!one della priJ:oa paaina) 

X ei circoli governativi indiani -;i 
va facendo sempre pÌù viva l 'irrita­
zione contro Trygve Lie e contro il 
Segretariato dell'OXU che vengono 
acc11sati di colpevole inerzia nell'af­
fare sudafricano. L a persecuzione 
razziale, si afferma, di cui sono sopra­
tutto vi ttime affr icani d'ori2'ine in­
diana, giustjfica la più viva emozio­
ne in httta l 'India e finirà per pro­
vocare l'intervento del Governo il 
qnale pensa d i pote r sottomettere :1 
grave problema alla prossima sessio­
ne dell'Assemblea Generale delle U N A SCO~SA DI 30 SEC OND.l 

Terminata la visita, . E. Fornari 
ba riunito intorno a se gli allie\'i dd 
Collegio, tra i quali sono parccclu 
a llied maestri, cd ha rivolto loro pa­
teme parole spiegando come eS>Ì 
debbano sentire il dov';!re di profitta­
re della occnsione che viene loro da· 
ta dall' Anunini::.trazionc, di dedicar­
si allo studio, iu un ambientt: como­
do, confortevole , nel quale essi ri­
sparmiano i sacrifici che tanti alt-.1 
studenti fanuo. Essi d.!vono con:.id.:­
rarsi le coll.lnne della istruzione del­
la Somalia, c la SomaJi:t deve poter 
contare su di lo ro per il suo futuro 
L'Ammin i:.tralorc h.1 <Juindi lo ro ri­
cordato che I'Julia ~la facendo ogni 
sfor/.O - c l ' ist ituziouc di questo 
Collegio è una delle t ro\'e - per 
aiut.1rc il popolo somalll sulla via del 
progr esso c metterlo in condi1.ioni 
di e~scrc cffctth·:unenlc indi11cnden­
te: " ngni n7.ionc che ft•:-sc quindi di­
retta contro que:>ti sfor/.i che l'Italia 
compie. è i neYi tabilmen te eli' retto 
con l t o lu ~tc:,~a :;ont·tli.J - ha sog­
ginnlo l'Amministratore- ed a dnn­
no CJUiudi dci somali stessi >>. 

Kazioni nite . -
Xegli l>tessi circoli nfficiali si ri­

corda che la ri~oluzionG votata dal­
l'Assemblea dell 'Oi\U il I2 genna.o 
1952 prevede la nom ina d'una cow­
mi:.sione tripartita formata da !lO 

rappresentante designato congiunta­
mente dall ' I ndia e dal Pakistau, ~E 
uno per il Sudaffrica e di uno in rap­
presenlall7.a del Segrctariato del-
1'0:\U. In caso di disaccordo si do­
vrà ricorrere a una med iazione. Ora, 
col rifiuto del Governo dc:U'Affrica 
del Sud di sottometters i alle decisio­
J1i dell'Assemblea, 11 Segretariato 
n on può restare passivo. La sua linea 
di condotta è nettamente tracciata. 
L'attuale atteggiamento, si afferma 
ancora in quei circoli, non può che 
rendere più grave: che mai la perl>e­
cnzione razziale iniziatasi nel Sudaf­
frica . 

la conferenza indo-pakistana 
sul problema del Kashemir 

GIXHVRA, 27. 

Si è aperta ieri mattina presso la se­
zione europea delle Kazioni Uinite di 
Ginevra la conferenza indo-pakistaua 
:.ul pmblema di:l K aslwmir. Presic­
de\'a Frank Gr~ham, n c:diatore dei-
1'0;\U. !,'ordine del giorno della con­

ferenza prevede l'esan1c delle risolu· 
zioni vrc!>c dal CQmitato delle :\'azio­
ni tj nite per l 'India ·~ per il Pakistan 
jJ r 3 Agosto 191H e il 5 Gennaio 

1949· 'd ' . 
Le riunioni saranno quoll 1anc c s1 

SVIJigeranno a porte chiuse. 

Violento terremoto 
nella California centrale 

Colpita la cittadina di Uaker sfieJd. -G•·avi danui agli edifici. 
Si registrano per ora cinque morti ed una deciua di fer·iti 

BAKERSFJELD (Calif.) 27 . 

Uu violento terremoto durato ben 
30 secondi, ha colpito Bakersfie ld, 
cittadina della California centrale, 
provocando notevoli danni agli edifi­
ci della parte bassa del'abitalo. 

La facciata dell'Hotel T egler, llll 

edificio di cinque piani . è comple ta­
mente crollata. La poli:tia ha fatto 
sgombrare l'intero albergo, per timo· 
re che possano avvenire ulteriori crol ­
li. Gravem ente danneggiata è r im.l· 
sta anche la torre civic-a. 

Lo sccriffo capitano P. D. Jon t:::. 
ha rifer ito : «< Pen::.o che questo lt:r· 
remoto sia più forte di quello de l 2 r 
luglio. Da tutte le parti dclln ci ttà mi 
sono giunte infonnnzioni su c rolli eli 
edifici cosl111iti in tualloni "· 
Secondo le prime informuioni :-.i re­

gistrano una decina d i feriti più o mc­
no g ravi : sci di essi a lloggiavano nel­
l'albergo 'l'egler. Due tH n1ini sono 
rim:~sti ferì l i dal crollv della parete 
di llll nego:tio. 

Le autoambulanze hanno immedin· 
tamenlc tr:tSJ•Orl:~lo i feriti al pronto 
soccorso degli ospedali. 

La l inen ferrovinria de lla n Sou­
thern P.1ci fic 11, che nel precedente 
terremoto Jveva riporlalv grnvi danni 
ai bi nari c ai tun nel non ha subito 
nel terremoto odicm o danni notevoli. 

Parte del soffitto della stazione fer­
roviaria è crollato. I due campanili 
della Chiesa cattolica hanno riporta­
to lesioni tanto gravi che si teme pos· 
sano c rollnrc da un moment o :ll l'al · 
tro. 

La scossa è stata avvertita a Frc 
sno, che trovasi a cento miglia a nord 
di l3akersficld, e verso sud è stata 
a\'vcrtita anche a L os Angele;, dove 
però è stata così lieve che molte per 
sonc non se ne sono accorte 

Secondo g li abitanti di Baker:>fiehl, 
il terremoto odierno è stato forte 
C)nanto quello del mese scorso , mn 
non durato così a lungo. Bcu d icci 
minuti dopo la prima scos<;a, per le 
vie ~i al/ava nucorn la polvere pro­
vocata da lla caduta dci mattoni. 

Cii alunni del Colll·gio hanno ap­
plaudito e fe~lcggiato l 'Amministra· 
tore c hanno chiesto di farsi fotogra­
f:tre in!>icn1l' con lui. 

H A1JI A R l Cinem a 
Questa sera l N PRI~IA V I SIONE ASSOL UTA 

l una delle pirì or iginali e di v·ertenti commedie dell'anno 

"GLI ULTIMI GIORNI DI UNO SCAPOlO .. 
con R OBER l' ~IONTGO~fERY- ANN BLY TH 

Seouira NUOVO GIORNAlE INCOM Orario soellacoli 18.30 - 20 · 21.50 
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Un ~rfonu~to nronr~mm~ rfl' ~I.Utl• Il problema di Trieste ECCO 
UUI.Jy U J.1 y U U U U al prossimo conoresso LA CORTINA 

chiesto da Pella a W ashington della Internazionale Socialista D 1 FERRO 
ROMA, 30. \\'ASHIKGTON, 30. 

L a politica finanzia ria e le necessi­
:tà ecouomiche dell'Italia sono state 
:illustrate cb! lVIinistro Pella nelle 
~r iunioni SYOitesi a Washington con 
il segretario del Tesoro Suyder, cou 
il capo dell 'ullicio federale di riser­
Ya, con il capo della ì\Iutual Security 
_o\c\ministration, e vari altri membri 
dci dicasteri finanzim; americani. 

Il ~1 inistro Pella ha riaffermato il 
dato di fatto coucreto che l'Italia ~ 

.giunta al limite massimo delle sue 
possibilità finanziarie, e eh<: gli im­
pegtù governativi devono essere 
:temperati con le possibilità del teso­
J·o e dell'economia pubblica e privata. 

Il :1\liuistJ·o ba detto quindi che l'l­
't'alia, unica forse fra le nazioni dd­
l'Europa Occidentale, ha tenuto pie­
namente fede agli impegni contratti 
.a Lisbona, per cui deve, attuahnentl!, 
coordinare l 'esecuzione dei suoi im­
J'egni economici, sociali e militati 
.alla possibilità di ottenere la dispo · 
.11ibilità di dollari necessari. 

Egli ba infine espresso la speranza 
che il nuovo congresso degli Stati 
'Coiti possa rendersi conto delle ne· 
cessità dell'Europa occidentale au. 
mentando le somme stanziate a que-
sto scopo. 

L'on . Pella ba posto infine in ri-
1ievo i sacrifici che l'Italia ha sop­
portato nell'applicazione delle rigide 
misure finanziarie, adottate per sal­
\·ag uardare la stabilità della moneta 
nazionale e per impedire qualsiasi 
attività inflazionistica. 

Egli ba sottolineato pure i sacrifi ­
~i compiuti dal tesoro italiano per 
permettere all'industria italiana di 
:ridurre i costi di produzione e por1a 
in grado di poter competere sui mer­
cati stranieri con quella di altre ua­
zioni assai più ricche di materie pri­
me. 

l 2\linistri P ella e Snyder s'incoll­
treranno tmovamente a Città del 
,:\fessico, e in tale occasione verranno 
~\Tiatr:: ulteriori conversazioni. Con .. 
versazioni che terranno pure conto 

-<legli sviluppi che si avranno nelle 
p rossime riunioni del Ministro Pella 
~on _gli esponent i delle amm inistra­
::ziolù. americane per le relazioni fi­
nauziarie -:o n l 'estero e per la distri­
buzione degli aiuti ecouomici e 1111· 

litari. 

L'lnohilterra riconoscerebbe 
la nazionalizzazione 

dei petroli da parte dell'Iran 
·rEHERAN, 30 . . .. 

A 1,mposito dei colloqui. svolt1:;1 
l'altro ieri f ra ~Iossadeq e gh Amb:1~ 
sciatot i di Gran Bretagna e degli 
Stati Cnili a Teher~n, si ~pprcn~l.c 
neg li ambicuti bene mformatl che 1. 1 · 

nizio dell e conversazioni è stato dif­
ficile avendo l\'Iossadeq compre:;o 
che ia prcsemo:a simultanea dei d.uc 
diplmuatici occidenta!i simbo.LcggJa­
va una prcliminare tnte,sa,. Cl re~. In 

'<Juestione iraniana, fra Stati Umtt e 
Inghilterra. 

L 'esposizione fatta dai due .Ambt 
sciatori sulle concessionj, . nt~nu e 

l tesi. 1ramaua, molto generose per a · . . 
avre:bbe sollevato numerose obbiCZI~-

. . " I 1 "' probabl-111 da parte cb n ossa< cq · J.~ al-
le tuttavia che Mossadeq d1fenda P . 

· dicaz10m mo a palmtJ tutte le nven ' 
irania11e. 

In brève, si crede di saper~:: che ~a 
Gran Bretagna ammetterebbe, come 
un fatto acquisito, la n~ionalizzazio­
ne dei petrolio e che Stati Uniti \! 

Inghilterra sarebbero d'accordo nel 
concedere crediti all'Iran onde con· 
sentire -al Paese di uscire immediata­
mente dalle attuali difficoltà econo-
miche. 

Questo sarebbe, iu linea di massi ­
ma, l'accordo p roposto che potrebbe 
concretarsi in una nota britannica 
attesa a Tehcran nei prossimi giorni. 

ElisBbetta ha risposto 
all'appello dei Sanmariuesi 
SAN .MARINO, 30. 

Nel corso di una seduta segr·~ta 
tenuta dal Gran Consiglio della Re­
pubblica è stata resa nota ai Reggi­
tori, la risposta della Regiua Elisa­
betta d 'Ing hilterra alla richiesta fat­
ta le, di interporre i suoi buoni uffi (·i 
per risolvere la vertenza relativa al 
pagamento dei danni di guerra. Nes­
sun comunicato è stato emanato. 

La miuoranza democristiana in Sf\­

no al Gran Consiglio ha chiesto che 
in mia successiva seduta venga svol­
to uu ampio dibattito sulla politiça 
estera del Governo. 

Secondo quanto si apprende negli 
ambienti social .. democratici romani, 
il segretario del partito laburista in· 
glese, Morgan Philips, starebbe atti­
vamente occupandosi, in nome del­
l'internazionale socialista, del ·pro· 
blema di Trieste. 

Egli svolgerebbe U IM azione me· 
diatrice presso Tito, ·parallelamente .1 

quella svolta dal governo inglese c 
americano. Interrogato a questo pro­
posito, l'on. Mario Zagari, capo d~l-
1 'ufficio internazionale del parht-:> 
social-democratico italiano e delegato 
italiano alle rimtioni della internazio­
nale socialista, ha detto: << Non bi­
sogna dimenticare che l 'internazio­
nale socialista, nella ~ua ultima riu­
nione di Còpenaghen, ha fatto sua 
la tesi del plebiscito nel T erritorio 
Libero di Trieste, votando una mo­
zione in cui si afferma la necessità 
di una soluzione democratica del 
problema. E' anche opportuno ricor­
dare che la questione di Trieste è 
all'ordine del giorno del prossimo 
congresso internazionale socialista che 
ìnizierà i suoi lavori a Milano il 
quindici ottobre 

·conclusa la fase istruttoria 
r D ST OVEST l dell'inchiesta 
t N OR D-SU -E - sulla sciagura aerea di Trapani 

NAPOLI, 30. -'- Il generale di Corpo d i TRAPANI, so 
.\rmata, Wi llard Weimen, recentemente La fase istruttoria dell'inchiesta sul di-
designato comandante delle forze alleate sastro aereo di lunedì ha avuto termine 
teo'l"estri de! sud-est Europa, è ginnto ieri ieri. La commissione sarà convocata a Ro­
a Nupoli. m3 0 a Pa lermo pe.r le opportune conclu-

Durante j prossimi cinque giorni avrà sioni non appena saranno giunti a Londra 
ir.contri ~l quarlie r generale della NATO alcu~i documenti tecnici dell'appar~c~hio 
con l'Ammiraglio Robert Camey. affondato. 

*** 
R011IA, 30. - Il l\Iinis tero del Lavoro 

ha organizzato, con partenza da Genova, 
i111ba rchi d i immigranti per il Brasile sul 
piroscafo "Provato" per compless ive cin­
quecentodnquanta unità; snl piroscafo 
"Auriga" per 226 famil iari richiamati dai 
capi eli famiglia g ià emigrati nel Vene­
zuela. 

ROMA, 
Shek ha 
della Clou 
Hyen Shi. 

*** 
30. - Jl Governo di Chan Kai 
nominato, come ambasciatore 
nazionalis ta a Roma, il signor 

Il generale di divis ione aerea, Porru 
Locci, c altri membri della commissione 
italiaoa lasceranno 1'rnpani stasera o do­
mani. Prima di lasciare la Sicilia, il si­
gnor Nelson, de l Ministe ro dell 'Aviazione 
Civile Inglese, ha a\'nto pa role di g ratit1.t­
dine e di apprezzamen to per tutto il per 
sonale ital iano prodigatosi per ridurre al 
minimo le conseguenze della Rciagura, e 
per il persona le della capitaneria di por­
to che, pur non esseodo in servizio not­
turno, s i è messo pron tamente in allar­
me e ha fatto Il possibile per tentare di 
.:dture il disastro. 

A tutte le popolazioni ~nssuhnn.ue del 'fcnitorio 
l ' Amministra.zioue della. Somalia rivolge il più fervido 
angtuio che la ricon euza. della Arafa sia nuovo austJi­
cio di t t·anquillità e di tJnce. Fa voti che Iddio voglia, 
nella sua rwteuza c nella sua gt·a.zia., proteggere 
questa tet·r·a, aumentarne la prospet·ità e il benessere 
c guidat·e U popolo in mat·cia verso il gt·ra.ude traguardo 
dell' i udi)lendcnzn,. 
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PLZEN, ogosto (Veri tasl. - Tra tutti i 
paesi europei forse le autorità cecoslovac 
che sono quelle che dedicano più di a ltre 
la massima attenzione a lle proprie frontie­
re s lata ll e, s'intende, particolarmente di 
quel ~ettore, che corre lungo la zona a­
nlt'rico ila, francese e inglese. 

l.:o r.ona lungo la frontiera con la Davie-
r.c i: oggi suddivisa in tre settori: . . 

't ) settore di controllo, largo dodto 
ffil>tri, lungo la frontiera propriamente 
detta; 

2) settore vietato, largo dai 300 ai 
1000 metri; e 

3) settore dl confine, che penetra nel­
l'Interno del paese fino a 10 chilometri. 

Solo il .ministero della sicurezza statale 
concede il permesso di entrare nel 
setl'ore d i confine. Le indag ini sulle per­
sone, a lle quali dovrà essere rilasciato ta­
le permesso, ' 'engooo svolte dalla divisio­
ne d'informazione delle guardie di fron­
tiera io collaborazione con la polizia di 
stato (STB) dopo aver sentito il parere 
del presidente del partito comunista !oca­
l~, del presidente e del relatore eli sicu.­
r~zza del Comitato nazionale locale . 

Nel set tore di confine s i trovano torrette 
d'osservazione. Ab limiti di tale settore 
sono state erette delle segoalazioni su ta­
vole della grandezza di GO cm. per 40 cm. 
coc. la d icitura : 

• Attenzione - Settore di confi~e l - Vie­
tato entrare senza permesso". 

Questa iscrizione è in caratteri fosfore­
scenti e la dis tanza tra l'una e l'altra ta­
vola di segnalazione è, secondo le acci­
dentalità (\el terreno, dai 50 a i 100 metri. 

Il Comando delle gunrdie di frontiera a 
Praga ha dispo.~to che tutti i terreni nel 
settore d i confine devono essere conse­
gnati allo s tesso. Nell'interno di tale set 
tore sono state sca\'ale trincee a semicer­
chio col centro verso la f1·on tiera. Ogn,i 
trincea può contenere un 35 uomini ed è 
di5tante da ll'altra circa 25 metri . Queste 
tri nceè dovrebbero sen' ire come primo 
punto di arresto di eventuale ingresso 
clandest ino dall'estero in CecosJo,-acchia. 
A oche i fortilizi di frontiera del 1936..39 
sono orma i rutti restaurati. In luoghi, do­
V< ! il terreno non consente una son•eglian­
za rigorosa sonò state poste mine, oppure 
q un e là dei "cm·alli di Fr isia " o altre 
Insidie di filo spina io, carico di. corrente 
elettrica. Altri ostacol i sono uniti ad im­
pianti di segnalazione . 

Alla frontiera propriamente detta esiste 
il co,;iddetto "~~ttore d i con trollo", e retto 
secondo modelli soYiet ici ben collaudati. 
Se tale settor~ passa per un bosco, \'i so­
no de i lar,l.(hi punti d'intersc<"azione di 
terreno l'I rato, erpicato l' rast rellato. cosi 
che ogni passo ' ' i si riconosce. Secondo 
queste orme le g uardie possono orientarsi 
per Indagare chi. quando e dove qualcuno 
vi s ia passato. L e guard ie di frontiera 
.<V<Jlgono il ~en·i zio sempre in gruppi dt 
due o piìi persone e sono fornite di nrmi 
autonanlche o fucili. Alcune ha nno pure 
gnmnlc n ma no. L'llinerario per la sorve­
g lianza è contradclislinto da Ire percorsi 
di \'{'rs i, denominati ne l piano di servizio 
i\, 13, C. I pns~n~:gi dellt' guardie si sus­
st•guono nel intervalli rli due ore. E~se non 
r!tornnno mal sulla sl es~n viu (' così pure 
non s 'incontrnno mni. Ohre nllc guardie 
In perlustrazione lungo il l rnCt'Ìnto della 
fronti~nl \ 'C ne S<lllo a ltre , chE' p~rcorrono 
}.\ zona in J irc1.lone .perpendicola re alla 
front iera . 

Se In g nnrdin incontra unn pl'rsona nel­
la zona <li frontiera , lrt ft•rnul, chiaman.­
do: ''Fermo ! Qui la guard in di frontie­
ra! ". Se lt1 pt•r~onn q,·,·istatn fugge, la 
gunnlin òc:-ve ripcll're l'in\'IIO <lu .: \'Oile e 
solo dopo puù spnrnre, mirn r~.lo sulle 
gambi.' dc•J !'nggil\~c·o. li te rrore phì forte 
del profug hi liOllO i <:uni poliziotti. Ogni 
coonnn<lo di scl ton· ne hn 4·6 e lo stesso 
nnmero di ~nitlu-ca nl . 

11 coma ndante tlelle gnonlie (]l frontiera 
è il gencmle <li brignta Smol<lns. Le gunr­
ÙÌ<l S(>no coonpllstc> in n1 nggiornnza di glo­
vc .nl, che honnn complulo il scn·ì zio mi-

(continun in 4.n p11gino) 

l 

\ 

t' 
l 



.·. . ~.. -· ' - . ~ .. ~ 

SO agosto 1952 Il C utrler<. della Sor..,tl la 

CRONACA CITTADINA 
A VVE1VIJJlENTI s PoR 'l'I v I Raccolla tundi oro -U.N.I.C.E.F. 
-------------------------------- Com~ nbbinrno comunicnlo nel Curritre flc:J lD 

Il,laizil,sdeo_cm_o_an~~~~-~a'-ll_ aplleov7JO Coppa deii'Ue~i Sce~eli ~:~::it~f·~~~~:.:t];j~~rf~~~::~~~~i~t~~ 
r a J.n aottM<;rlztonc. aovrnttutto 1)Cr merito . dd lo 

d.O J:UADi O.a•e .10 .30 IMIO II~ttblk Con<iwli ere di Sontlil Co,, Sntd A· 
hukcr, CtOtcll u vnto tln Sc:ek lllobomctl. Ahntcd, 

del Campl·onalo MotOCI'CII'SII'CO Le Jìnaliste del Campionato p.!r d nlln Stllllorn ~lutnÌIIIt Udic, " do nltn volontC· rt,.~i è &'"'" corountu dn pieno su t."<.CMO, tnnlo 
l 'assegnazione d ella tt CO]JI.)U del- che.,' In tw>elti atornl ~''" " 8 tnli rnccolti ben ..,. 
l'Ucbi Sccbeli )1 , disputuno d omcuil l l'Il~~.'. ~·1111111('0 wcotru,;ilt\ c In J)rC>IIIC7.Zll d<!l< 
pomerigg io . sul n ostro campo, lo cMute, ,,...llr"""'"" l« """'lbilìtll dello J>Of,l(>l'~""' 

La seconda J•rO\'a dd Campionato 
Motociclistico dclla S omalia sta at­
trav<nsando la ft1sc conclusiva. Do­
mani, sul circùito dd Lido i centau ­
ri souo c hiamati a m ostrare tutto la 
l oro abilità. Questa seconda prova ~ 
indubbiamente 11iù interessante della 
prima c potrebbe delìuirsi quusi di 
rivincita. Camerra, nei c iclomotori , 
m ontato su di un "Cucciolo", pas­
serà alla riscossa e cercherà di riscat­
tare la involontaria, cattiva prov.1 
d ella prima competizion~ dalla qual~ 
d ovette ritirarsi per la rottura d elle 
fasce clastiche. Scek Ali, che fu CO· 
s tretto ugualmente al ritiro, si è pre­
p arato scru polosament.a ed attende 
ansiosamente il giorno della gara per 
l'agognata rivincita. De lle 125 Dirin­
d elli - su Mi-Val - parte decisa­
m ente favor ito mentre n elle 175 Bu­
rani dovrà aspramente difendere il 
vantaggio conseguito nella x• prova. 
P articolarmente da temere sarà Quru­
tucci. 

n primo scalino- diciamo così -
d elle grosse c ilindrate, le 250, trova 
di fro n te Padovan, s u Lin...._, e 
D'A ioisio intenzionati entramb i a 
n on l asciare faci lmente campo libero 
a ll'a ltro. Bianchi, ne lle 350, almeno 
fino ad ora, appare sicuro vincitore. 

Ed eccoci ai u grossi calibri » del­
la corsa. Alle 500. Nella massima ci­
lindrata la lotta appare ser rata ed 
avvincente. Marchetto, vincitore del ­
la prima prova, non dorme certo su­
gli allori data la minac<'ia che questa 
volta g li sarà portata oltrechè da 
Alessandrini e Galante, anche da 
Versiglia in possesso di una potentis­
sima Guzzi " Falco ne". Il bra\'O 
Alessandriw, veramente sfortunato 
n ella prima prova, ha una giustifica­
b ile impazienz3 per il giorno delh 
gara che quest3 \'Olta è per lui dop­
piamente impegnativa. n duello in­
terrotto la volta scorsa per la rotttt­
ra del pilastrioo reggi-valvole avrà 
il suo epilogo doma n i. Galante, che 
h a mig liorato la sua "Astore", in­
t ende spingere a fondo il suo attac­
co aiutato nel compito, questa vol­
ta, da Versig lia campione delle 500 del 
1951. L a corsa ne lla classe 500 'è, 
perciò, veramente ed estremamente 
interessante. 

n Corpo di Sicurezza, per gentile 
concessione d el suo Comandante, 
partecipa alla 2• prova di Campiona­
to con ben tre elementi che daranno 
d el filo da torcere per la loro accu­
rata e perfetta abilità di piloti. t..e 
p rove di giovedl hanno mostrato il 
grado di preparazione tecnica rag ­
giunto dagli u omini e dalle m acchi­
ne. Giri velocissimi hanno compiuto 
l e 250 , le 500 e le 350. L e m edie, ab­
bastanza alte, raggiunte, lasciano 
prevede re il superameuto di quelle 
o ttenute da 1\Iarchetto sull'intero 
p ercorso (98 km / h) e da Alessan­
drini n el giro più veloce ad oltre 
103 km/h . 

Ad una competizione m otoristica 
che si presenta con tali auspici non 
può mancare, n e siamo certi, l 'entu­
siasta consenso del p ubblico. 

· L ' L d d uc tK"r l t>rQhlcmi c•JH II('""'i con In prc\:cnzlm~c 
parllta COUC USIVa. C l1 C SqiiO l'C cl<•llc flllll ttlllc wcinli c I'II'-ÌSI<:n>.ll oll'tnlnnZIO 
giungono a l\Iogadiscio prcccd~t tc da c co•titlll""'"'o 1111 r .. ,nrewlle auspicio di succea,.o 

11'-' r H vns lo prmo·unuun di hli~inli\'c c.: di otti· 
u na meritata fu ma. Se lo svolg imcn · vitll che I'Ammini8trnziauc: st« mcucn<Jo !' pun­
to del Campionalo di 2. categoria lo, lllldC olorc \•luoroso itnpui<O toll o mctllctntl 110-

svoltosi qui a l\fogadisdo ci hu im· ci~l~ . • ..,111111,. rnccolto è ,~~;,, •totn con•cwnnto aJ. 

J)e(ll'tr· dJ' seg•·tit·e nttentamente n tor. I'A,t'll', che: provveder/l od inollrnrnc . pnrtc C~· 
v '" " l'UN IC~ l' , per l'infonzio l;i.f;()JUt~? d! tutto ,1 

neo reg ionale dello Sscbcli, ciò no n IIIOII<lo u•entrc lo rimoncuzo sarll ''"'""ll"'" '"' 
o~o~•.ci"'lca'ua a.u mloria-nlhnc nt«rc oi bamluni di Mo--

tog lie che esso - a quanto sappia- ti ' · 
. llON~scltn'o·,·m~•t'bt' lt't• d.i l)ubblicare i nomi dei mo - non sia s tato J>icno di attratti · , ·~- " fi ~ww:uli offC"rt.·nti , anche perché mo,.lc dell~ . rm~ 

va e sommamente agonistico. Il tor- .., .. 0 ,uc11~itih e molti so~o a:u. a~wntmt, !' 
· d· )' l · • C,.,rrit""rc dctlG Soma li :l • ~ h cto th nnnovore 1l 

neo è libero C , qutn 1, uccog tC 1110 li proprio plow.o all 'iniziati\'lt, e 0 coloro. che con 
nssi d el Calcio mogadisciano ct in- tonto proote~.a e altruismo t'h41lJio rcnl•u.~to · 

gaggiati " dalle due squadre che s i 
contendono accanitamente la Coppa 
messa in palio dal Commissario Re ­
g ionale. L'andamento d el torneo 
stesso ha avuto fasi alterne in cui, 
come è avvenuto per il Campionato 
svoltosi a Mogadiscio, è stato dif6 · 
cile scorgere con certezza la possibi · 
le squadra vincit rice. Tanto che !n 
"Villabruzzi" e la "Bdet Ucn" so ­
no g iu n te al tem 1ine delle giornate 
di g iuoco in assoluta parità. Taum 
assolu ta da r ichiedere la disputa con 
tempi su pplementari se, a l tcnn iuc 
dei go' di giuoco, esse fossero anco­
ra a pari p tmti. 

Il secondo avvenimen to di doma n i 
richiamerà u n gran numero di 
sportivi a ttorno a l rettangolo di 
giuoco. 

f VITA DEI PARTITI 

,( nuovo Comilalo della H.O.M. 
Si comunica che in data 22 agosto 19.'>2 

il locale partito della H.U.~. ha eletto il 
nuo\'o comttato, cosi composto: 

Segretario: Aden :\Iohamed .\dtn; Ca­
po Comitato: Aden :\lursa l Ibdò; Cassie­
re: Ornar l assi m; Ispettore: Aden Al.r 
durrahman; Consiglieri: ;\!ohnmed Nur 
Hassanò, Scek Said Abdalla, .\liò :\!nuoro 
Aliò, l\Iul.."tar 11!ohamed Ibrahim, Allò Ab­
dillo, Ibrahim l\Iohamed, Nurò H assanò, 
Alt l\Iohamed Said Suffi. 

~ 
T re nuove sezioni deii'U.A.S. 
L'U nione African a Soma lia comu ­

nica da Bardera l 'apertura d i tre 
nuove sezioni a J ack B;avai, Dugiu­
m a, e Cusi. 

RADIO MOQADISCIO 
LUNEDI SERA, alle ore 20 ,15: 

CHICCHIRICHI ' 
Rivista di Falconi, F:-attini, Nelli, 
R ovi e Tarabusi, eseguita d a lla Com­
pag nia di Rivista di l\Iilano della Ra­
dio Italia na. 

Trasmissione offerta dalla R adio 
Ita liana. 

NOTIZIE dall'INTERNO 

Un nuovo ambulatorio 
nell'Alto Qiuba 

Il g iorno 27 è stato inaugurato d-al 
Co111missario dell'Alto G iuba, dott. 
Tro isc, accomagnato dal Residente 
di Lug h, un nu_o_yo ambulatorio di 
r ecen tissima costruzione ad E l Wak. 
Erano p resenti tuUi i capi d ella zo­
na e m oltissima fo!Ja convenuta dl\ 
ogni parte della Residenza . 

A nome del popolo alcuni cav1 
prendevano la parola per esprimer.: 
la pitì viva gratitudine v er la costan­
te premura che l' Amministrazioue 
Fiduciaria dimostra verso anche i 
pit't lo ntani centri d ell:1 Somalia. Ri­
levavano come l a salute fisica sia il 
necesario complemento della salute 
m orale e facevano voti per una se:a­
pre maggiore prosperità del Territo­
rio. 

Il Commissario rispondeva con cor­
diali parole di ringrazi':unento e òi 
augurio. 

I F~Ulv.I.l 
Altezza Uebi Scebeli a Belet Uen: 

m etri 1,20. 
Livello del Giuba a L ugh: metri tre . 

Il Saponificio ''DELMAR'' 
Com~nica alla sua Spett. Clientela di aver messo in vendita 
da1 1° Set:t:em bre c.a. il suo nuovo tipo di 

SAPONE DA BUCATO 
l 

Specialmente adatto per le acque salmastri, interamente l 
prodotto con o1io di cocco, totalmente privo di riempitivi 

A · PREZZI DI VERA CONCORRENZA 
Campioni e preui a disposfztone dei Sigg. Grossisti e 
Dettaglianti - VISITA TECI - INTERPELLA TECI. l 

N. 51t) - pagh& ? 

/1 -Cr ov ista r iceve dalle -~ 
CJr e 7 all6 or e :Z CJ Tel. ZI 

La morte di Mr. Barry 
H' giunta noti . .da tdcyrahc.1 tl!:ll.t 

1110rtc di .Mr. Edw.u cl narry avn.uu 
tu a Londm il 22 corn.ntc. 

Mr. Barry è stato sin dal 1° a111ik 
, 95,, Console d'Ing h iltura .1 )1~a. 

'lisc:io. 

L'l\ntminbtrotirme l · iduu.1ri:1 ll1li•n. 
,.,primo· il ~uo \'lVII CIJr<l••~<lit> per la p~r. 
dit.• dci Signr,r lla rry. 

Egli l'h c ;wo:va s p<: ·" t ull.t la '"a ''ita 
o 1 ~ot>rvitlo tlcl HU<J l'm'hl' . r· l'Il t a~e,·a 
non comuui d"t i di culi ura, ~pc·de nel 
C'nmpo lilll(ll i,tic.·c, ctl o:l •u• l'•l:k'•· '·"eia 
!urgo rimpi;~ulo n :\lr,gntltKt'l'' c In S.un•-
111 tra c·ol<>ro c.• hf! l" r·rmobhc·n, " )o1 diJ. 

prenarono. 

S P ETT A COLI () 'O GG I 

Cinem a fl enadir • cc ;\l alc.'Tbcl 11 . 

Cinema E l Gah - u C(Jbra 11 . 

Cinem a T eatro Hama r - " La tra1,_ 
pola 11 e nuovo giornal1.: Incom. 

Cinema Mission e • " I sacrificati ~ c 
documentario. 

Supercincm a - u L a Dca inginocchia. 
ta .. e nuovo cinegiornale F ox :\h 
vietone . 

SPETTA CO LI lJI DOMANI 
Cinem a Ben a dir - u Gulnar ,, unO\'() 

film Indiano. 

Cinem a E l Gab - u Kajal )l uuov<> 
lìlm indiano . 

Cinema Tea tro H amar - re Porca mi­
seria » e nuovo g iornale Universal. 

Cinema Missione - 11 Trieste mia! n e­
d ocumentario. 

Supcrcinema - <• El Paso 1> in Sup~r­
cinecolor. 

It has been announccd \\Ìth n:;y 
decp rcgrct by H~.:r )13jc•ty's Cou­
sulat<: that l\Ir. 

E l>WARO BARRY 
C.;\LG. , O.B.E. 

di~.:d in 10~pital 10 L ondou on Au-
1 gust 221•d. 

A M emoria! ~~.:n ice \\ili be held 
in th" Cathcdral o n ~eptember th..­
Jst at 8 a.m. ~lon . Filippini, th~ 
Bi~hop of .:\lq:adi:.hu, will officiat.!. 

Il Consol:l to Britannico annuncia. 
con profondo dolore la morte del Sig. 

EOWARD BAHRY 
C.:\r.G., O.B.E. 

g ià Con ole di ~ ~L Britauuica ~ 
M ogadiscio, 3\'\'Cnuta in L ondra il 
22 corrente. 

Una messa et i suffra-'tiO sarà cele­
bra t n in Cattedrale lune-dì x• settem­
bre a lle ore 8. Officie ri\ il Vicari() 
Apostolico :\lons. Filippini. 

Circolo La Lucciola 
QUESTA SERA 

4t4"'de J4ttata, 
2l4~ 

con l'elezione della 
BELLA DI AOOSTQ 

Cinema H AMAR Teatro Cinen~a H A JJ![ A R Teatro 
Questa sera JN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 

LA TRAPPOLA 
con Francois PERIER, Bernard BLI~R, D . Gf!DEl: 
U v 1cenda drammatica, appasszovante, 1/ CUI 

. ;a se è acuito dalla profonda umanità e realtà 
~~ie~~srsonaggi. Seguirà NUOVO GIORNAlE INCOM 

Dom~ltli sm·a in Prima VJsione l'ntte is imo film: 

,, 
con l sa BARZIZZA, ·Carlo CROCCOLO, Rtccardo BILU 
Mario RIVA, Carlo CAMPANINI Franco GOLISANO 
Nyta DOVER, ~iacomo RONDINELLA, Virgifto RJENTO 
Due ore dt_ god1mento impagabile!! Il film del successo!!! 
Se2:u.irn N'-"'.O'Vo Gio 1 1 

-- rr1A e UnJ-v-e •·sa.__. 

"1lD-tea 
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uattro metri 
Str, quell'amur<>so a tto rurtivo, 1·ioncttcndo 
lè cost: come stuvano primo. Rassicurato 
dalla mln immoiJilità cnnr lnuò il s no lav(J­
ro porlondoln :1 termine con unu cosi càu­
t ,t accuratezza da riusci re a coprire Inte­
ramente s u,:lnna s~nza c he me ne arrivas­
se 11 bencbé minimo avvcrlinoento. Poi, s i 
mise n sedere s ulla panca difaccia, i go­
miti s u l g inocchi, il viso fr :t le mani, in 
(1!\or 1 ione s ul volto \'e ia lo di Ici; e cosl 
rimuse fino u quando il sonno non mi :ri­
colse. 

Soltao.to a meno del Mar R osso mi ac. 
ccrsi di questa ' ' io.ggla trice . Nessuno, pri­
ma, credo l'avesse notata. Ern sempre 
rimasta nella sua cabi1HI o aveva fatto, co­
me poi seppi dn lei stessa, qualche limi­
d"> solitario passo notturno sul ripiano di 

prua. 
Poteva · avere venticinque anni o quaran­

t ,1 secondo la luce che le batteva in fnc. 
ci~. Alta, magra, \·estìtn come le nostre 
nonne quand'erano giovani , li ricordava 
subito la tìgura ùdl'<~ntica governante di 
buona famiglia. Aveva nl collo Il ritratto 
a smalto colo1·nto della sua mamma (due 
visi ide ntici) morta cblssù quando, e le 
mani infilate in mezzi guanti di refe bian­
co. 

- Va in Eritrea? - le chiesi. 
- ·No, signore. Vado ad Addis Abeba. 
- Ad Addis Abeba? 
Eravamo nel 1927. Quel nome faceva 

ancora, a tutti, una certa impressione; 
specie sulla bocca d'una donna sola. 

- Sì. Vado a sposarmi - soggiunse, 
sorridendo, con tanta umillà. 

- Il s uo tjdanzato lavora laggiù? 
-Sì. 
- Italiano? 
-No. Belga. 
- Suppongo le faccia un certo effetto 

l 'idea di andare a \"Ì\•ere in un paese così 
lontano ... 

- Perché? Ci sono pericoli? 
-Pericoli no; ma, insomma, l 'Abissi-

ni" è sempre l'Abissinia. 
- E' vero. Speriamo in Dio. E lei do­

ve va? 
- .'\d Addis Abeba. 
- Veramente? - e le raggiarono gli OC· 

chi. Forse fu lì lì per afferrarmi una ma­
no. 

- Sì. E sarò lieto di poterle essere uti­
le. Ho già una certa confidenza con que· 
sti paesi. 

- Oh, grazie! 
- Pen30 d'altronde, che a Gibuti ci sa-

rà il suo fidanzato ad aspetta;la. 
- Sì. Jl[e lo ha scritto. Ma di qui a Gi­

buti ? Quella storia degli scherzi che si 
fanno a chi passa per la prima volta l 'e· 
quatore è proprio vera ? 

- La doccia? Sì. 
- Oh, Dio l "'li sen tirei morire l 
- Ma per andare a Gibuti non c 'è biso-

VIO di attraversare l'equatore! L'equatore 
è molto più giù. 

- Davvero? Grazie! - e, ora, la mano, 
non solo me l'afferra, ma fa anche l'atto 
di portarsela vicina a l cuore ; prqprio co­
me se fossi stato io a modificare l'ordine 
dei paralleli per farla viaggia re tranquilla. 

Poi s 'accorge cbe quell'allarme non ha 
fatto veramente onore alla sua cul tura, e 
abbassa il capo confusa. 

- Come souo ignorante ! - djce. 
Cavallerescamente svlo il discorso. 
- E' molto tempo che non vede 11 suo 

promesso s poso? 
Sospira un sì ad occhi chius i. 
- Do,·e lavora? 
- In una miniera. E' ingegnere. 
- Giovane? 
- No ... non ta11to ... Si chiama Alberto. 
- Nome regale. 
-Perché? 
- Nel Belgio. 
-Ah, già. 
-E lei? 
-Susanna. 
-Bello. 
Ci sediamo su due poltroncine di vimini. 
- Prende qualcosa? 
- No. Grazie. l\Ii fareiJI>e male. Non ci 

sono abituata. Parliamo. Mi racconti del­
l'AfCrica. Cl sono le pestie feroci, vero? 

- Certamente. Sennò, che Affrica sa­
r ebbe? 

-Vicine ? 
- Secondo l luoghi. Ad ogni modo, non 

sulla banchina del porto. 
Si mette a ridere con una felicità deci ­

samtnte inf~ntile. E se ne vergogna un 
po'. l'er un attimo è stata quasi bella. 

Non sa nit:nte di "questa benedetta Af· 
frica", e mi prega di t rattarla come una 
6COiaretla. 

- Molto volenllcri. La strada finirà 
prima. 

Difatti le racconto un po' di storie di 
boscag lia' e di fiume.:. J\'la pvlché sostengo 
che le belve non mordono, rimane al­
quanto sconcertata. No11 bisognerebbe mal 
deludere le d.., 1111e e 1 bamhinl s u certe lo­
ro convinzioni da batticuore. .... 

La mattina di poi, dopo averla cercata .a 
lungo s u e giù da P"Jlpa a prua, la sco_pnl 
che se ne piangeva, sola sola, con un hbro 
d'l messa in mano all'ombra d! nua scia­
luppa. Non s i pro~ò ne mmeno a diss1)JIU· 

di ''tulle 
'' lure gll ()('Chi hagnal i. llipcnsavtl, e cin­

que minuti più tarùi mi rùccontnva, la suo 
incl'l?tllbilc s lo1·iu ù 'onwre. 

Era e ntrata in <·asa d'Alberto trent'anni 
primo, quanùo ne .,,·eva appena dic[asso:t;,. 
te e lui venti. Appot·tene\·a a fnm iglia , J. 
gnorn, quas i nobile, nu1 tante disgrazie l'a· 
vè,·nno condotta a cercars i un servizio, pu· 
dicamente mascherato ùal titolo di daniu di 
compagnia. La famiglia d'Alberto aveva 
ville e poderi. C'ct·ano Il babbo, la mam­
ma, la nonna , il nonno, e lui. Il nonno 
e In nonn:1, decrepiti, erano morti di H a 
un paio <l'anni i Alberto, appena raggiun· 
ta la maggiore età era stato mandato in 
Affri(•a a lavorare in \lll<t grande società 
mineraria; la mamma e Il babbo si erano 
separati e SusaHna era rimasta ill quella 
ma linconica casa senza più il s uo ' capo, 
acc1nto a una povera donna, angelica ·ma 
noiosiss ima, che ave\'a finito per dedicarsi 
tutta agli spiriti (il mar ito se n'era anda­
to proprio per questo). Alla · sua morte, 
Susanna s i era ritrovata assolutamente so­
la. Non aveva né genitori né fratelli né 
sorelle, e quasi nessuna persona amica. 
Allora, presa dallo sgomento, aveva pen­
sato ad Alberto, e gli aveva scritto una 
lettera. Non gll chiedeva niente. Gli scri­
veva, così, soltanto per potere scambiare 
uu pensiero con qualcuno, per non impar;. 
zire. Vi,·eva in una soffitta molto grazio­
sa, ma zitta e sola com~ una tomba. Al­
berto le aveva subito risposto con una 
cara lettera di q·uattordici pagine, e lei a­
veva replicato con una tale esplosione di 
umile e profonda riconoscenza da indurre 
"Il signorina" a spedirle addirittura un 
telegramma urgente con parole d'incorag­
g iamento e con l'annuncio di una prossi­
m:'l lettera che avrebbe contenuto una 
grande novità. E la lettera era arrivata u-
na settimana dopo. · 

Alberto le raccontava la sua vita in 
Abissinia, le s ue fM!che, le sue delusioni , 
eppoi 1 'incontro con la fortuna. l\Ia anche 
le diceva di sentirsi vecchio, molto vec­
chio, e di noi1 volere stare più solo. L'Af. 
frica, piano piano, ammazza. Susanna ave­
va capito che Alberto si attendeva da lei 
u11 grande soccorso, e il cuore le era sal­
tato In gola. 

- In una lettera s uccessi\'<l c'era una 
fotografia . Oh, Alberto! CoJU 'era smagrito, 
bruciato! Però sembrava assai agile. Gl i 
occhi, chiari ssimi, erano sempre quilli . Un 
viso cosi buono!. .. Vuoi veder lo? · 

:\p re la borsetta e ne leva nn ritrattino 
da tessera. Alberto ha la pipa in bocca, iJ 
casco sul le ventitré. 

- Simpatico ... ....!. dico. 
- Sì, vero ? ... "'I ah l. .. - e sorride i ma, 

si direhbe, senza troppa convinzione. 
Infatti, ricomincia a piangere. 
La invito a non fare cosi.· Bisogna te­

ners i su, bisogna portare ad Alberto non 
sollauto un cuore affettuoso, ma a nche un 
viso sereno . 

Susanna chiede il permesso di allonta­
uarsl. 

••• 
Si aniva a G ibuti. Vengono sotto bordo 

le sol ite barche di somall urlanti. Susan­
nn è accanto a me e, a mani giunte, guar­
da l'inferno nero che si scate11n Il sotto. 
H a ripreso improvvisamente l'aria d'uno 
creatura ahbant.lonata da Dio e dagl i uo­
mini. Certi approdi d'oriente fanno que­
s tc, e,ffello ai novizi. 

- Sono qua. Stio calma. E' un paese 
che fa mollo rumore per nulla. Vedrà che 
finiremo per scendere con Lutti i no.5tri ba' 
gagli . 

Non m'ascolta più. Ho fatto \111 viso di 
cera cl1e i111pressiona. 

- 1\l l,ertt•! ;\ lberto l - g ridn tull'u un 

tmlf "· 
- S usannel 
- Alberto! 
- Susunnel 
Nòn ho difficoltà a riconoscer<: Alberto 

frn i pocl;i bianchi che sono nella larga e 
fondu "1nuono" dlt: t ras porta la foll n g<:· 
s tlcolonte dei " carnali" che fin dul roure 
acchllnuo clienW. 

Asciutto, piccolo, colvlssimo, un po' 
curvo, a unaspa con le mani in orln per 1·1. 
chiumurc l'uUe11zione della s un donnn, che 
è s parita dall'orlo déllu purapcltata. 

- Eccola qui l Eccol[L qui l - gli dico, 
mA non riesco o sollevarla quanto occorre 
dalla sedlu a sdraio dov'essa è qunsi cadu-

tn, co l volto fra le mani. 
Alberto non cnp1sce, non so splegnrsl, 

mi guarda quasi male. Chi sono io? Che 
cosa c'entro? Il suo cranio lucido e uudo, 
sul bianco ahbagliante della sabariana, 
-utto il sole che fulmina, avvampa t oatlo; 
1.?:1rc una palla di fuoco. Dicerto, s'è leva­
l·o il casco, c l'ha bnllalo chissà dove, per 
farsi meglio riconoscere . · 

Il piroscafo si riempie di scaricatori, e 
anch'io d ebbo pensare al mio sbarco. Fra 
due ore c'è Il treno che domani sera ver­
so le cinque mi depositerà in Addis A· 
be ba. 

Cl ritroviamo alla stazione. Europei in 
vinggio per la capitale d'Etiopia non se ne 
\·edevano molti, venticinque anni fa. Co­
sl, quelh1 mattinn, ad essere In tre - 110i 
tre: io e l promessi sposi - si sembrò n­
un folla . 

- Alberto, t i presento questo signore 
cl1e ha fatto Il viaggio con me e che è 
stato tanto gentil<: ... - dice Susanna te­
nendos i timidamente stretta a lui. 

Il fidanzato mi viene incontro a praccia 
operle. • 

- Vi s0110 assai grato, signore. Susan­
n~ non aveva mai veduto Il mare. Sono 
stato tanto in pensiero. 

Pnrla un francese molto cerimonioso. Mi 
abbraccia....d> nuovo. Vuole lo assicuri che 
prenderemo posto in un medesimo scom­
partimento. 

- Va bene. Faremo una piccola fami· 
glia - dico; e ve.do un uomo veramente 
felice. 

*** 
Avevo portato con me quattro metri di 

tulle. Sapevo che verso l'Auache la mala­
ria picchiava forte e che, anche ft1ori di 
quel tratto, una protezione contro gli in­
setti notturni e ra b110na misura di pru ­
denza. La luce dei vagoni, pu.r 'smorta, a 
olio, attirava sempre visitatori 1nolesti. 
Chiudere i finestrini voleva dire votarsi 
nll'asfissì.a. 

Quando Alber to, seduto co11· la sua spo­
sa davanti a me - le i rincantucciata, con 
le mani abbandonate in gren1bo, la testa 
b~lssa, in un attegginmento di trepidaute 
pudore che faceva una pena 1t1finita - mi 
vide svolgere quell'ampio velo ebbe un 
moto di viva, dolente, contrarietà. Gli in­
dovinai sotto la pelle delle tempie, segna­
te dall'azzurro nodoso dl vene ormai ar­
"•,minite, il rimorso di non essersi muni­
to a nche lui d'una zanzariera; per Susan­
na. Subito, naturalmente, gli offersl la 
mia. ì\Ia non la volle. Non poteva permet­
t.erlo. No, no. Tanto, lui, in t reno, non 
r iusciva a dormire. Ci avrebbe pensato da 
sè a ~cacci are da q uel viso farfa lle e zan· 
zare. Del resto, fino a Dire Dana ed olb:e, 
pericoli non ce n'erano. 

A D ire Daua scen<lemmo per la cena; e 
flli a tavola con loro. Sptdirono molte car­
toline nel Belgio e nel Veneto, e Alberto 
volle che le firmas5i anch'io . 

- Ma è !:;ente che non conosco l - dis· 
si ridendo. 

- Non importa. Siete un nos tro amico. 
Siete il nosl ro testimoue.. . - rispose i e 
carezzò delicatamente Susanna sopra una 
guancia. 

Susanna si sC'Iwrml un poco, arrossendo. ... 
Risal iti in treno, fermai con uno spillo 

nn lembo di tulle al l>alchetto Lortnbaga· 
gli s itua to sopra il sedile c, data la buo­
nnnotte, ci sparii d eutro, mezzo aùaginto, 
còmc in uno culla. 1\la non dulia parte 
dov'ero seduto fino allora; mi parve cosa 
ossoi cortese e comprensiva Il panni sul 
loto stesso dove, nell'angolo opposto, s i e­
rono occomodnti i promess i sposi. Volli, 
cosi, affroucarl i dall'Imbarazzo d'unn mia 
testimonionzu troppo diretta. 

Giù da tempo le palpebre m1 si erano 
appesantite ; né , a tenenni s veglio, pote­
"" riuscire la luce fioca e tre molante da 
cripto, In cui lo scompartimento era' im­
merso. Per di più, uello $Compnrtimento 
accanto c 'eron(l qnnltro o cinque ornbi che 
bruclavono incenso. 

Non so dopo qunnto m'nddormentnl né 
quaudo fu che unu scossn del lreno mi fe. 
cc riaprire ~;:li occhi \1 (1\'0nli n questo qua­
dro: AlLerto, in piedi, te neva sollevato il 
lungo siTasclco del mio tulle sul c<>rpo nd­
clormentalo d! Susaunn e ccrcuva, penso 
con qua lche spillo, di fissurne l'es tremith 
Alln spullieru, mentre teneva gli occhi ad­
dosso a me, ev ldentemcnto per essere In 
t<:mpo a noscondere, uppenu mi !ossi mos-

••• 
ì\[i r.isvegliò la luce dtl giorno. Era­

yamo in pieno deserto dàncalo. Le nere 
lave piet rificate, sconvolte come una ma­
r<•gg lata fattas i imt>rovvisomente di pie­
tra, andavano a cong iungersi, laggiù lag­
giù, con un oriaonte di madreperla. Su­
s:onnll e J\ l berta erano al finestrino, in 
piedi. Lui le tenev,\ un braccio intorno al­
la \'lta. Lei la testa sulla s palla. Il tulle 
era s t·ato ricomposto accanto a me e;,atta· 
mente come io l'avevo messo. Il mio sa­
luto li fece voll·are, Alberto con un largo 
sorriso, Susunna con una faccia turbata 
eh(' le stava benissimo. 1\lla sùblto si ri­
compose. 

Nelle ore che seguirono la conversazione 
assunse un tono di così sincera confidenza 
che rese possibile l'accettazione, da par­
t.; di Alberto, del dono prima res pinto. 
S\•olgemmo tutto il tulle e, a capo di due o 
tre esperimenti, vedemmo che poteva be­
n issimo servire per tutt i e tre. Ciò che al­
IPgramente avvenne. 

.SuU'ltnbruni:re ch:l giorno dopo e:ra­
VO]llO ad· Addis Abeba. Nella inevitabile 
confusione della discesa del bagagli, non 
presi ma portati via da facchini in batta­
gUa fra loro, perdetti amici e zanzariera. 
Il mio vecchio amico Cullino, abissino o-
110rar!o, 'era ad aspettarmi con la macchi­
oa e subito, affrancati per il suo autorevo­
le l11tervento da ogni lungaggine doga­
niera, partimmo verso Gul lalè, un quar­
tiere periferi1:c' della capita le immerso nd­
l'ombra di giganteschi euca11pti, fitti co: ' 
me una foresta vergine. 

Passò circa una settimana, e ogni giorno 
mi dicevo che bisognava assolutamente 
andare iu cerca dei promessi sposi, ormai 
forse già sposati. Avevo, infatti, saputo 
che tutte le carte erano pronte, e nella se­
conda notte avevo sentito Alberto ·che bi­
sbigliava a Susanna il racconto anticipato 
della ceriJnonia reli.glosa che sarebbe av­
venuta nella Missione Cattolica e di quella 
covile g ià predisposta alla L egazione bel­
ga. Avevo anche inteso Susanna chiedere 
dove essa avrebbe potuto trascorrere le sue 
notti prima delle nozze e lui a cercare di 
p{'rSuaderla che, ormai, avevano una casa 
loto; ma per concludere: "Va bene. Ti 
lascerò dalle monache". .... 

Una domenica mattma, mentre attraver­
savo con Gullino la piazza del mercato 
p~1~ula~te, acciecante, assordan te, dj can­
dtdo setamma, dj pelll nere, d i ciuchi, di 
camo;ueiU, di vacche, con voci di banditori 
e. gnda rlssose e ragli a g rande orchestra, 
vtdl a un tratto aprirs i la massicciata del­
b folla e apparirvi in mezzo un erculeo 
"boy" che reca,·a jn ispalla una bombola 
d'ossigeno e a , ·ace imperioso invitava 
tutti a fnrgll largo. Dietro di lui c'era Su­
sanna~ c_ol viso sconvolto e un fazz.ot 
il:'tto fra t denti. Dissi a Gulllno, afferran 
dolo per un broccio: 

- Cuardn l Non starà mica morendo :\l-
berto! · 

- Alberto? Quale Alberto? _ mi rispo­
se serua tiare troppa importa nza alla cosa 

- Quello di Susanna · 
- Di Susau11a? - ·f~ce lul evlde 

tue te . , nte- . 
u COJitlnuando a pensare ad altro. 

N; i\~a sll I miei compagni di viaggio 1 
to ho raccontato tuttA quella storia, 

Non se ne ricordava quasi più 11,, . d' · 
che 1 . · >J tsse 

pt:r evars1 quella curios ità 11011 c'e 
che da fare uuu cosa : raggiungere ~: 
donna e ùomandarglielo. • 

Invece, con In viltà di tutte le persone 
,.c.nunente di cuore, mi nascosi dietro di 
h~ l; e Susanna ci pnssò dava nti n no•l ph\ 
dt u~l metro di distanza senza vedermi. 

~N?n audni a cercar1t1 né n giorno dopo, 
n~ 111 quello successivo ancora. La terza 
ma ttmtl, tomato dolla postn, tro,·ai sul 
llllo l~tto_ t~n grosso involto. L o svolsi . C'e. 
rauo 1 IUHH quattro metri di tullc. n "bov" 
dls~e. Chf:' l 'ovevn portato 1111 "boy", s~u­
z:o d1re chi lo mnudnvn. 

L'indom(lnl, incontralomi con un padre 
d~lln Consolntn, trovni il modo e il corag­
gio di. chiedergli se avesse conosciuto un 
c_erto 1ngegu~re belga che ... 

- A_h sl sl l - m'internq>pe, subit-o, 
con nnn desolato - avevo benedetto io le 
s ne nozze la mattino avanti. Era molto 
nmmalnto dì cuore ... 

- E In Jtloglle ? 
- Ma h l Per ora In tengono le s uore. Si 

vergogno, non vuoi vedere nessuno. Fn 
davvero pich\. Può darsi cbt: pre11du il ve­
lo ancbe le!. 

Renzo MartJnelli 
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Previsto un nuovo invito della D.C. 
ai Partiti democratici 

per una intesa programmatica ed e·lettorale 
RO.hlA, agosto. 

La ripresa dcll'attivitò politica in­
terna snri\ ::;egnnta dal discorso che 
il Presidente pronunzierà probabil 
mente nel corso della prossima set 
timana a Predano. 

Kegli ambienti politici romani :;i 
prc,·ech:: che l 'on. Dc Caspcri coglie­
rà quclltl occasione per rinnovare ai 
t)artiti democratici l'invito per una 
pit\ stretta collnborazionc, p remcss.t 
indispensabile ver l 'accordo com­
pleto dello schieramento di centro, 
accordo che dovrebbe t•omprendere la 
legge elettorale. Quale snrà l 'effetto 
di tale in\'ito? Probabilmente, esso 
servirà n far uscire i partiti democra ­
tici dal loro attuale stato di perples­
sità ed esitazione, per essere pronti, 
alla ripresa autunnale, di intavolare 
trattative con uno Si)Ìrito di com­
prensione dell'nttuale momento, cht: 
non comporta troppe esitazioni: pri­
ma di iniziare la campagna elettora­
le, infatti, i partiti devono formula­
re il ptogramma con il quale presen­
tarsi agli elettori, ed è chiaro che 
ciò non potrà avvenire, se prima non 
si sono stabili te intese ed alleanze. 
Xon ci si può presentare alleati alle 
elezioni se fino a un istante prima ci 
si è combattuti, e viceversa non ci si 
può presentare avversari, se esiste 
una piattafomta comune. 

Occorre tener inoltre presente che 
il blocco avversario intende r insal­
dare la sua compattezza, c che da 
parte dell'estrema sinistra si avran­
no con tutta probabilità delle sorpre­
se. All'on. Nenni - a qua1,1to è fa­
cile prevedere - sarà riservato il 
compito di agire sulle masse politi­
camente non troppo qualificate, con 
la suggestione di una politica estera 
sottratta all'influenza sia degli Stati 
Uniti, sia dell'Unione Sovietica. 
Nenni pensa che la tesi della neutra­
lità possa avere molta presa su una 
parte del popolo italiano che confi­
da nel patto atlantico come unico 
mezzo di difesa in caso di aggressio­
ne sovietica: Kenni cercherà di far 
credere che una minaccia del gene­
re non esiste e che pertanto migliore 
avviso sarebbe quello di mantenersi 
equidistanti fra i due blocchi, con 
entrambi i quali egli sostiene sia pos · 
sibile stabilire rapporti di amicizia c 
oroficui scambi commerciali. In ogni 
caso, la campagna elettorale sarà 
svolta dall'estrema sinistra <'OD gran· 
de decisione e con una perfetta di~ 
stribuzione dei compiti. in modo da 
agire simultaneament~ sulla ba~'~ 
comunista intransigente e sui ceti 
medi. 

Alla preparazione socialcomunista 
d eve corrispondere una condotta 
almeJJCJ altrettanto decisa ed anuo­
llica, ed è per quest o dte, a quanto 
si crede, il Presidente del Consiglio 
esorterà i partiti democratici a un:l 
presa di posizione il più sollecita 
possibile . 

In taluni ambienti vicini alla d.: ­
mocrazia cristiana, si rileva che :1 
1movo invito dc:ll'on. De Casperi ser­
virà anche a chiarire talune situazio­
ni ancora incerte e sopratutto a dare 
l'esatto significato alle recenti di-

chiarazioui dell'on. Gonella c dcl­
l'ou. Del Do ; la collaborazione fra i 
pari i ti democratici non solo è am;pi­
cato dal pnrtito di tnaggioranza, ua.• 
risponde nel una esigenza di cui l'o­
pinione pubblica del P:te!>e !>i rcnd:: 
perfettamente conto. Ma l'auspicatu 
iutcsa deve essere completa e il più 
possibile chiara, iu modo da elimi­
nare l'eveutualità di attriti o peggio 
ancora di rottura acl elezioni avve­
nute. La tesi, secondo cui l 'accordo 
deve seguire e non precedere le ele­
zioni per poter accertare il peso rl i 
ogni partito, non sembra troppo va­
lida nei citati ambienti. in quanto 
questa indicazione potrà uguahnen­
te essere utile, ma per la ripartizione 
delle responsabilità di Governo, non 
nella formulazione del programma 
sulle cui linee fondamentali, d 'altra 
parte, l'accordo non sembra troppo 
di tlicile. 

Visita alle in~ustrie 
dell'Alta llalia del Capo della M. S. A. 
RO:\IA, 30. 

Il capo della IIIISStOne 1\'LS.A. 
Parker visiterà nel corso della pros­
sitna settimana, alcuni complessi in­
dustriali dell'Italia settentrionale. 

Il Ministro Parker, che nel suo 
giro attraverso i vari centri industria­
li sarà accompagnato dal capo divi­
&ione dell'industria, 1\Iorrisou e dal­
l 'ing. Mariotti, desidera rendersi 
conto personalmente dell'alto livello 
delle nostre fonti di produzione ~ 

lavoro. 
Egli visiterà gli impiat tti dcii~ 

"Fiat", "RIV", "Lancia", "Oli­
vetri" , "Falk", "Innocenti", "Be­
retta", "Dalmine" e ".Montecatini". 

l' aereo rinvenuto a Ostia 
precipitò nel marzo 1951 

ROMA, 30. 
Non sarà possibile procedere al re­

cupero del quadrimotore rinvenuto 
in mare, a Ostia, finchè non !.arà sta­
ta accertata la sua nazicnalità. Le o· 
perazion.i che !)Otranno essere inizia• . .: 
dopo tali accertamenti, non saranno 
n è facili n è brevi, e probabilmente: 
dovranno intervenire palombari spe­
cializzati per tagliare a pezzi l'aero­
nave. Sembra possa trattarsi di un 
"Privater" P.B. 4 X che precipitr'>, 
dur:-~ntc una bufera, alla foco.! del T e­
vere, il 7 marzo 1951. 

A questo proposito si ricorda chç 
dci quattordici paseggeri che esso a · 
veva a bordo, solo sei furono trat ti 
in salvo, mentre gli altri otto spari­
ron.:- iusicme all ' apparecchio che up­
partenc\'a alla marina da guerra dc­
gli Stati t; n i ti. 

RO::'IL\, :lO. - t\ 5eguito di uno scambio 
di nole fr:~ il go,·e rno 1lall.mo e quello di 
lit lgrado, In va lidilà degli accordi com.­
merc lali e dl nav ig-:t zlone il olo-jugo~l avl 
<le l !?8 novl•mbre W17. è stato prorogato nl 
:}1 dicemlm· !!!52. 

OGGI SUPERCINEJJlA OGGI 

Due gr·audi attori delJo !iiChermo in un film fii eccezioue: 
MARIA FELIX e ARTURO DE CORDOVA in 

La dea inginocchiata 
con Chiarilo Granados - Forlunìo Bonanova. La storia, dì ~n morboso, 

· nle amore /rafia dal popolare romanzo dt LADISLAO 
ossesstona ' d' · · 1 sì FODOR po rta/a sullo schermo. Amore, o '?' pass•.one, vto enza 

' · 1 · 0 1·n questa amara e /urbtnosa vtcendal m recctan 
PRIMA VI~NE ASSO!_IJ_TA NUOVISSIMOJ!!illliORNAlE FOX MOVIETONE _ 

Manovre dell'~~ Ariete" 
nella zona di Latisana 
ROMA, 30. 

Si ~ svolta 11clla zn11a di Latisana 
una esercitazione combiuata tra i re­
parli delhi brigata "Ariete" e il bat­
taglione del secondo Reggimento 
Fanteria. 

Assis tcvnno alla esercitazione il 
Ccucrale di Corpo d • Armata, Fra t· 
tini, I'Omandnnte del le forze terrestri 
nll cate del Sud-Europa, e molti altri 
alti ullìciali. 

Il festival mon~iale della mo~a 
sarà organizzato dai sarti italiani 
ROMA, 30. 

Durante il congresso svoltosi re­
centemente a Schweningeo (Olanda) 
della federazione i nternazionalc sarti, 
è s tato deliberato all'uanimità di te­
nere a Roma nel 195<1 non soltanto 
la biennale riunione ioternaziona.e 
delle delegazioni di tutti i paesi del 
mondo, ma anche il festival mondia­
le della moda maschile e femminil·~ 

L'incarico di organiz?.arc il con­
g resso e la mostra è s tato affidato al­
la federazione sarte e sarti italiani, 
che hr, prescclto come luogo ove 
svolgere tale manifcst.lZione, la zo­
na dcii 'esposizione universale. 

l 
l Per mantenervi 
, tresche ed in_ 
r buona salute 
1 pren~ete ENO'S 

o 

per conservarne la freschezza 
Venduti in bottiglia 

ENO'S 
Sali di frutta 

Ecco la cortina di 1erro 
.cootlnuutooe clelllt l>flma ~N~~~Io.a) 

tit are nl'l lllW-&1, perch(: quel>lu riM~ ~ 
cml&itl<·rrtln lo pi1'1 fidntn d._,ll'odierno rt-gj. 

me l'CI'I.>Siovn<'C'O. Nel le c·utà dlalrcttuati 
rlsledt•nv i comundi rh rlivl11ione, ai qua. 
li son11 sollotJ<•~tl l com.mdi di b~tt~gli~ 
ne cd n qucs t i i cr11nnruli d l compug11ia. 
L1• guordie di frontiera honno al gi11rnl) 
non uwno dj due ore d 'i~tru1ione pollt1ca. 
Chi ri('<.re a fermare dc1 fuggl,t~< hl rice. 
ve rk,mptnM! c premi h l•~·ciali '' in og. 
gt:lli, rr1me ornlogl, nwi<II'IClellc, imporli 
Jn d!'notf<J t•ppurc un avnnt.tmento di gra. 
do. ' lutti gtJdon11 di 1111.1 indennità cosld. 
d~lla "~nppl emcntare di fronti ern ". 

S\' 11i trr.va qultlchc guordia di frontiera 
dlspo~la ad niuwre un fuggln~co, lo la 
generalmente ~olo per intel'essi materiali. 
G li nbllnnll dt'lln zona tll fronti er:o, consi. 
deroti da lle autorità " non fida t i", veog~>­
"" obblig.lli a trasfcrir~i nell'Interno del 
paese. Tale p rovvedimento s i "'•la nella 
Germania Orlcntnle particolarmente dal. 
l'ultimo maggiu ed in Cecoslovucchla daJ. 
la fine di marm c. a. 

Sulla frontiera s lesso della Cecoslovac­
chia sonv stn le collocnte verHo il paese 
confinante anche delle targhe in lingua te­
deo;ca con molli di propaganda comoni­
~tn l comuni~ ti, accori lsi però che ciò 
pr<NIIl'(lva presso gli nbitan tì tedeschi 
solamente sorri~i di compassione. non te 
rinnovano pi\1 ed ora 1.uona ogni lanto 
alla front ieru una banda miliwre. 

" J.a coni nH d i ferro" è da v vero una 
frontiern non trnnqullla. 

Famiglie felici ed in buona salute 
prendono i Sali di Frutta ENO'::>. 
I piacevoli e rinfrescanti Sali di Frut­
ta sono il dolce correttivo di cui molti 
di noi hanno bisogno per una rego­
lare digestione. Gli ENO'S sono par· l 

ticolarmente adatti ai bambini" e per 
le persone di stomaco delicato in ge­
nere. I sali ENO'S toglie senza fa· l 
stidi l'acidità, causa assai frequente 
di indigestione, i dolori precordiali e 

le flatulenze . Calma c 1nette a posto 
i dis turbi di s tomaco do,·uti a cibi o 
bevande disadatte. Un cucchiaino di 
Sali in u n bicchier d'acqua io qual· 
siasi ora del giorno d:\ una bevanda 
salutare, effervescente, energetica. 
Tenete i sali Eno's a portata di mano. 

l 
PARTICOLARMENTE INDICATI PER LE DIGESTIONI IRREGO- ~ 
LARI, NAUSEE, MAL DI TES'l'A. 1\IAL DI FEG ATO, DILIOSITA' 
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